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UN MINISTRO " POPOLARE t f 

• J. Sceiba non Mrova un teatro per fare 
un comizio a Catania. ' ; ^ • : ' 

'a - • Se ne vada a fare ì discorsi a Kan
sas • City. I gangster di Truman lo ospite-
ranno. 

• <•<•:; 
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UN BARATTO 
«muli i;ii,u,i,i 

Tra giorni D e Gasperi e S for -
. s a a n d r a n n o a Londra e d i scute 

ranno, tra l'altro a n c h e del pro
b lema di Trieste. Intanto da Bel
grado è partita al la volta dellu 
rap i ta le inglese u.na forte de l ega 
z ione c a p e g g i a t a da Mosa l ' i jade, 
che non è nuovo a visite del g e 
nere. At torno a questa d u p l i c e 
v i s i t a circoli pol i t ic i e s t a m p a 
m a n o v r a t a 6tanno intessendo una 
rete propagandis t i ca , con ' la tec-

' n ica « amer icana » d e l l ' i m b o n i 
m e n t o dei crani . 

C h e cosa c e dietro? Si tratta. 
in fondo, di far parlare i fatti . 
C'è s tata in questi giorni una cor
r i spondenza da Trieste del € N e w 
York T i m e s >, nella qua le si par
lava di u n o s c a m b i o di parti tra 
l e d u e zone del Territorio Libe
r o e per promuovere l'iituicv«:« tra 
R o m a e Belgrado >. S e c o n d o il 
< N e w York T im e s > snrebbp s ta 
ta discussa con rappresentami del 
g o v e r n o i ta l iano In seguente pro
p o s t a : p a s s a g g i o a l l ' ammini s tra 
z ione ang lo -amer icana del le c i t tà 
di Capodis tr ia , Isola, Umngo , C i t -
tanova e Buie, a t tua lmente nel la 
f o n a B; passagg io a l l 'amminis tra 
z i o n e jugos lava di tre o quat tro 
comuni s loveni , a t t u a l m e n t e nella 
s o n a A. Ques ta sarebbe una so lu 
z i o n e basata sui « principi etnic i > 
e cost i tuirebbe — secondo il cCor-
ricra de l la Sera > — un < passo 
avant i ». 

La c o s a non è n u o v a . TI Vice -
min i s tro degli Esteri ing lese . D a -
• i e s , che a t t u a l m e n t e rappresen
ta Bevin a l la conferenza dei quat 
tro, di r i torno da u n a r i s i l a a 
T i to , a v e v a proposto anch'egl i 
u n a e so luz ione e t n i c a » , c h e pre
v e d e v a rettifiche di frontiera e 
s c a m b i o di popolaz ion i . E del re
s to già Sforza , p a r l a n d o c irca un 
a n n o fa a Mi lano su i rapporti 
i ta lo - jugos lav i e sul prob lema di 
Trieste , a v e v a proposto di e in te 
grare p iù o m o g e n e a m e n t e minori 
compless i etnico-terri torial i » e di 

< sacrificare p o c h e v a l l a t e » . Si 
tratta, in sos tanza , di un barat to 
per cui le c i t tà i ta l iane de l la zo 
n a B passerebbero ag l i a n g l o 
amer ican i e i c o m u n i s loven i d e l -

• l a zona A tt Tit.?. - - . - - ' - . -< --.-*.'-
L a grav i tà , per l ' I tal ia • per 

Trieste , di un ta le bara t to non ha 
b i sogno di t roppe s p i e g a z i o n i : e s 
so sanzionerebbe , c l a m o r o s a m e n 
te l 'anness ione a l la Jugos lav ia 
de l la z o n a B, la qua le verrebbe 
r iconosc iuta c o m e def in i t ivamen
te acquis i ta dal la cr icca di T i t o : 
mentre la zona A cont inuerebbe 
a restare ne l le mani degl i a n g l o 
amer ican i . L'Ital ia e i triestini fa
rebbero le spese del grosso lano 
m e r c a t o : l a d o m i n a z i o n e a n g l o 
a m e r i c a n a e t i t ina sul Territorio 
l ibero r iceverebbe u n n u o v o s u g 
ge l lo . 

Il mercato , se si c o m p i n e , c o n 
fermerebbe c h e gl i a n g l o - a m e r i 
can i sono pront i a sacr i f i care D e 
Gasper i a l l 'a l l eanza c o n Be lgra 
do. In fondo , fra T i to e D e G a 
speri , gli a n g l o - a m e r i c a n i pre fe 
r iscono il pr imo, c h e è il loro 
b e n i a m i n o . Al la cr i cca di Be lgra
d o v e n g o n o concess i prest i t i i n 
t e n t i s s i m i d a Londra e d a W a 
shington e l o s tesso D e Gasper i , 
s u esp l i c i to ordine a m e r i c a n o , d e -
Te passare a l co l l ega p iù in f luen
te di Be lgrado gli < a iut i » deg l i 
Stat i Uni t i . Nel set tore de i B a l 
cani . u n a de l le zone di a t tr i to in 
cui p u ò scoppiare la p r o v o c a z i o n e 
imperia l i s ta c h e mira a d a c c e n 
dere un n u o v o conf l i t to m o n d i a 
le , T i to è l 'agente n u m e r o u n o 
degl i ang lo -amer ican i . 

Perc iò , tra D e Gasper i e T i to , 
chi d o m i n a la s i t u a z i o n e p e r 
.quanto c o n c e r n e Tries te è il d i t 
tatore fascista d i Be lgrado . Egl i 
h a r ipe tutamente a f f e r m a t o c h e 
« la s i tuaz ione non è m a t u r a » 
per la so luz ione del p r o b l e m a di 
Trieste . Sforza non ha p o t u t o c h e 
farsi por tavoce di ques te d i c h i a 
razioni e r ipeterle p a p p a g a l l e s c a 
mente . Ed e f f e t t ivamente è p o s 
s ib i le c h e questa pos i z ione p r e 
v a l g a nei pross imi incontr i di 
Londra, p o i c h é gl i a n g l o - a m e r i 
can i h a n n o tutto l ' interesse di 
mantenere Io slatti quo nel T e r 
ri torio Libero e sono s e m p r e d e l -
r o n j n i o n e c h e « m e n o si d i c e e 
m e n o si fa per Trieste , m e g l i o è ». 
Q u e l l o c h e a loro interessa è m e t 
tere d'accordo R o m a e Be lgrado 
nel m o m e n t o in cu i s i tratta di 
unire Grec ia , Turch ia , J u g o s l a v i a . 
I ta l ia in un pa t to di guerra m e 
di terraneo. p r e o c c u p a z i o n e , pr in 
c i p a l e deg l i s trateghi « a t l a n t i c i » 
In q u e s t o settore de l la guerra 
fredda , d e l l a p r o v o c a z i o n e b e l 
l ic i s ta . -

C o s i Tr ie s te rimarrebbe b a s e 
Strategica deg l i imper ia l i s t i , c e n 
tro di r i forn imento per l 'Austria, 
nel q u a d r o di quel « p i a n o B e -
tbouart » c h e p r e ve d e u n o s c h i e 
r a m e n t o aggres s ivo a t l a n t i c o su l l e 
A lp i or iental i , e por to pr inc ipa le 
del p i a n o di guerra medi terraneo . 
a s s i e m e a Sa lon icco , a l qua le s a 
rebbe co l l ega ta m e d i a n t e le. s trade 
s trateg iche cos tru i te d i recente in 

J ugos lav ia . Tr ies te è u n a di q n e l -
; zone in c u i g l i amer i can i h a n 

n o a n n u n c i a t o l 'anniento de i loro 
ef fet t iv i mil i tari . Tr ie s te p e r gl i 
ang lo -amer ican i è una b a s e m i 
l i tare di pr ima i m p o r t a n z a . N o n 
a c a s o ques to settore è cons idera to 
un b a n c o di prova per gl i nomi 
ni pol i t ic i e mil itari di p u n t a sia 
ingles i c h e amer ican i . Il generale 
ing lese A i r e y . infat t i , c o m a n d a n -

&tóiafr.'tì;.&A '."•'VKTìi'«;?*t V - :>?, 

NUOVA PROVA DELLA CRISI CHE MINA LA MAGGIORANZA 
Jv v 

Il governo perde voti al 
nello scrutinio segreto sulla legge "Fogni 

Venti senatori governativi si schierano contro il provvedimento - Significativa assenza di una ventina di 
parlamentari d.c. - Una debole maggioranza di diciotto voti, di cui quattordici di ministri e sottosegretari 

La votazione che ha coronato ieri 
al Senato il dibattito sul decreto 
Togni per il censimento delle scor
te di materie prime è stata con
forme alle previsioni: essa ha con
fermato che la frattura della mag
gioranza democristiana e governa
tiva permaife al Senato come alla 
Camera. 

Solo con 151 voti contro 133 la 
maggioranza governativa è riuscita 
infatti a superare la nutrita oppo
sizione contro il decreto Togni; e 
Cai calcoli fatti dopo la votazione 
appare cprto che almeno una v e n 
tina di senatori della parte gover
nativa fra * piselli » e d. e. hanno 
votato contro il governo. E' questa 
ipotesi, d'altra parte, la più favo
revole al governo, giacché si basa 
sul presupposto niente affatto pro
babile che alcuni senatori liberali 

presenti abbiano votato a favore 
itell'o.d.g. Lucifero, contrario alla 
approvazione del decreto, e che lo 
stesso abbiano fatto una diecina di 
senatori indipendenti d! cui non è 
facile accertare il senso del voto. 
Su queste bHsi oltremcd» incerte 
;'i arriva a malapena alla somma 
di 115 voti contrari a To^ni, che 
comprendono quelli del senatori 
comunisti, dei socialisti, dei socia
listi unitari, dei senatori Nitti e 
Conti che hanno esplicitamente di
chiarato la propria opposizione, e 
di sci senatori indipendenti del 
gruppo misto. Ma i voti contrari 
sono stati invece 133. Ne consegue 
che almeno una ventina di voti 
contrari alla legge Togni sono stati 
espressi da parte democristiana. 

Un altro elemento che veniva 
posto subito in ri l ievo nei com

menti che han seguito 11 voto, è 
slata l'assenza di 20 senatori d. o. 
Se si tien conto del le forti pres
sioni esercitate sui parlamentari 
d. e. perchè fossero presenti tn 
massa e non indebolissero la poi i -
zione di De Gasperi alla vigilia del 
viaggio a Londra, l'alto numero di 
.issenti acquista pieno f.gnltlcato: 
tanto più che al momento del voto, 
dei venti « squagliati > solo quattro 
erano assenti anche all'inizio del la 
seduta. Gli altri — e fra essi 1 se
natori Bisori, Manli, Merl in Um
berto, Origlia, Zelioli , Zotta — ti 
sono allontanati al momento dei 
voto, rendendo palese la loro v o 
lontà di astenersi. Veniva sottoli
neata. infine, la compatta parteci
pazione al voto di 15 membri del 
governo, senza di che la legge sa

prebbe risultata respinta. Il governo 

SIGNIFICATIVO "N0„ AL MINISTRO DEGLI INTERNI 

Catania rifiuta a Sceiba 
lv uso del Teatro Comunale 

Il ministro costretto a comiziare all'aperto - Anche il Consi
glio di Palermo plaude all'operato dell'Assemblea regionale 

Una nuova • clamorosa indica
zione della fermezza con cui il 
popolo sicil iano difende il proprio 
diritto all'autonomia contro le i n 
gerenze i l lecite del governo accen
tratoro è venuta Ieri da Catania. 
La Giunta comunale della città ha 
deciso, a grande maggioranza di 
rifiutare la concessione del Teatro 
Bellini al ministro Sceiba, che lo 
aveva fatto richiedere per tenervi 
un comizio. Se vorrà farlo Sceiba 
sarà dunque costretto a parlare do
menica all'aperto sfidando oltreché 
l'inclemenza de l tempo anche quel 
la degli ascoltatori. 

La notizia della venuta a Cata
nia del Ministro di polizia s i era 
sparsa ieri in città, nel le prime ore 
del pomeriggio. L'apparato d e m o 
cristiano e la Prefettura si erano 
subito mossi per ottenere la con
cessione de l Teatro Bellini, nono
stante che il regolamento comunale 
lo vieti per manifestazioni aventi 
carattere politico. Secondo alcuni. 
Sceiba, dopo l'ingiurioso te legram
ma indirizzato al - vice-presidente 
regionale D'Antoni e la irosa presa 
di posizione contro i diritti auto
nomistici della Sicil ia, avrebbe 
preferito non affrontare il pubblico 
di una città siciliana in un comizio 
all'aperto. Egli aveva perciò affi
dato al Prefetto Biancorosso l'inca
rico di premere sul Sindaco di Ca
tania per ottenere la concessione 
del Teatro Comunale. 

Il Prefetto telefonò al Sindaco. 
l'avvocato indipendentista Carlo 
Poggi. La prima risposta del S i n 
daco parve affermativa, per quanto 
fatta a t itolo personale; tuttavia 
venne convocata la Giunta. E ne! 
frattempo 1 consiglieri del Blocco 
presentavano un'interrogazione pro
testando contro il proposito di con
cedere « arbitrariamente il Teatro 
Bellini per un comizio dell'onore
vole Sceiba, senza l'approvazione 
della delegazione teatrale e con
trariamente al le disposizioni del 
regolamento ». 

La seduta della Giunta si è svol
ta In tono v ivace: la grande mag
gioranza dei consiglieri decideva 
infine di respingere la richiesta del 
Prefetto non ritenendosi opportuna 
la concessione del teatro a un mi 
nistro che ne avrebbe usato per 
parlare contro l'autonomia e S'i 
interessi del la Sicilia. La Giunta. 
come è noto, è composta da indi
pendenti, da rappresentanti del 
MST. da liberali , monarchici e in
dipendenti e s i è costituita dono la 
estromissione dei democristiani dal 
l'amministrazione. in seguito alla 
sciagura della miniera di Reggio 
D'Aci. 

La clamorosa decisione presa ieri 
sera a Catania rientra ev idente
mente nel quadro del le manifesta
zioni che sotto altre forme si ntan
no svolgendo in tutta l'Isola contro 
le illegali interferenze del ministro 
Sceiba in violazione dello statuto 
sicil iano, e conferma quanto pro
fonda sia la crisi della politica d. e 
nel nostro Paese. Ieri sera s i era 
avuta sempre a Catania una riu
nione del «Fronte Unico Siciliano». 
che ha deliberato di lanciare un 
manifesto per denunciare i nemici 
della autonomia. 

Inoltre il Consiglio Comunale di 
Palermo ha approvato per acclama
zione un ojd.g. del Sindaco demo
cristiano Cusenza, in cui ti plaude 
all'operato dell'Assemblea regiona
le, fatta oggetto dei particolari at
tacchi di Sceiba e del governo d.c. 

Tributo di sangue 
sui bambini giapponesi 

S C I A N G A I , 9 — A c a u s a d e l l e 
enormi perd i t e s o s t e n u t e d a l l e 

a l la g r a v e scarsezza di s a n g u e 
per trasfus ioni , l e autor i tà a m e 
r icane i n G i a p p o n e s o n o g i u n t e 
a l l ' e s tremo di prelevare- l ì s a n g u e 
dei bambin i g iappones i . 

S e c o n d o l 'agenzia « R e n g o T s u -
sh in », p e r ord ine de l l e autori tà 
è s ta to r e c e n t e m e n t e p r e l e v a t o il 
s a n g u e di 400 a lunni de l la scuola 
e l ementare « Higas ikoz l » ne l la 
città di Osaka . 

A proposito 
di un falso volgare 

Dopo la diffusione del fatto gros
solano, noto come « la lettera di To-
Cllattl a Magnani >, alcool giornali 
hanno Informato che 11 compagno 
Togliatti avrebbe adito alle vie legali. 

Io proposito 11 compagno Togliatti 
ritiene che, per chiunque sappia leg
gere • abbia nn» sia por minima 
conoscenza anche solo della llngoa 
Italiana, U fatto e cosi evidente e 
grossolano, che non vale la pena di 
sottoporre la questione a un magi
strato. L'autore della lettera non 
solo è *n falsarlo, ma non ta D i n -

truppe a m e r i c a n e i n Corea e d meno faro ti falsario, 

infine, veniva notato, non ha neppur 
tentato di rimettere in discussione 
il principio di allietare alla Contiti-
dustria il censimento delle scorte: 
la leg»e resta pertanto cosi come e 
risultata dalla approvazione alla 
Camera dell'emendamento del coni. 
pugno Sunnicclù. 

1-a significativa seduta si era Ini
ziata, poco dopo le 9 di stamane, 
con lo svolgimento delle velazioni 
di m a g g i o r a l a e di minoranza da 
parte del set». LONGONI ( D O e 
del compagno MOLINELLI. L'ora
tore comunista, dopo aver rilevata 
la gravità del decreto governativo 
e sottolineato l'opposizione ch'es5o 
ha incontrato nel Paese e che an
cora Incontrerà, ha denunciato nel
la disposizione in base alla quale 
il censimento veniva affidato alla 
Conflndustria la prova del propo
sito del governo di ritornare aper
tamente a un funesto corporativi
smo di guerra. Ed è contro di ciò 
che la Camera si è decisamente 
pronunciata approvando la propo
sta Sannicolò. 

Il successivo discorso del mini
stro Togni non è stato altro che 
un breve Intervento difensivo — 
ben lontano dall'arroganza espres
sa alla Camera — vanamente ri
volto a minimizzare la portata del 
suo decreto. E il sen. LUCIFERO 
Undip.), intervenuto dopo il mini
stro, per illustrare il proprio ordine 
del giorno contrario al provvedi
mento, ha motivato la propria op
posizione sostenendo precisamente 
la tesi opposta: è inuti le — egli ha 
detto — tentare di nascondere il 
significato politico di questo decre
to. Esso non è che la premessa di 
altre leggi, come quella sulla d e 
lega ai pieni poteri economici, che 
incontrano la decisa avversione dei 
sinceri liberali. 

S* appunto sull'ordine del giorno 
Lucifero che si è passati alla vota
zione decisiva: ma, ancor prima, 
alcune dichiarazioni di voto che 
hanno aspramente condannato il 
governo. 

TONELLO (PSU) ha affermato 
che avrebbe votato contro perchè 
il decreto contiene materia di trop
po evidente soggezione al lo stra
niero. « Occorre un governo ita
liano! » — ha esclamato Tonello — 
e voi non s:ete italiani: siete ser
vi degl i Stati Uniti • (commenti , 
rumori). 

In questa drammatica atmosfera 
di accusa si è levato a parlare l'il
lustre senatore NITTI: ed egli ha 
pronunciato la più esplicita dichia
razione di sfiducia nel governo fino
ra uscita dal le sue labbra. « Il go
verno — egli ha detto — non può 
più venire a chiedere l'approvazio
ne di questo decreto, perchè esso 
non gode più nessuna fiducia. Esso 
si fa forte dell'incubo di guerra che 
grava sul Paese e fomenta un'arti
ficiosa paura dell 'Unione Soviet ica. 

Esso dovrebbe Invece — ha dichia
rato NiUi — meditare sulla terri
bile responsabilità che si assume 
buttando il Paese in queste terribili 
condizioni, suscitando l'incubo spa
ventoso di una guerra perchè M 
realizzino intanto immensi altari, 
immense ricchezze. Chi di voi — 
ha concluso l'oratore con tono di 
profonda accusa — si sente sereno 
n\ questo momento, in queste con
dizioni? ». 

E' stata infine la volta del sena
tore CONTI (indlp.) che ha detto: 
- Non ho fiducia in nessuno di co 
loro che tengono le mani nelle cose 
economiche del nostro Paese. Per
ciò voto contro ». Si è giunti cosi 
finalmente alla ' votazione segreta, 
che ha dato il risultato che r i fe
riamo all'inizio. 

"Morte a Mac Arthur!;, - La Commissione parlamen
tare decìde di nazionalizzare l'industria petrolifera 

TEHERAN, 9 — La Commissione 
speciale de l Parlamento persiano, 
incaricata di studiare i problemi 
del petrolio, ha approvato ieri 11 
propello Ui lejjge per la naziona
lizzazione dei giacimenti petroliferi 
dell'Iran meridionale, progetto (he 
era stato presentato dai cinque de
putati de l Fronte Nazionale, mem
bri della Commissione stessa. 

La Commissione ha poi deciso di 
prolungare di due mesi la propria 
attività per studiare le modalità di 
uUua/ir.np del la progettata nazio
nalizzazione. 

La nazionalizzazione riguarda più 
precisamente i giacimenti della 
- Anglo-Iranian Oil Co •, che ne 
è concessionaria fino al 1933. Nel 
1949 il governo persiano firmò un 
ulteriore accordo in m e n t o con la 
compagnia petrolifera, ma esso ven
ne avversato dal Parlamento, tanto 
che il primo ministro Razmara, 
ucciso due giorni fa, dovette to-
urassedere alla ratifica. -

Recentemente la Gran Bretagna 
aveva inviato al governo dell'Iran 
una nota diplomatica, stilata in ter
mini estremamente duri, nella qua
le ti es igeva la ratifica del nuovo 
accordo e si affermava che il go 
verno di Londra • non sarebbe ri
masto indifferente • alla mancata 

ratifica: il Parlamento Iraniano a v e 
va denunciato con forza la pretesa 
•nglese di trattare con l'Iran d a 
potenza coloniale a colonia. L'INS 
informa che - non si esclude u n 
passo dell 'ambasciatore degli Stati 
Uniti a Teheran, in quanto il p e 
trolio dell'Iran ha una grande i m 
portanza per l'intero Occidente. Gli 
Stati Uniti potrebbero poi eserci 
tare una certa pressione in merito, 
in quanto essi stanno inviando n o 
tevoli aiuti economici e militari a l . 
l'Iran » 

La decis ione odierna della C o m 
missione parlamentare ha molto a l 
larmato gli imperialisti , se es.<i par
lano già di ricattare l'Iran: d'altra 
parte quella decisione ha l'appog
gio della popolazione, come d i m o 
strano oggi le grandi dimostrazioni 
avvenute a Teheran contro l 'amba
sciata americana. Diecine di m i 
gliaia di manifestanti hanno p e r 
corso le vie della città richiedendo 
la nazionalizzazione del petrolio ed 
esprimendo la loro avversione agli 
imperialisti e alle loro imprese di 
guerra. La manifestazione davanti 
all'ambasciata americana è stata 
tenuta al grido: « Morte» a Mac 
Arthur! ». 

La polizia non è intervenuta c o n 
tro i manifestanti . 

UH SUALURUmVI IMBliUUi.l DUI, UWliRNO D.C 

Il riarmo finanziato coi fondi 
della Cassa del Mezzogiorno! 

I fondi stanziati per le bonifiche riassorbiti dal Prestito per il riarmo - Uri 
o.d.g. della Commissione Agricoltura - Un importante articolo di Giordani 

SENSAZIONALI RIVELAZIONI DEL "LE MONDE 

Criminale piano di Mac Arthur 
per invadere il territorio cinese 

I particolari del folle progetto pubblicato da un giornalista america
no a Tokio - Ciang Kai Scek dovrebbe fornire la carne da cannone 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 9. — - B generale Mac 
Arthur preparerebbe, con le trup
pe di Ciang Kai Schek. l ' invasio
ne del la Cina cont inentale»: sotto 
questo titolo. Le Monde di sta5era 
pubblica un articolo del suo corri
spondente in Corea. Charles Fa-
vrel. che annuncia con abbondante 
documentazione i piani del cr imi-
r.ale di guerra americano per ten
tare di portare la guerra dalla ba
se di Formosa sulla parte cont inen . 
tale della Cir.s. 

L« rivelazione — assicura Le 
Mende — e stata fatta su un quo
tidiano giapponese da un giornali
sta americano, Robert Al ien , che 

te de l la zona a n g l o - a m e r i c a n a del 
T.L.T. è s t a t o n o m i n a t o so t tocapo 
di S. M. a l c o m a n d o e a t lan t i co >: 
il genera le a m e r i c a n o Koge , c o 
mandante d e l l e t r u p p e amer ica 
ne a Trieste , è s t a t o inv iato * 
comandare n o c o r p o d'armata in 
Corea, in sos t i tuz ione de l generale 
Moore c h e era s ta to s u o prede
cessore a Trieste , e N o n bisogna 
a questo p r o p o s i t o d iment icare 
che la c i t tà adr iat ica fa parte a t 
tualmente de l s i s tema a t lant i co >: 
cos ì scr ìve un g iorna le triest ino 
c h e è ii por tavoce deg l i interessi 
inglesi . Q u e s t a è la s i tuaz ione rea
le. L e . paro le di D e Gasper i a l 
s indaco democr i s t iano di Trieste, 
s o n o fatte snanovre di coper tura . 
^ Perciò l 'unica so luz ione è l 'ap
p l i caz ione de l t rat ta to di p a c e , 
che muterebbe rad ica lmente fa s i 
tuazione a Trieste e nel la zona B, 
e so l leverebbe le popolaz ioni de l le 
due zone dal l 'angosc ia di Tederc 
la loro c i t t à r a s a a l s u o l o i » n o 

n u o v o conf l i t to e dal terrore di 
una cr i cca senza scrupol i , s e m p r e 
più inferocita perchè sa di avere 
Podio di tutti i popol i . No i p l a u -
d i a m o a l l e d ichiaraz ioni di G r o 
m i t o , c h e nel la riunione dei quat 
tro ha ch ie s to c h e Tries te non sia 
più u n a b a s e s trategica ed ha 
energicamente sostent i lo c h e , pri
ma di firmare altri trattati da 
stracciare c o m e c a r i a da macero , 
gli ang lo - franco-amer icani tenga
n o fede al la firma, c h e h a n n o a p -

E 

è considerato come portavoce uf
ficioso di Mac Arthur, ed il cui ar
ticolo era stato controllato dalla 
censura dell 'alto c o m . n d o ameri
cano: non v i è dubbio quindi, che 
es.^a rifletta gli intimi propositi 
del generale statunitense e dello 
<alo maggiore di Washington-

« L a guerra impegnata conlro la 
Cina comunista » — ha scritto Al 
ien — «sarà presto trasportata sul
lo stesso continente cinese ». II 
giornalista americano ha fornito. 
quindi, un breve riassunto delle' 
operazioni previste . «L'obiett ivo fi
nale di queste operazioni — egli ha 
detto — è una invasione generale 
della Cina. Le forze nazionaliste a l . 
tualmente a Formosa, sarebbero uti
lizzate per l o stabil imento di que
sto secondo fronte. Esse sarebbero 
aiutate dal la marina americana. 
Elementi considerevoli della flotta 
«ono già in questo settore. Essi f i 
no chiamati «Formosan strait for-
c e s » (Forre del lo stretto di For
mosa) e sono comandati dall'ammi
raglio Roscoe Jil lenkoetter. «x capo 
del servizio centrale di spionaggio*. 
. Sempre secondo il giornalista 

americano, gli Stati Uniti prepara
no la creazione d i bande armais m 
Cina, .cabotaggi specialmente in 
Manciuria ed organizzazione di un 

« ponte navale » per trasportare «ul 
continente le forze d'invasione. 

Inghilterra, Francia e «qualche 
altra n a z i o n e * sarebbero state mes 

pos to al trattato c o n l 'Italia 
noi lot t iamo, forti di q u e s t o ri ^ ^ 
confermato a p p o g g i o dell Tn ionc i»e al corrente di questi propositi 
Soviet ica , perchè le d u e zone del .contemporaneamente, Washington 
Territorio Libero v e n g a n o nnifi* MTebbe chiesto loro dì inviare s l -

il governatore cate , si nomini il governatore e 
s e n e v a d a n o fnfte l e truppe, af
finchè Tries te non sia nn focola io 
di guerra , m a nn p n n t o di in 
contro tra popol i diversi in nna 
atmosfera di co l laboraz ione p a 
cifica tra le naz ioni . 

> v m o i I O YIDALI 

tre truppe in Corea, cosa che seno 
adesso so lo la Turchia avrebbe 
fatto. 

Al le rivelazioni del «portavoce 
ufficioso» di Mac Arthur, il co i t i 
spendente di Le Monde aggiunge 
una serie di considerazioni che in-
«ieme sd ulterlorl-particolari inedi . 
U l t convalidano • la spiagano. Mac. 

Arthur — egli assicura — prepara 
da molto tempo '.1 suo attacco con
tro la Cina, e sta a dimostrarcelo 
ìa sua vis.ta a Ciang Kai Schek s u 
bito dopo l'inizio della guerra di 
Corea. Egli ha inventato di sana 
pianta la cifra di un mil ione di ci
nesi che si sarebbero trovati • com
battere in Corea, per ottenere dal-
l'ONU. che la Cina fosse dichiarata 
aggressore: « C i ò significava» — 
dice Favrel la porj-.biLtà di far 
accettare la eventualità di una in
vasione del territorio c inese» . 

Infine, pochi giorni fa. ii genera
le americano ha scoperto le sue 
carte, dichiarando che la guerra di 
Corea è un vicolo cieco, da cui si 
potrà uscire solo attaccando la Ci
na. Quasi ne l lo stesso tempo, Fo-
ster Dul!es è andato in Giappone 
e ha concluso col Primo Ministro 
Joshida un accordo per il suo riar
mo: « I 75 mila poliziotta giappone-

• — aggiunge Favrel — «cost i tu i 
ranno i quadri di un esercito di 300 
mila uomini che potrà, un giorno 
o l'altro, intervenire in Corea o a l -
t tove, sotto jl pretesto di assicurare 
la difesa e salvaguardare la difesa 
della nazione ». 

Subito dopo I lavori di Dulles . Il 
v ice ammiraglio americano Arthur 
Struble si è recato • Formosa per 
ispezionare i porti nazionalisti, pri
ma di aver con Mac Arthur una im
portante conferenza, nel corso della 
quale furono studiati gli ultimi ri
tocchi da apportare al piano di in
vasione della Cina comunis ta» . 

Queste seno le gravi i i ime r ive la . 
zioni apparse oggi su Le Monde, 
quotidiano non sospetto di eccessiva 
tenerezza per la Cina popolare: 
questo il progetto gravissimo con 
cui il, nuovo criminale di guerra 
numero uno si propone di gettare 
i popoli in un immane conflitto 
mondiale . 

G l U S E r n B O F F A 

Un fatto nuovo, Inatteso, è g iun
to ieri a porre in evidenza la crit i 
ca debolezza della politica gover
nativa. Alla Camera, durante le di 
scussioni che ti sono svolte Jn se
no alle Commissioni per l e finan
ze e per l'agricoltura, si sono ap
prese alcune gravi e significative 
notizie sul conto del prestito lan-
cicto dal governo nel lo SCOTÌO feb
braio. Si trattava di precisare, in 
seno alla Commissione, le fonti di 
finanziamento di due progetti di 
legge del governo che stanziano r i -
Bpettivamente 20 miliardi per le 
bonifiche e 40 miliardi per l 'Azien
da autonoma del le strade: come 
fonti di finanziamento, i due pro
getti indicavano appunto il presti
to Ma poiché è noto che il pre
stito stesso deve finanziare il riar
mo, secondo le previsioni governa
tive, per una somma di 50 mil iar
di, i deputati hanno voluto veder 
chiaro e hanno iniziato una discus
sione sull'andamento e sul rendi
mento della pubblica sottoscrizione. 

Si è giunti cosi ad accertare 
che, malgrado le forme di p i e s -
sione escogitate dal fcovorno nei 
confronti dei risparmiatori, il pre 
stito ha ragranellato finora soltrnto 
20 miliardi. Non sole: la maggior 
parte di questi 20 miliardi sono 
stati sottoscritti, a quanto è r isul 
tato, dalla Cassa del Mezzogiorno. 
La cosa ha suscitato s tupoie • v i 
vacissimi commenti, poiché nessu
no ti era atteso che il governo 
giungesse al colmo di finanziare la 
Cassa per il Mezzogiorno per poi 
riassorbirne I fondi, che dovrebbe
ro essere diretti a Investimenti 
produttivi, per finanziare il 
riarmo. 

Di fronte a queste rivelazioni 
singolari 1 commissari hanno rea
gito in modo assai reciso. La Com
missione dell'agricoltura ha votato 
infatti un ordine del giorno con il 
quale Impepna il governo a dare 
priorità, nell'utilizzazione dei fon
di che sarsnno ottenuti col pre
stito sia pure in misura as«ai i n 
feriore al previsto, al le sp^se per 
le bonifiche: ossia a i an'enorre le 
spese sociali a q u e l l ; militari. 11 
governo ha cosi incassato alla Ca
mera un nuovo colpo che si ricol
lega a tutte l e precedenti e c lamo
rose vicende della crisi democri
stiana e dell"oppo<i7ione interna 
alla politica economica governati
va e che. per quan*o riguarda la 
giornata di feri, si ac.'iprji* molto 
bene ai risultati — infelici per il 
governo — della votazione _ drlla 
legge Togni al Senato. 

Fino a che punto si si* appro
fondita nel Pa»?e la coscienza del 

aprile è apparso Inoltre, ieri, da 
uri nuovo scritto particolarmente 
esplicito dell 'on Giordani, pubbli
cato sul «ettimanale cattolico, « L a 
Via». In questo' artìcolo, che sf 
intitola « R i a r m o o riforme socia
li? », l 'on. Giordani riconosce tra 
l'altro che « la Corea era diventa
ta oggetto di sfruttamento schiavi
stico da parte dei capitalisti degli 
Stati U n i t i » . E dopo questo ri l ie
vo, il deputato cattolico così pro
segue: «, tutto dà l ' impressione che 
si voglia armare per fare una cro
ciata contro il comunisto russo, sia 
pur con l'aiuto del comunismo ju
goslavo; e perchè è andat i male 
la galoppata di là de l 38. paralle
lo fatta da Mac Arthur in nome 
di quel l 'ONU del quale noi non 
siamo parte. Col Pacifico, il Patto 
Atlantico non ha nulla a che v e 
dere; e certo non con siffatto nes
so ci fu fatto votare. E neppure 
con l'esercito europeo, comandato 
da un americano, i] quale non a-
spetterà l 'ordine di Rnm? per spa
rare. Quindi girp di valzer si sta 
compiendo, semmai, da altri, ai 
nostri danni: noi avevamo firmato 
un patto atlantico di solo effetto 
difensivo; qui se ne stanno cam-

biando : I termini , trasformandolo *'« 
in un impegno che sconfina v e r s o ' 
una guerra preventiva. Oggi patti, 
discorsi, trattative, azioni, quasi 
tutto fi fa" con dichiarata osti l i tà 
contro- l 'URSS e cioè con cieco s p i 
rito di guerra. Lo stesso vale p e r 
il riarmo del la Germania e d e l ' 
G i a p p o n e » . • •;.;. 

Si tratta, come si vede, di pos i 
zioni cosi net te e di così chiara 
condanna del carattere aggressivo : 
della politica atlantica da renderà ' 
superfluo sottol ineare il significa
to ch'esse assumono nel m o m e n t o l 
attuale . ; 

Le profonda frattura che d iv ida ! 
la d.c. continua del resto a m a n i 
festarsi in tutte le direzioni (è d i "' 
ieri un articolo del d.c. Rivera c o n 
tro la legge di delega) e il f e r m e n 
to in campo democrist iano e soc ia l 
democratico non accenna a d i m i - .-
r.uire. La possibilità di una cris i . 
al ritorno di D e Gasperi da L o n 
dra continua ad esser oggetto d i . 
molteplici commenti , ed è soprdt- . 
tutto in vista di questa eventua
lità che acquistano qualche i n t e 
resse le convocazioni, per la fine 
di marzo, del Consiglio nazionale 
democrist iano e de l Congresso 
del P.S.L.I. . -. . 

:•''-% \ 

Un uomo e le sue sei figlie 
muoiono sotto una frana 

Il disastro causato dalle ' piogge torrenziali 
impressionante serie di allagamenti nel Sud 

Un uomo. Il 38enne Gerardo Car
dino, e tutte e sei le sue figliole 
hanno trovato la morte mentre 
dormivano nel loro letto: ìa casa 
cel la quale abitavano, al n. 3lì di 
via Cosenza nel piccolo paes<; di 
Muro Lucano 'Potenza) è crollata 
per la frana del tratto di c o l i n a 
sulla quale poggiava. La moglie del 
Cardillo. Antonio Cella, di anni 36. 
e-tratta dal le macerie gravemente 
ferita, è «tata ricoverata in peri
colo di vita aì l 'osoedale di P o -

Senise la piena dei Sinni ha d e 
vastato oltre cento ettari di t erre 
no irriguo situato lungo il fiume, 
devastando i raccolti e arrecai .ào 
danni valutati intorno ai trecento 
mil ioni . 

In tutta la provincia di Cosen
za il nubifragio ha prodotto a l - ' 
l egament i , frane ed interruzioni 
stradali e ferroviarie. Lo strari 
pamento del fiume Crati in l o c a 
lità Curti, ha provocato l 'al laga
mento di oltre 700 ettari di terreno ' 

ultimi giorni sulla zona come su 
tutta l'Italia centro-meridionale . 

Notizie sravi et! al larmanti , an
che se non luttuose come la prima, 

caratt-re rovinosD i e l l a politica e (giungono infatti da l l e regioni del 
della coalizione governativa d*l !8 Mezzogiorno. Sempre in Lucania, a 
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// dito nell'occhio 
C o m a f a r a n n o ? 

Tutti in Italia avevano riso del 
grossolano falso deità « lettera di 
Togliatti a Magnani ». Tutti, tranne 
quelli de! Popolo, dei Momento e 
del Tempo. Ora che anche un tra
ditore come Magnani, vergognandosi 
del falso, ha smentito, come se la 
earerjnno quei quattro cialtroni che, 
«ul Popo'o. sul Morremo e sul Tem
po insistono r.el voler ahha.txare (a 
stampa gorernalnw al tiretto dei 
l>OTtaimmondi:it? 

F e n o m e n i 
• Giungle notizia da Pavia che in I 
«jn TWTF*e riWla provincia tutti i 1 

giorni la Madonna appare ad una 
pionane. 

Si prerede che fi fenomeno con
tinuerà a verificarsi per lo meno 
fino alla rigilia delle amministra
tive. Poi, riposo. 
Definizione 

In una rorrtspondeara da Homa fl 
giornalista americano Drevo Pearson 
itfUnitcm U conta Sfori* « a « 

tenza. La frana della collina è s:a- coltivati a grano. Le acque b a n 
tu provocata dai torrenziali r c v e - i n o raggiunto il l ive l lo di circn 4 
se: di pioggia abbattutisi in que.-ti metri , causando danni al le c a m 

pagne e al le abitazioni rurali 
Nel la zona della provincia cu S a - : 

terrò confinante con quella di N a 
poli. <e piogge torrenziali hanno 
provocato ad Ang l i Un nuovo s t t a -
ripamento del fiume S a m o che h a 
allagato vaste zone a colt ivazione 

Sempre nel Salernitano, il S e l e 
è uscito dagli argini inondando l e 
campagne circostanti ^>er la Iun- . 
ghezza di tre chilometri . Ancora 
più ser ie >ono le conseguenze deìle» 
straripamento dei fiumi Calore e 
Tanagro: duemila ettari di terreno 
colt ivato principalmente a grano 
sono sommers i . 

I tristi efletti d e l l e eccez ional i 
piogge d' questi giorni non si s o n o 
però fatti sentire so lo nel M e z z o 
giorno. In Umbria, i numi N e r a , 
Corno e Vigi sono nuovamente in, 

I piena. Nel la Valnerina. per a l c u n e 

I le- ioni r iscontrate ne l la gal leria , 
lunga 45 km. , che incanala le acque 
dei Ire fiumi Corno, Nera * V i g i 
fino a Piedi luco per azionare l a 
grandi central i e lettr iche d e l l a 
« Terni », l e acque stesse sono s u -
**> . *v»»_ - ! a n l . : » - —._ .«-..:*_..:.»*»»,«.. 
»•» ««% i c U C I I U I I C" f>i •u>« v >*%*• te)it*%ti'* 
te ne l letto de l Nera provocando 
così una piena eccezionale d e l 
fiume 

Frattanto, in Emilia, gli « M i a m i 
della zona del Reno vivono o r e dk 
ansia nel t imor* che la 
possa da u n m a n a t a a l l ' a l n o 
ritritare | » t ; a a * -i 
l a Caw^aaaaaV- v.* 

bile vecchio pavone >. * allude ai 
fatto che era simpatico a milioni 
di donne americane. 

Le cose. però, sono un po' cam
biate. Sforza è rimasto un vecchio 
parone. ma ha totalmente perduto 
il dono dell'amabilità. In quanto l i 
te donne americane, non c'è da c i i -
ticire i foro pu-tti. Le donne italiane 
sono più sane, per fortuna. 

Ritratto 
e De Gasperi è II capo di una 

ma»sa infida, senza vo'.to. che può 
riserbare le plii brutte sorprese ». 

Questo piudùio (o ha scritto un 
amico di De Gasperi, Giovanni Mo-
»oi. sui Tempo d« Amano. r»anra-
menfe. per un amfeo ci sembra un 
ritratto eccessiramente cattit-o. 
I l fesso del giorno 

« lì popolo russo continua a vi
vere. nonostante trenta annt di pa
radiso comunista, la su» secolare 
tragedia: que'Ia di sofftre la fame». 
Damiaaa Carli, «al Quotidiano. - SE 
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In 200 a Fiumicino 
chiedevano lavoro:- di Roma le autorità hanno r i 

sposto con la Celere! 

P E R C H E ' LA GIUNTA NON V U O L E LA M U N I C I P A L I Z Z A Z I O N E ? 

La Centrale del latte cosi com'è 
agevola la speculazione privata 

Su tutti i problemi che riguardano la delicata que
stione domani si terrà un dibattito all'Allibra-Jovinelli 

' ^ Ad ogni cotto la Giunta capitolina 
sembra voglia meritare fino in fon
do il giudizio che di essa gran parte 
della cittadinanza ai è 'formato du
rante questi lungi e pesanti anni di 
amministrazione d. a. Che la Giunta 
non abbia, non diclamo risolto, ma 
neppure affrontato con serietà di in
tenti nessuno dei numerosi ed impor
tanti problemi della nostra città, è 
cosa ormai ammessa ani he dalla per
sona meglio disposta verso gli attuali 
reggitori del nostro Comune. 

Circa quattro anni sono trascorsi 
dall'insediamento della Giunta tutto
fa in carica e. in contrasto con l'am-

tanttari ed è confortata oltre che dal re le condizioni per favorire 11 ritor-
dtsjwsto del T. U. 16-101925 in ma- no della Centrale in mano alla swe-
teria di assunzione dei pubblici ser- dilazione privata, che non ha del tut-
vizi da parte del Comuni, anche dal to rinunciato a riprendere una azien-
contenuto dello schema di riforma da, capace di assicurare ' parecchie 
del T. U. secondo cui nei servizi su- centinaia di milioni di utile all'anno 
trctttbilt di municipalizzazione so- Questa sembra a nostro aiwtso la 
no esplicitamente comprese le Cen- spiegazione dell'atteggiamento tenu
tali del Latte. to sinora dalla Giunta In merito a 

L'on. prof. Caronla è l'estensore questo problema. Sulla di più facile 
della relazione favorevole alla munì- che se durante tt dibattito che si atra 
cipallzzazione il Comitato romano in consìglio la giunta non riunisse 
della D C nella sua riunione del ad ottenere la maggioranza dei ioti 
30-1-Sl si è pronunciate per una gè- per la soluzione a lei cara, cercherà 
stione speciale autonoma. l'exCommis- con t suoi soliti cavilli prmedurah di 
sario della Centrale, avv. Glovannini. rinviare ancora Bine die la decisione. 

pio programma presentato durante il In una sua relazione alla Giunta, «i Non crediamo, pero, che questa vol-
periodo elettorale, il bilancio di que
sti quattro anni è assai meschino, in
degno di una amministrazione di una 

esprimeta anch'egli per la municipa- ta la manovra possa riuscire; intanto 
Iterazione ij personale della Centrale del latte. 

Quale invece la posizione della che ha mostrato una maggiore sensi-
grande città come Roma. capitate) Giunta? ha sua vera posizione è quel- bilttà per la sorte dell'azienda ha in
detta-Repubblica italiana. Ila di lasciare le rase come stanno, ma detto per domani un dibattito pub-

Unica capacità dimostrata dallaUn ogni caso deliberare per una azien- blico al Teatro Jovlnelll cui sono m-
Glunta in modo veramente esempla-lia con gestione diretta, come se ta vitati personalità politiche ammini-
re. è atata quella di dilazionare e rin-'Centrale fosse un servizio simile a stratori e sanitari perche di fronte 
viare di volta in volta con questo o,quello dei gtard ni pubblici o della alla cittadinanza tenga trattato que-
quel pretesto la discussione e la riso- azienda affissioni ,sfa importante ed annoso problema 

La gestione diretta ha evidente- la cui soluzione non può avere ul-
mente per la Giunta questo aspetto teriore rinvio. 
positivo: essa si presta meglio a crea-' CLAUDIO CIANCA I 

luzione dei più importanti problemi 
cittadini. 

Uno del tanti problemi è quello 
relativo alla sistemazione giuridica 
della centrale del latte. Dal 1935 essa 
è gestita direttamente dal Comune in 
una forma giuridica quanto mai am
bigua, dichiarata «servizio in econo
mia ». ' < •» 

L'esigenza di dare all'azienda un or
dinamento, giuridico ben definito, in
sieme alle necessità di risolvere tutti 
t problemi legati al suo funziona
mento. come la raccolta e la distri
buzione del latte, il trasferimento del
la sede in località più opportuna, ecc. 
dolevano essere ben • presenti alla 
Giunta, ma essa pur non mancandole 
in proposito sollecitazioni, inviti da 
molte parti come dalla stampa citta
dina. da personalità e sopratutto dal 
Consiglio, ha preferito sempre sfug
gire ad ogni esame serio che compor
tasse la definizione della complessa 
ed importante questione. " Dall'altro ieri sera, una nuova on- inlìltrazlonl d'acqua si è verificato il 

Perfino la Prefettura in data 27 ot- dnta di maltempo si è abbattuta su cedimento di un cornicione, di prò» 
toore 1949 sollecitava la definlzionelRoma e sul Lofio. Pioggia, vento n prietà della contessa Guerra. Pezzi di 

I d ibal l i l i 
p a r l a m e n t a r i 

Nuove proteste del giovani 
contro la politica governat iva 

I recanti * lavori parlamentari fa
ranno Illustrati alla clttadlnanxa In 
cdmtzl e dibattiti che senatori e de-
putatl democratici terranno domani: 
a TRIONFALE, dova alle ore 10 par
lerà l'on. Pietro Ingrao; a PONTE 
MILVIO (ore 10 al c inema Aurora) 
con l'Intervento nel sen. Cesare 
Mastini • ad Appio Nuovo (ore 10 
al c inema Trlanon) dove parlerà 
l'on. Tornato Smlih; seguirà la prole. 
s ione del documentarlo « Sui sen
tiero degli animali ». » 

Sempre per quanto riguarda l'at
tuale politica governativa Ieri sera 
ha avuto luogo uà largo dibattito 
giovanile nel quartiere Parioll a 
conclusione del quale è stato appro
vato un o.d g. indirizzato al Parla
mento perche prenda iniziative per 
un Incontro fra le cinque grandi 
potenze e si manifesta la sua pro
testa contro 11 prolungamento della 
ferma militare. 

Domani alle ore 10 avrà luogo un 
dibattito organizzato dalla giunta 
giovanile del quartiere Ludovici per 
organizzare un'azione efficace della 
5'oventù del quartiere contro le 
conseguenze dei preparativi belile!. 

Le manifestazioni Indette per il 
18 marzo dalle - giunto giovanili 
nvranno luogo nei seguenti quar
tieri : Appio, Quadrare, P r e n o t i n o . 
Torp'gnattara. Salario, Ca*al Berto
ne, Tejtaecin, Garbatella, Trastevere, 
Mizzlnl, Trionfale. Primavalle, Au
relio, Macao, Ludovici, Monte Mario. 
P. Milvio, Quartlcclolo, San Lorenzo, 
Monte Sacro. 

ECCO CHI FA LE SPESE DEL RIARMO 

Aggravala la situazione 
per commercianti e mezzadri 

" ' ; : . > .V *, \ . 
Assemblee domani all'Eliseo e a Fiumi
cino - Fermento, per Patimento del gas 

MUTILATI a Invalidi di guerra: 
1 compagni oggi alle ore 18 alla 
sezione Ponte Parlone (via Ban
co di S. Spirito 42). 

BRUTTE NOTIZIE DAL FRONTE DELLE ACQUE 

Il Tevere cresce minacciosamente 
mentre piovono grandine e fulmini 

lina contadina uccisa da una teorica elettrica - "Un maltempo senza 
precedenti» - L'aeroporto dell'Urbe impraticabile - Cornicioni pericolanti 

del problema. ~ 
E' noto che nella seduta del 19 

luglio 1950 il Consiglio Comunale, a 
seguito della mozione stolta dal Con
sigliere Angelini, vincendo la resi
stenza della Giunta, demandava alte 
Commissioni consiliari permanenti 
delt'Vlll e della XI ripartizione lo 
studio della questione. < • 

Le commissioni hanno compiuto 
Il toro tot-oro fin dal mese di dicem
bre, la Giunta ha ancora manovrato 
per ritardare la discussione della re-

-dazione. Perchè, c'è da domandarsi, 
questa pervicacia della Giunta ad evi
tare ogni decisione relativa all'ordi
namento della Centrale del Latte? 

E' legittimo credere che la Giunta. 
consapevole dell'orientamento della 
maggioranza del Consiglio favorevole 
alla municipalizzazione, abbia finora 
operato per impedire che appunto ta
le ordinamento venga dato alta Cen
trale. 

• Che la municipalizzazione sia forma 
più idonea, meglio rispondente al ca
rattere industriale dell'Azienda, al 
volume della sua produzione, è tesi 
sostenuta da tecnici, amministratori. 

raffiche e grandine tormentano la pò 
polazioie, danneggiano 1 campi e 
fanno gonfiare minacciosamente . 1 
flutti del Tevere. 

Già nella nostra edizione di Ieri 
riportavamo notizia delle grandinate 
cadute sulla città a mezzanotte e dal
le 3,30 alle 4 del mattino. Dobbiamo 
aggiungere the la grandinata è cadu
ta ancora alle 5, alle 13,19 e alle 15.30. 
La temperatura è notevolmente di
minuita e subisce continui e notevoli 
sbalzi. Ogni volta che cade la gran
dine. 11 termometro cala rapidamente 
verso lo zero, per poi risalire lenta
mente di qualche grado. 

Nei pressi di Velletrl, il temporale 
ha fatto una vittima. Una giovane 
contadina. Rosa Panicelo, uscita nel
l'orto per attendere ad alcune faccen
de, ha posto senza accorgersene il 
piede su un cavo elettrico ad atta 
tensione, che spezzato dal fulmine. 
era caduto nascondendosi tra gli er
baggi. L'infelice fanciulla è rimasta 
uccìsa sul colpo, n fatto, accaduto 
In « Contrada degli angeli ». ha de 
stato vivissimo cordoglio tra la po
polazione. 

Ma 11 maltempo ha provocato an
che altri inconvenienti. In piazza del 
Parlamento, ad esempio, a causa di 

I N RISPOSTA Al TRADITORI DEL POPOLO 

A/tri 26 lavoratori 
reclutati al Partito 
Stasera l'amministrazione federale chiude 
alle 22 per la chiusura della prima tappa 

* Stasera si chiude la prima tap
pa del tesseramento e del reclu-
tomento. Per l'occasione Va. Fede
razione sarà aperta sino alle 22 
per dar modo a tutte le Sezioni 
di venire a ritirare le tessere. 
Dalle notizie che abbiamo, pos
siamo preannunciare che nume
rose Sezioni intendono jare la 
« sorpresa » completando il tesse
ramento e reclutando molti altri 
lavoratori. 

Già le prime avvisaglie si sono 
potute registrare ieri sera. Una 
lotta serrata si va sviluppando in 
modo particolare fra le Sezioni 
che fanno capo al IV Settore che 
annunciano grandi risultati per 
domani « che tra ieri ed oggi 
hanno ritirato già più di 150 tes
sere. Comunque dappertutto si è 
In movimento. 
- Ecco alcuni dati /orniti dalla 
Federazione: la l Cellula di Ti-
tmrtino annuncia che ha supera
to i 30 tesserati del 1950 con 14 
nuovi iscritti, la X Cellula di 
Quadraro (Cecafumo) annuncia 
di aver reclutato altri 12 lavora
tori, la Sezione Prati ha ritirato 
20 tessere, Ostiense 15 e Quadra
to 22. La Sezione Somentano ha 

, sfidato la Sezione Salario a com-
fiUetare il tesseramento per il 23 

h p.v. tn« Salario ha anticipato il 
- termine al 15. 

» tM P R O V V I D E N Z E C A r T T O U X K ^ 

fcsj-

tate In terra • colpite con 1 calci del 
moschetti. Una di queste donne, ma
dre di nove figli, ha il marito da lun
go tempo disoccupato. - < 

la protesta dei medici 
contro gli Enti ÀuistenriiH 

Circa duemila medici si sono riu
niti Ieri mattina al Cinema Splen
dore per protestare contro la buro
crazia amministrativa degli Enti As
sistenziali e del loro dirigenti, che 
mentre ostacola l'esercizio professio
nale del medici nega ai lavoratori 11 
diritto ad una assistenza completa ed 
efficiente. 

Dopo numerosi Interventi l'assem
blea, che era presieduta dall'on. dott. 
Capua. ha deciso d'intensificare l'agi
tazione In atto arrivando, se sarà ne
cessario. anche allo sciopero di tutta 
la categoria qualora le autorità non 
intervengano a sostener* l'accogli
mento delle giuste richieste avanza
te dal Sindacato Nazionale Medici. 

calcinaccio sono caduti sulla testa di 
alcuni passanti. Il cornicione è stato 
perciò demolito dal pompieri. 

L'incendio appiccato da un fulmine 
ad un deposito della « Permolio » ieri 
mattina alle 4 è stato domato dai Vi
gili dopo aspra lotta. La linea Ruma-
Ostia. interrotta da un altro fulmine. 
è stata riparata. 

11 Tevere, per effetto delle plog-
gie torrenziali che ai stanno rove
sciando su tutta la valle che Io con
tiene. continua a crescere, dopo la 
leggera diminuzione del giorno 8. Alle 
ore 16 di Ieri, aveva già superato di 
alcuni centimetri 1 10 metri. Nella 
Berata ha continuato a salire lenta
mente, e per oggi si prevede un nuo
vo balzo in alto, forse fin'oltre gli 11 
metri, perchè telegrammi allarmanti 
stanno giungendo da Orte. dove la 
massa d'acqua sta assumendo pro
porzioni minacciose. 

La pioggia. Infatti, cade con una 
abbondanza veramente eccezionale e 
sempre crescente. Per esempio: il 
giorno 8 è caduto un millimetro di 
pioggia; il giorno 7 sono caduti S 
mm.: il giorno 8, 17 mm.; Ieri oltre 
20 mm. 

Purtroppo, almeno per ora. non al 
prevede un mutamento delle condi
zioni atmosferiche. I meteorologhi af
fermano infatti che « non si vede una 
via di uscita da questa situazione. 
che non si verifica da moltissimi an
ni >. Per una ragione o per l'altra. 
sull'Italia continua a piovere da me
si Stavolta è colpa di una vasta de-
ftresslone. formatasi sull'Europa cen-
rale e sul Mediterraneo, che attira 

da ogni parte masse di aria fredda 
ed umida. Dal basso Atlantico è se 
gnalato l'arrivo di una di queste mas
se umide, particolarmente Imponenti, 
per qui è da prevedersi ancora plog 
già, vento e grandine per molti 
giorni. 

E. per finire, l'aeroporto dell'Urbe 
è stato dichiarato ancora une volta 
impraticabile, perchè trasformato In 
uno stagno fangoso. Tutti 1 suoi ap
parecchi sono stati spostati a Ctam 
pino, dove, da Ieri, torna a far capo 
anche il traffico nazionale. 

l'ordigno nel pressi di casa. In aperta 
campagna. A casa, ha tentato di 
smontarlo, provocandone lo scoppio. 
Investito dalle schegge. 11 disgrazia
to è rimasto ferito gravemente al 
viso e agli occhi. Soccorso dai ge
nitori, è stato ricoverato al Policli
nico e sottoposto alle cure del caso 
nella clinica oculistica, 

Folgorato dalla corrente 
mentre sale sopra il tram 

Mentre saliva a bordo di u n tram 
della linea 28. diretto a Monteverde. 
11 controllore deU'ATAC Mario Ca-
mlllacci. abitante in via Carlo Mira-
bello 14. è stato folgorato da una sca
rica elettrica ed è caduto al suolo 
tramortito. Alcuni passeggeri lo han
no raccolto e trasportato all'ospeda
le di S. Spirito, dove è «tato ricove
rato. Il singolare Incidente, dovuto al
la pioggia che ha creato un contatto. 
si è verifica-o in piazza Vittorio, al
le 19.15 di ieri. 

Ferito agli occhi . 
da un ordigno bellico 
Un ragazzo di 11 anni, tal Elio DI 

Pietro, verso le ore 8.30 di ieri mat
tina e stato ferita da un ord'gno 
bellico, n Di Pietro aveva trovato 

NUOVE VITTIME DELLA FAME 

Arrestali quattro disoccupati 
mentre tentavano di rubare 

Quattro giovani disoccupati di P i e -
tralata sono stati protagonisti la 
notte scorsa In una movimentata 
caccia all 'uomo In una cantina d i 
vi» Lungotevere Flaminio a . SO. Si 
tratta del S e n n e Giovanni Franzila. 
del 19enne Giuliano Novell i e del 
fratelli Felice e Ruggero Alesi, i 
quali, approfittando del temporale. 
convinti che 11 rumore dei tuoni e 
della grandine U avrebbe protetti . 

-__.._ *» «** si introducevano nella cantina aud-
i_ *_i — - — * j y C P . * * * *f* detta, scassinandone la porta. Senon> 
CarablfdSr^*eaoorreJrdtoa>lcbè »v«T*no '*«« * c<">« •*»** *'•«-

c o . 4 t a l o n l . c o » » » ! . * . del <T- \ & ? n } £ ^ £ \ £ ^ * £ * * . « £ 
di Flnmidao e p r e t e s t a » l ™ * - Garibaldi Ceapatnl, « l anni *•, 

11 quale adiva dei rumori cospetti, 
che lo tndaeevano ad al iarsi per 
rendersi conto di quanto etava ac 
cadendo. , 

Visim !* pària deSa ee&liae •***-
slnata e resosi conto che qna leuse 
armeggiava nel locale, correva ad 
avvertire H commissariato Flaminio. 

Una jeep di agenti, al comando del 
maresciallo Giordano al recava cui 
Posto. I ladri, trovata la via «bar

atale f e t - i r a t a dafU a fenU, a o a «altavaflo a d 

contro le «entezae 
i rocratiche che ostacolano l'inizio dei 

i E aarort preventivati; lavori per 1 quali 
' ': M CsmsìgUm Comunale ha gU «tanzia-
-•" io Am • • ^ y ^ j s/i *^iìisnl occorrenti. 

Mentre una delegazione di disoc* 
£* capati oanferira cma 11 funzionario 
p tfel Cam fa» , il gruppo di aenzalavoro 
-A che era rimasta ad attendere netta 
%. piazza asttetante l'ufficio veniva «*n-

alcun motivo, caricato duramente 
pubblica. Nel*» brutale 

Impegnare con eaal una collattaxto-
ne. nel corso della quale un agente 
ed uno del quattro. Ruggero Alesi, 
riportavano lievi ferite e contusioni, 

I quattro giovani venivano però 
presto sopraffatti ed arrestati. 

UN carabiniere manesco 
sdriafletjia tuo striente 

TI I4enne Francesco Perchmelll. 
studente, abitante in via Trionfale 
304. verso le 14 di Ieri si era recato 
dal carabinieri del posto fisso del 
forte di M. Mario, a chiedere la con
segna di un pallone che gli era stato 
sequestrato 11 giorno precedente. Con 
il pallone, pero, stavano giocando 
alcuni soldati e un carabiniere. Que-
•VUlttmo, alla reiterata insistenze del 
ragazzo, ha risposto con uno schiaf
fo. D PerchineOL eh* soffre di cuo
re. è stato colto da un attacco con 
vulsivo ed ha perduto 1 sensi, per 
cui ha dovuto essere ricoverato a 
S. Spirito. Sul grave fatto è In corso 
un'inchiesta, 

Ferisce la moglie 
lanciandole un coltello 

n 60enne Luigi Massimi, abitante 
in via dell'Acqua Bulltcante 80. è 
venuto a diverbio ieri notte con la 
moglie. Dopo un violento ' scambio 
di male parole. 1 due sono venuti 
alle mani. Ad un certo punto, per
duto Il lume della ragione. 11 Mas
simi ha afferrato un lungo ed. acu
minato coltellaccio da cucina, con 
una lama lunga circa 40 centimetri. 
e l'ha lanciato con forza contro la 
moglie. 

Per fortuna la donna è riuscita a 
parare il colpo, riportando una fe
rita lieve, che guarirà In pochi gior
ni. Sul fatto è in corso una indagine 
da parte della polizia giudiziaria. 

n ritorno alla ribalta cittadina di 
due grossi problemi, quello dell'au 
mento improvviso del prezzo del gas 
e quello della municipalizzazione del
la Centrale del Latte, ha messo in 
viva agitazione la cittadinanza. La si
tuazione economica è, ormai, tale che 
l'aumento del gas e la possibile dimi
nuzione del prezzo del latte — se la 
Centrale \cnlsse municipalizzata — 
sono divenuti fattori tutt'altro che 
insignificanti per le finanze del ro
mani. ed è per questo che l'aspetta
tiva per il voto del Consiglio sulla 
Centrale del Latte e per il dibattito 
che si terrà domani allo Jovlnelll. e 
la profonda Indignazione per Tlm-
provviso aumento deciso dal Comi
tato Prezzi in favore della « Romana 
Gns » si fanno sentire sempre più 
pressanti 

Ma che le cose non vadano affatto 
bene, ma che, an?i peggiorino di 
giorno tn giorno, ce lo ha conferma
to ancor di più un altro avvenimento: 
la convocazione straordinaria, per do
mani mattina all'Eliseo, del commer
cio romano indetta dall'Unione e dal
le cinquanta nssoclnzlonl di catego
ria ad essa collegate. 

Nella riunione saranno trattati I 
problemi più Importanti ed attuali 
del commercio, quali la imposizione 
fiscale, la disciplina delle licenze, 11 
riconoscimento dell'avviamento com
merciale. I dirigenti dell'Unione, Inol
tre, Illustreranno l'opera svolta dalle 
organl77a7lonl e il programma per la 
futura azione sindacale. 

La convocazione segue a breve di
stanza l'assemblea tenuta da un grup
po di commercianti dissidenti che In
tendevano Iniziare ad oltranza una 
azione contro il governo a causa de
gli aumenti delle tasse 

E' evidente che la situazione di que
sta categoria si è fatta ormai cosi 
difficile per la disastrosa politica eco
nomica sostenuta dal governo che la 
stessa associazione ufficiale, e non 
certo antigovernatlva, si è sentita In 
dovere di convocare 1 commercianti 
per discutere con essi le opportune 
azioni da svolgere. 

Un'altra significativa agitazione è 
quella dei mezzadri, che. da vario 
tempo, sta sostenendo una lotta per 
Il rimborso del contributi unificati. 
L'ammontare complessivo delle, som
me arbitrariamente addebitate ai co
loni è di centinaia di milioni e, fi
nora. le grottesche scuse portate dai 
concedenti non hanno affatto distolto 
I mezzadri dalla convinzione che si 
tratti di un vero abuso. 

La Federmezzadri provinciale, ren
dendosi interprete dello scontento dei 
suol organi77«tl dono aver prote
stato con l dirigenti dell'Associazione 
degli Agricoltori, ha Inviato al Pre
fetto una lettera nella quale si chie
de un Intervento delle autorità perchè 
obblighi 1 proprietari a restituire al 
mezzadri quanto è stato loro arbi
trariamente tolto. Fino ad oggi. però. 
la Federmezzadri non è stata ancora 
convocata dall'autorità. 

Domani si terrà a Fiumicino una 
nuova assemblea degli Interessati. 

Per una produiione di pace 
Si è costituito fra 1 piccoli Indu

striali, commercianti, artigiani, un 
Comitato d'Iniziativa per conoscere. 
attraverso una le t tera-ques t ionar lo 
le conseguenze economiche sulla 
produzione e sul vo lume degli af
fari derivanti dalla politica di riar
mo e eopratutto dal contingenta
mento delle materie prime. 

Il comitato suddetto, al propone, 

TRAGICA FINE DELL'AVVOCATO 6. OCCHIPIHTI 

SI uccide nel sue studio 
cen un colpo di plstelo 

Li eogli* srìene sol corpo del marito - Misteriose le eaise 

Una fulminea tragedia si e veri 
ficata Ieri mattina In via Ugo Bassi 
40. nell'appartamento dell'avv. Gio
vanni Occhiplnti. Verso l e ore 10 30. 
l'avvocato pregava la moglie di an
dargli a comprare un pacchetto di 
sigarette. La donna usciva e restava 
fuori un quarto d'ora circa. Una 
brutta aorpresa l'attendeva al suo 
ritorno. 

Fin dal momento in cui ha aperto 
la porta di essa . la donna ha avuto 
uno strano presentimento. Si è di
retta verso lo studio del marito chia
mandolo ad alta voce. Nessuna ri
sposta. Stupita e preoccupata, ha 
aperto la porta. Il corpo dell'avvo
cato Occhiplnti giaceva au! tappeto, 
immobi le . Nella mano destra, con
tratta, stringeva ancora una pistola 
automatica. Un Piccolo foro s i apri
va sul la sua tempia destra. 

Con un urlo di dolore, la povera 
mogl ie al abbatteva al suolo «venuta. 
La portiera dello stabile, che pro
prio in quel momento atava rien
trando dalla spesa, udiva quel grido 
e accorreva subito verso l'apparta
mento dell'avvocato, dove trovava la 
donna «venuta sul cadavere del 
marito . 

Dopo poco, chiamati dalla portie
ra, g iungevano «al posto alcuni 
agenti di polizia e un funzionario. 
La mogl ie del suicida, ripresi i sen
si . m a ancora «otto l'effetto del ter
ribile choc «obito, dichiarava pian
gendo di essere «tata colta comple
tamente di sorpresa dal gesto del 
marito. La vita familiare era sere
na, e cI6 è stato confermato anche 
dal v ic ini : preoccupazioni di carat
tere finanziario non ce n'erano. Qua
le può esaeie atata la causa che ha 
«plnto l'OcehipInti alla morte? Pol
che Il suicida non ha lasciato nes
sun messaggio, ciò rimarrà proba
bilmente u n mistero. 

In questi ultimi tempi egli era ap
parso un pò malinconico e tacitur
no, come s e fosse tormentato da una 
grave preoccupazione. I vicini ave
vano notato che qualche volta non 
rispondeva al sa luto m a avevano 
pensato che s i trattasse di semplici 
distrazioni. Invece un tarlo nasco
sto rodeva 11 cervel lo dell'infelice. 
un tarlo che lo ha condotto ad una 
ben tragica fine. 

Trova e rcstitnisce 
una borsa con ? milioni 

Alle 9M di Ieri. l'Impiegato della 
CTT Guido Crociani, nel rincasare 
nella sua abitazione tn via CasUlna. 
trovava nel m e n o della strada una 
borsa di cuoio. Apertala, constatava 
con sorpresa che conteneva assegni 
e cambiali per «arca tetta milioni di 

lire, n Crociani si affrettava a con
segnare il prezioso plico al Commis
sariato di Torpignattara il quale ha 
Iniziato le indagini per rintracciare 
11 proprietario della borsa. 

Per la cronaca: il Crociani è Im
piegato presso l'ufficio CTT di via 
Pietro Micca 11. 

Un bambino precipita 
nella tromba delle scale 

Un bambino d i 7 anni. Giorgio Az-
eariti. abitante u> via Grottaperfet-
U è precipitato leti nella tromba 
delle scale, ferendosi gravemente si 
suolo, dopo un salto di circa 90 
metri. 

Il povero piccino è s tsto ricoverato 
in fin di vita all'ospedale Bambin 
Gesù. 

Senso unico 
in via del Gambero 

A partire da giovedì prossimo ver
rà Istituito il senso unico di marcia. 
per tutt i 1 veicoli, in Via del Gambe
ro nella direzione da Piazza S. Sil
vestro a Via Frettine. 

— esplicata l'Inchiesta — di interes
sare 1 parlamentari di tutti i par
titi affinchè Vogliano promuovere 
un'azione per proteggere la piccola 
e media industria e gli scambi com
merciali. 

Da lunedì per i filobus 
' nuova nomenclatura . 

Come già preannunciato, da lu 
nedi prossimo la nomenclatura de» 
filobus sarà completamente rior
dinata. Per comodità de i nostri 
lettori, domani pubbl icheremo lo 
e lenco d e l l e vecchie e de l l e nuove 
denominazioni de l le l inee . 

Distribuzione di pacchi-dono 
ai bambini bisognosi di Ostia 
Organizzata dalla Camera del l a t o r o 

di Ostia Lido, domani mattina alle 9. • 
Cinema Supcrga. avrà luogo una mani
festa/ione di solidarietà popolare, verso 
I figli del disoccupati più bisognosi 

Verranno distribuiti 65 parchi conte
nenti viveri, indumenti e «carpe. I fondi 
e I generi neces&arl alla confezione «*l 
pacchi sono stati raccolti fra gli operai, 
l commercianti ed alcuni piccoli Indu
rr te l i di Osti» Lido. 

Off*errafor'o 

Chiacchiere e latti 
Anche questa volta dobbiamo con

statare che con certi Giornalisti av
versari. quando f in in ballo le rea
lizzazioni dell'Unione Sovietica o 

\ delle repubbliche popolari o più 
semplicemente dei Comuni demo
cratici «talloni, « assolutamente im
possibile ragionar». . 

Cosi, quando jHirlammo di Praga 
attraverso l'intervista del Sindaco 
Vacek, i redattori de « / ( Popolo» 
se rie uscirono con una risposta 
senza ne capo né coda e non han
no più aperto bocca allorché si 
trattava di opporre non* chiacchiere 
ma fatti alla fastidiosa verità che 
mentre a Praga nel 1950 sono stati 
spesi per i bisogni delia gioventù 
ben 11 miliardi, a Roma, che ha una 
popolazione doppia, ne sono itati 
spesi quasi cinque. 

Cosi, quando abb'amo purlato del 
« Metrò • di Mosca e voi abbiamo 
invece potuto parlare del • Ms'ro » 
di Roma, i redattori de « Il Popolo » 
e de « li Monento > se ne s no 
usciti con le .tohte. bo.ie e ormai 
consuete ignominie contro il paese 
del socialismo, senza peralt<o saj.er-
ct dire per qvale rajlone la sott-r-
rauea del centro delia civiltà occi
dentale e cristiana non riesce anco
ra a vedere le... te>>c'.re, me .tre 
quella del centro del socialismo ha 
già trasportato 7 miliardi di pttioi.e 

La spiegazione, for*c, ce ta può 
dare lo stesto e Popolo » di qn'il^he 
oiorno fa, cht, risvegliandosi im-
prosjivamcnte dai suo letargo, lan
ciava dalle sue colonne un'anposcio-
sa richiesta: « noma ha bisogno di 
nuove chiese.' » 

Amen. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

SERVIZIO D'ORDINE: 1 com
pagni responsabili ed effettivi 
del servizio d'ordine di sezione 
oss i alle ore 18,30 la Federazione. 

ISOLATI AL SAN «ALLIGANO 

I 30 bambini di Maiori 
sono affetti da "tigno,, 

Furono trasferiti nascostamente dalPorfa-
uotroiio delle ''serve di Mar!» riparatrice,, 

Il (terse 
— Osti I I I I U 10 a i r » (69-296)- S. Alali. 
Il sole si levt alle 6.48 •» VrsuooU tHe 18 20. 
Nel 1R>2 moure a P M G'oseppt Mutai. 
— Bollitila» Jtmojratieo. Reg.stral: Ivi eatl 
mischi 28. te-Km o« 30 aat stori: 1: morti 
muchi 81, lemnlM 26. Mur^noni isteril
ii 11. 
— Belltlliae nttaaroloiics: Temperatura mini
mi • mau.na di ieri: 6 3-13 2 6 preveda* 
'.Bteas. «aauToUaMati « teeperatart io l.e\» 
A M.nui «ne. 
Visibile e sicoltasils 
— Tialri: t Morte di uo ommejw v.agg'ato-
r» • «t]*F.lUeo: -Romeo « Gì ni'etti • il l i l la . 
— CIBISI Documentari «orerei ti R iho: 
• Domenica 4 ajoila • all'Alt.MI: « Ombro r*a-
«e • al MaazonU • G-ungli 4'aslelto • al-
r\eqnir;o. D aaa. Eden. Flim'ro « Minino: 
• Tntti gli uomini iti r« • ill'Astor.a. Bratt
eate o. P»!«*ir ni #• Tren, •(ìiuatua è latta t 
al Capran'chetta: • (I eaum.oo della iperas-
za • al Ceut-tle: • L'Mpattore generilo • «J 
TI'd'o, Olmna, Saa-aldo: • Doaiin è troppo 
tardi • al Dei Vascello • Planetario: • V e 
"•'è piee tra {li oliti • a'!'Ei«-el«lof. • Oio-
nara di M «more • al No oUs«. • L'ani-ta 
'ni ina • a1 Ostello; • Traccia il aitilo par
lante • al Tns.olo. 
— Palio: Relè aitare»: ora 16 30 ope.-ett* 
'La iB-'*a» Reto f<*«a: 19 IS Sf> rituil 
«onjt; Tetto ^ro«jr«jiai: 21: « La a*aU«. il 
llayda. 

Alleatole* e dibattiti 
— Tinnii» Varrate: Doe.oi alle 15 30. « 
P . \ . ^ Cam itvlli. il /rei Ln i' Tornai ni 
il!ui»t-l la Chi'*-* d: 5. Marta la Camr>i-
•e!li ti il P.rt.-o d< OtU.U 
— Domati, alle 10 45 la ra !«t M randa 
10 il prM P Uro RooW, Pre*«.i»te <WÌa 
I.MJI itti tea per la M u eoi tra ! fm-ri, 
tarlerà »u. < rV»wai • un.ro >. 

Tratttnioaenh 
— Slaiera in TIS SaWa 13. t*»'.',*ciitMta 
•«mante di'ir or* 2! in BOI WI ttnt o a 
•lei te^e'mealo degli « Anno. AB?» •. hjrea-
«n qntn to. 

Vari* 
— la P. d»l Pilliaria!. 35 allo ore 1% Sa 
limali rend.tl dr-glì oggetti p*»i o«i « rj». 
vedi dlgl. oggetti non pre«.n*i re'at TI » Da
ini coti scadali a fi IEP< CM! tu I ti p»ia» 
inler ormente al 15 a70<v> e cf>n <c*<1«nu a 
3 m«. coiUtuiti antw.ormrnt* al 15 ao\n* 
)>r« «corvo. 

Lullo 
— E' morta Ajala Gnhoioiti, tnujl • de! rora. 
naiino ?ett.m o Luna Al temp»>,<io dna ai 
f gì o Ce'e<t no • i tutti i fan ' «n j inntnn 
ta eondogliinie delle *ei uni Colio » Traita 
vera a del nostro g ornale 

Come al ricorderà, demmo notizia 
alcuni giorni or SODO della scom
parsa di trenta bambini dall'orfa
notrofio di Malori (prov. di Salerno) 
gestito dalle suore Serve di Maria 
Riparatrice. 

I bimbi, senza ohe l e famianie fos
sero state avvisate del provvedi
mento, furono allontanati dall'Oria-
notroflo e fatti partire per Ignota 
destinazione. Ad aumentare l'allar
me dei parenti, cominciò a circolare 
la voce che 1 piccoli trasferiti fos
sero effetti da una malattia conta
giosa e appunto per questa ragione 
ne foAse stato attuato l' isolamento. 

Trapelò la notizia che 1 bambini 
erano stati Inviati a Roma, ma per 
lungo tempo fu impossibile sapere 
il luogo esatto in cui avevano tro
vate ricovero. La sparizione delle 
creature — bambini di ambo 1 sessi 
tra gli 8 ed 1 12 anni — ha avuto 
luogo i l . l . marzo. Soltanto ieri è 
stato possibile apprendere che e&si 
si trovano in un reparto dell'ospe
dale di San Gallicano, affetti da ti
gna. E la comunicazione s i è avute 
unicamente perchè alcuni famigliari 
e II nostro giornale avevano denun
ciato la ecomparsa alla polizia, che 
ha provveduto a rintracciarli e ad 
avvertire le famigl ie . 

I parenti degli orfani di Malori s o 
no v ivamente sdegnati per l'inqua
lificabile s i lenzio della direzione del
l'Istituto e s i domandano quali pos
sano essere l e condizioni Igieniche 
In cui 1 loro piccoli vivono, se e 
possibile l o svi luppo di una epide
mia di t igna di tali proporzioni. 

Traffico bloccato a Osfienfe 
per un guasto ad un camion 

Verso le W.55 di ieri, un camion, per 
I improvvisa rottura del semiasse, è 
andato a fermarsi sui binari del tram. 
a piazzale Ostiense, bloccando 11 traf
fico per circa un'ora. Infine 1 vinili 
del fuoco sono riusciti a rimuovere 
il Pesante ed Ingombrante automezzo 
e a ripristinare la viabilità. 

gelo Antonionl ed Edoardo Bruno. 
Direttore della rivista Filmcrittca. Il 
giornalista Albani Barbieri ha por
tato a) d e g e n t i del Circolo il saluto 
personale di De Sica. 

Uno spettacolo organizzato 
dai cronisti al « Sistina » 

Demani mattina Bile 10 avrà luogo al 
teatro « Sistina a un eccezionale ,pel-
tacolo organizzato dal Sindacato Crrnl-
atl con la collaborazione di Radio Ar 
monta, radio Iracl e !a partecipazione 
di alcuni artisti della a Durium a A 
programma, che si svolgerà In due tem
pi, parteciperanno. Inoltre, numerosi ar
tisti di varietà, attori e cantanti. L'or
chestra aarà diretta da Tarcisio Fusco 

Riuscito dibattito 
su «Miracolo a Milano» 
Come annunciato, presso la sede del-
1"Y.M.CA. si è tenuto, a cura del 
Circolo di Cultura Cinematografica 
«Charlie Chaplin*. un dibattito sul 
film ai De Sica. «Miracolo a Mila
n o * . Un numeroso pubblico ha par
tecipato alla manifestazione, dando 
prova, con una serie di interventi 
notevoli, nella qualità e nel numero. 
di essere particolarmente sensibile ai 
problemi della cultura cinematogra
fica. s i è confermato sopralutto l'in
teresse per «Miracolo a Milano» e 
per le polemiche che si sono svolte 
a proposito di questo film. 

Sono Intervenuti, tra gli altri, Ga 
briella Smith, del Paese; Virgilio 
Tosi, segretario generale della Fede 
razione Italiana dei Circoli del Ci
nema ed 11 regista Giuseppe De 
Santls. 

Erano presenti l'interprete del film 
Brunella Bovo. 11 regista Mlchelan 

«Il 

Una tubatura dell'Acqua Marcia 
è scoppiala ieri in Via Marsala 
Non bastava n maltempo. Anche 

l'Acqua Marcia ci voleva. Una con
duttura. scoppiata alle 20.30 di ieri 
sera, ha allagato il tratto di Via Mar
sala antistante 11 numero civico IX I 
pompieri, chiamati sul posto, hanno 
riparato provvisoriamente il guasto, 
in attesa che la società provveda a si
stemare definitivamente quel tratto 
di tubatura. 

L'episodio verificatosi Ieri non è 
nuovo. Ormai con una certa frequen
za saltano in aria le tubature. • 
quelle che non saltano perdono tanta 
acqua da sembrare « c o l a b r o d i » 
Tempo fa. se non erriamo. Q com
pagno Glgltotti chiese con una Inter
rogazione alla Giunta se l'Acqua Pia 
Marcia avesse effettivamente usato 1 
denari ricavati dagli ultimi aumenti 

per sistemare l e tubature e se l'Am-
mlnlatrazioce ritenesse opportuno con
trollare e verificare la reale entità 
di questi miglioramenti. H Sindaco. 
nella risposta datagli In una seduta 
del Consiglio Comunale, fu più che 
ottimista. Ed ecco uno del tanti rt-
sultatL 

On faltffH» pkctjafr 
i a n passenera frames* 

Un ri arnese, tal Francois Boussard. 
ha colpito con pugni • mandato allo 
ospedale il fattorino deU'ATAC Amos 
Jecotnacci. che faceva servizio su una 
circolare ES. Il fattorino aveva chie
sto al Boussard di esibire il biglietto. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
La seguenti Sei oei sono trnnte ad iai:«re 

il compiono respon-<ar»:l» dal patronato in 
proteica alla riun.ooe che ai terra luaedi 
alia ore 18 30 prec.se 'a Federarono (l'il Or 
ganitiaiìooe): App!o. Cani Ber'one, Colonna 
fcqailjno. Lat'no Metroo o. Ludor:»!, Mario. 
Monti. Prati. Prenest no. S. Lo-ento. Tentacelo 
Tnarnlaoo a SaUr.o. Alla ateMs ntm.oee urne 
parttenlirffleata invitati t wxnpigai: Astoni-
roh. Gr».an!. Grossi. Sil.wi 

FATUE: Comp del «om.tato aM celiala i 
comm «tema OQOÌ alle 16 tn Fed. 

SEGRETARI, ORGANIZZATITI, Aj't-Prop. Re 
apoca lavoro SIis<i delle anioni Inaedi alle 
d i e Ito tei tenori. 

RESP03SABILI SI MASSI «et settori Mg 
alla 17.30 a T*i 

RESPOHS. rastnoil est Settari cesi alle 
ovisd ci e trenta in F*d. 

1E5P0HSABIU FEUMIKIU «eli* fiea.j Lese
li sedici pr«io la aedi «ai settori. 

OOKH. 0RGAU1I2AZI0HE: I «Hip. Ghisiwa 
Capomonti. Rwc vjq] alla difetto ia Fed. 

AUVUriSTBATOBI DELLE SEZ.: lunedi di 
fiotto in Ftd. 1 Segretari cariao la lora far 
teeriTiosa. 

cottiT. nrrmTiYi eonunciArtn 
alle «ediei e trenta ia Fed. 

SCHTT0BI E PUBBLICISTI: Oear». Insedi alle 
évrianetta ia Feo. 

ECA: I eoe?, taedl caladio! e «resta 
ia FederitM«e. 

U COBBJOTE DI DrUTA' SUTDACALE rea la 
partecipinone dei ae^re'ari e T-.C« ieg.-elin o> 
•unisti di tatti t mdic i t i provinciali Inotdi 
alle dir ineove ia Fed. 

l E S m i . C O » . 0HAD1I DI SEZ. M !.. 
IL. III.. IT.. • V settore Insedi alle 18 30 a«I'e 
»«di sei spettivi lettori (ggova riparlinone) 
0 d « . : Rara» • k « i haeri!e.dc f.aa« ii 
lavoro doile Owtrn. «.salti d: «ex. 

RfSPOVS. DIFFCSIOVE STAMPI ieìlt se-ntt Sei'oa'.. lnaedl «Ha 19 ?te%<<> la Set 
«fai*: Atrrel*. Forjn. Caialle^eri. Forte 

«nreU. M g Faraesa. Uiuiai . l l^ta Ma.-,» 
Mflata T«o>. Ottawa. Fante «.Ino. Prima-
valle. TTaatevere. Tricefala. Talle Anwl-a. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
' LE ISPETTRICI vyf. «Ile 15 30 .e Fed. 

sJOmnSTUTm DI SEZ. ragatas «3*1 ere 
17 sa Fed. 

RIUNIONI SINDACALI 
p p J : OHI «Il« 19 •«•rayiti » «MMrsnt-

dal TsWU • Trulla. »!?• 19.10 d.^oernsat 
•1 Cord sai. GIIIJJO. Torpmattira a derma 
alle Cre-olta P o l i r e del Preaeatiae 

PEKKMAT1 "Mie ter , : r>-at»a: a i |« « S Q 
sa», tea . Sei. Tra!!*: Dcaaai i l i* 10 a » 
«ee. - Sei. Qaairara: Dosasi elle 10 aaa 
generale. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
...TE" l '*•"«*«. **>*« • e .* W-

,, * ? • **•T a '* t , P» la «re » * « I « I 
nella aedi aec^ean: Se*. Trastevere. Matte 
xtTit. Te*:ar«o. P - K J K . - . ^ e fi^.j,^ 
ae. a L»r*«wre Aeprllare 9. Set E^calia* 
£ * * • « « V Uka-Urtraa* W m « 
Maati. ia t. Tutori, 33: Set Tritale. ? ta-
Matran. Oavslje^eri. Mante Mar». « r*'H 
- e r t e t i „ T , » r>.nt 79. § ^ PrMMt2 

5!" 1 T*\I* -U • '**-*»J»t»- •« * a Faaf.il» 
de Lodi 18: >e*. Piaste» e P M * M-Ivia a 
Lupitevwr, F!a««« e 17. Ta:» U aitre 
eesjaai ia T» Sav*e 13. 

AMICI OC 
n C3BT1T. HOT 

LA RADIO ™ 
RETE AZZURRA — Giornali 

Radio: 7. 8. 13. 14, 20. 23 20. — 
Ore 7.10: Previa, tempo — 7.12 
Buongiorno — 12: Rumbe, sambe 
e carioche — 12 30: Gazzettino — 
13.20: Orch. Ferrari — 14.10: Pre
via. tempo — 14,50: Oich. Ange
lini — 15 35: Pagine violinistiche 
— 15.45: Trasmisi , per gli infer
mi — 16,30: « La Geisha •. ope
retta in 3 atti — 19.26: Musiche 
rich. — 20 20: Notiz sport. — 
20.33* « Z g zag » — 2130: Orch 
Angelini — 22- . Ucciderò il mnn. 

) darlno? •, radiodramma di Theo 
> Fleisrhmnn — 22 55- M»S Ingoerà. 
> RETE ROSSA — O. e 13.20 O -
{ tocento operistico — 14- M i«. 

neh . 14.30: Jazz — 16.30 Canzo
ni — 17: Mitó. di I. P 7zetti — 
18 55: Lotto — 19* Orch. Cera-
g'oll — 19 45: Spiritun' «> ns - - -
19 56: Mi-*, rich. — 20 58- Pie; -
ne operettistiche — 22: M.islc-
hall. 

TERZO PROGRAMMA — Orp 
21: Franz Joseph Haydn: « Le sta
gioni >: dir. Mario Rossi. 

Oggi è San Felice? 
N o ! S o n o tut t i fe l ic i i c l i e n t i 

di « S U P E R A B T T O » V i a P o , 3C-F 
( a n g o l o Via S i m e t o ) , p e r c h è r i 
s o n o a c q u i s t a r e le p iù b e l l e s t r i 
l e d i Zegna, Mar:otto, Princi
pe, ecc . , p e r v e n d i t a a m e t r o e 
s u m i s u r a . 

I l p i ù g r a n d e a s s o r t i m e n t o di 
ab i t i pront i , g i a c c h e e p a n t a l o n i 
in p o p e l i n e , g a b a r d i n e , a n t i p i e g a 
e pe t t inat i pura l a n a . 

A c c e t t a n s i in p a g a m e n t o b u o n i 
Fides. Epovar. Ec'a. G.M.A. 

V E N D I T A A N C H E A P ^ T E 
A N C H E V O I R E C A T E V I P ^ R 

T V O S T R I A C Q U I S T I D A ,. e T T -
P E R A B I T O » . R I M A R R E T E C O N 
T E N T I ! 

Cinodromo Fondine"^ 
Oggi, slle ore 16. riunione cor

se levrieri a parziale benefico 
della C.R.I. 

' i rm i a P I IPRI IPIT^ 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ* 

IN ITALIA (S.P.I.) 
• COMMERCIAI. ) i f 

POLTBCWALETTO Sotlx veede nache r»tn,m-r:e 
CASABEllA Variteli! OpcHeolo arat.s. LOCCA 
v.a Gl'I» 3 LA SPEZIA Via (Usa 131 (7817) 

A U T O - C I C I J - S P O R T 12 

A AOnSTUlI ttnOTREMSTI! Or»! cele-: erv 
«ws-e.*»!»' tll eafxtnole •STRW. \zu.vio 
per etisi De«el lire ae-ceat». Eaaane.* F !•-
aerta 60 - Kehoris. (200413) 

5> VARI L. « 

F0TOG1AFIE per: aviwalist. I«ata laaii.an n-
rorrraie. r.aatoal. awceis^u vari eoe etc ece 
Teleloaate al 67 153 . Soma; !oV>j-»fiei. Star-
s-fhs. T:e Tr> (ascelle 5-6 Ri-ea 

O C C A S I O N I u 
BBACCIAll - «istalli Orclaft rataalanta -
niertatiuiaa ccasaaiumaa pauiltati a par
sala asrit. Ortficeria FALCASI «81 378 (4450) 

MOBILJ U 
A. APTBOnTTATt. Guastata arenala MoMt 
ratto a'-la Cast* e awwrau» Jocait P m i i 
4ssJtr«.taTi. PagasMstc So rate. Sasu - Geaiara 
M^sa, >ap«a. l a sta 238 (7<*5) 

« L'UNITA* a 
alla 16.» m «&. 

ACQUA DI ROMA 
m a r e a d*p. Lepe) antica efflca-
etasims specialità per ridonare al 
capelli bianchi sa pochi giorni il 
primitivo colore. Di facilissima 
applicazione e l ene usata d s circa 
un secolo con pieno successo. F:a-
co»-.l 41 Grammi SS* Deposito ge
nerale Ditta Nassareno Poieggl, 
Via «ella Maddalena M . Rema. 
l a vendita presso le migliori 

profumeria a farmacia. 

ALLE GALLERIE MOBILI BABUSCI 
ECCEZIONALE 

LIQUIDAZIONE 
PMTIC! ESENA, 47 (C* M e n i ) PIAZZA MIA 91 RltlZI, 71 

*""**"**""***"***********************++***********++***+****+,,*„,,,„,,*„+**,,„*******< 

GRRnoe SUCCGSS0 

OL Boti] l i r a oocumeiiKini sovietici 
A COLORI: eLBRUS = URRL = ST0RIR DI Un RIIGLLO 

T****************MH 
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lay . o — * L ò n i I H ' » Sabato 10 marzo 1951 a K. 

"MRMMiE,, Dì I M R O BlfllARBTTI 

Un 
di UHM) imWMIH) K4l/ir;ii 

Chi fra di noi non si è qualche 
Tolta fermato a discorrere con il 
rocchio compagno-custode di una 
Sezione, comunista o socialista? 
A sentire ripetere episodi di lotte 
lontane e nomi di compagni da 
tempo scomparsi? Il custode del
la Sezione di un partito operaio 
e. per solito, un compugno an
ziano d'anni, 6egnato e provato 
dalla miseria, dalle guerre, dal 
carré, e, dalle manganellate, pove
ro di cultura — non per sua colpa 
—. schiettamente e totalmente 
rotato alla caii'-a dei lavoratori. 
Ognuno di noi si è fermato qual
che volta a discorrere con qual
cuno di questi \ecchi compagni; 
ma così di sfuggita. Libero Bigia-
retti ha voluto invece ricostruire 
con amore tutta la vita di uno di 
essi: ed è così nato il suo ultimo 
romanzo: Cartone - Vita di un 
italiano (Garzanti, 1951, prezzo 
L. 400. pp. 141). 

Cartone è nato settantanni fa 
a Metelia, un paese delle Marche 
(che anche se non si trova sulla 
carta geografica, non sembra pe
rò un paese di fantasia). Kiglio di 
un muratore, la sua infanzia è 
molto misera e dura, ma il bam
bino r e a g i s c e ^ tutte le difficoltà 
con coraggio, spirito d'avventura. 
e con un certo suo gusto per la 
beffa ai « potenti della terra >, che 
non l'abbandonerà mai più. Gio
vinetto. è iniziato alla politica'dal-
l'anarchico Patata, il cappellaio 
del paese, e diventa ben presto 
uno dei « sovversivi > tenuti d'oc
chio dalle autorità costituite di 
Metelia. Una prima carcerazione 
provoca il distacco da lui di Ro
sina, il primo amore: Carlone al

l o r a abbandona Metelia. si fa pri
ma "artista girovago, poi emigra 
in Francia, in Belgio, in Lussem
burgo. Dal Lussemburgo torna a 
Metelia con un piccolo gruzzolo 
e con un nuovo mestiere (Carlo
ne, muratore come il padre, sa 
fare un po' di tutto): quello del 
fotografo. Dopo qualche successo. 
lo « studio fotografico > di Carlo
ne va a monte: Carlone va a cer
care lavoro a Roma, dove un ar
chitetto lo prende a ben volere. 
K' una breve epoca di felicità nel
la vita di Carlone: trova la sua 
donna, Marietta. la sposa, viene 
assunto come portiere in uno sta
bile, ben presto attende un figlio: 

. un Tiglio che si dovrà chiamare 
Spartaco (Carlone è sempre un 
ribelle, anche se le sue idee non 
sono molto chiare). 

Improvvisamente, tutto crolla: 
Marietta muore di parto: anche il 

fn'ccolo Spartaco non è vitale. Cer
one non Io vede neppure: ma 

tuttavia il figliolo morto cresce
rà dentro di lui e racconrpagne-
rà per tutta la vita e Carlone 
ne parlerà sempre come di una 
creatura virente. 

Seguono per Carlone anni di 
solitudine: tre anni nella e terri
toriale > in Sardegna durante la 
f>rima guerra mondiale, e dopo 
e grandi lotte popolari del dopo

guerra (alle quali Carlone parte
cipa. ma senza riuscire ad orien
tarsi), gli anni di solitudine del 
fascismo. Carlone non piega il 
capo al fascismo, ma è solo: solo 
in una sua fiera e beffarda oppo
sizione alla tirannide e ai suoi ge
rarchi, che gli costerà — a lungo 
andare — la libertà. Al confino. 
in un paesetto dell'Italia meri
dionale. Carlone troverà finalmen
te un compagno e un maestro: un 
« professorino » antifascista, an-
ch egli confinato, che farà com
prendere e amare al vecchio ri
belle solitario la lotta organizzata 
degli operai, il « lavoro > colletti
vo per liberare l'umanità da ogni 
oppressione. Nella guerra parti
giana, Carlone tiene i collegamen
ti tra il paese e i reparti sulla 
montagna. A liberazione avvenu
ta, molti lo vorrebbero sindaco di 
Metelia; ma Carlone conosce se 
stesso, rifiuta. Dedicherà gli anni 
della sua vecchiaia al lavoro più 
umile, ma sempre per la causa 

, degli oppressi, alla quale la sua 
vita è stata dedicata: «ara il c u 
stode della Sezione del suo partito. 

* * * 

Diciamolo subito: nn bel ro
manzo. Scritto con slancio, con 
estro, con amore. Carlone non si 
dimentica, una volta che lo sì è 
conosciuto. 

Ancora una volta troviamo dun
que come protagonista di un bel 
romanzo italiano di questi anni 
un figlio del popolo. Carlone pren
de posto, tra i personaggi che ci 
fono cari, accanto alla contadina 
Arniche che ra a morire per la 
libertà e la giustizia, accanto a 
Luca Marano difensore dei con
tadini poveri delle < Terre del Sa
cramento ». accanto al fabbro Ma
ciste della Firenze popolana di 
Pratolini. alle altre creature dav-
Tero vive della nostra narrativa 
più recente. 

A smentire la falsa religione di 
un'arte indifferente al personaggio, 
queste creature vive e vitali del
la nostra narrativa dimostrano 
quanto sia importante che oggi 
^attenzione e l'amore dello scrit
tore si rivolgano ai protagonisti 
della storia di oggi, ai lavoratori. 

Perchè un'opera letteraria di-
xenti popolare, diceva Antonio 
Gramsci. < la ""bellezza" non ba
sta: ci vuole nn determinato con
tenuto intellettnale e morale che 
eia l'espressione elaborata e com-

f>iuta delle aspirazioni più pro-
onde di un determinato pubblico. 

cioè della nazione-popolo in una 
determinata fase del suo sviluppo 
storico » iLeiteraiuta e otta na
zionale, pag. 81). E aggiungeva 
però (pag. 90): < ~ p e r contenu
to" non basta intendere la scelta 
dì un dato ambiente: c iò che è 
essenziale per il contenuto è l*af-
legtiamento dello scrittore e di 
lina generazione verso questo am
biente ». Ora. « l'atteggiamento 
tradizionale degli intellettuali ita
liani Terso il popolo» è quello di 

un « sentimento "sufficiente" di 
una propria indiscussa superio
rità », di una « posizione paterna 
e padreternale»: in definitiva di 
distacco, di estraneità. Q u a l e I at
teggiamento di Bigiaretti verso il 
suo personaggio? Indubbiumente 
di affetto e di fraternità, non di 
e sufficienza ». come si è detto. 
tuttavia un certo distacco, un cer
to < guardare dal di fuori » si 
nota, nella prima parte del libro. 

Ai «calligrafi» della letteratu
ra italiana le cose che piaceranno 
di più nel racconto di Bigiaretti 
saranno probabilmente le estro
se pitture d'ambiente, le gustose 
< stampe ' dell'ottocento », le av-
\enture di tipo «picaresco» del
la prima parte. Sono in\ecc le 
cose che lasciano più freddo il 
lettore popolare, anche se — cer
tamente — lo divertono per la 
vhucitù delle pagine. Il fatto e 
che. solo quando Bigiaretti non 
truarda più Carlone dal di fuori. 
rome oggetto di narrazione, ma 
partecipa alla sua vita come se 
fosse propria (e cioè, per inten
derci. dall'episodio di Roma in 
poi). In lettura ci conquista dav
vero. Perchè, allora, la favola di 
Carlone diventa veramente la sto
ria di Carlone. 

VERSO IL VII CONGRESSO DLL PCI. 

e correnti 

Le prime 
a Roma 
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SUGI/ SCHÉRMI 
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Ji GIUSEPPEGUERRA 
Quando si discute di unità del

la classe operaia, una attenzione 
particolare deve essere rivolta 
alle Commissioni Interne, che di 
tale unità sono l'espressione al
l'interno della fabbrica. Nate 
dalla esigenza dei lavoratori del
la fabbrica di far rispettare dai 
padroni i contratti di lavoro, le 
C I . hanno avuto fin dall'inizio 
della loro vita una funzione uni
taria. Attualmente, però, vi sono 
seri motivi di preoccupazione. 
Pur restando le Commissioni In
terne un organismo unitario, non 
si può negare che esistano in esse 
elementi di frattura. 

La scissione sindacale ha avuto 
le sue ripercussioni anche nelle 
CI . , dapprima con manifestazio
ni appena percettibili; poi le po
sizioni sì sono andate radicaliz-
zando fino a determinare una to 
tale divergenza tra i membri ade 
rcnti alla CGIL e quelli aderenti 
al sindacati scissionisti. Tanto 
che. in varie fabbriche, gli uni si 
riuniscono separatamente dagli 
altri per discutere su vari proble
mi. col danno evidente che, a CI . 
riunita, ogni gruppo ha una sua 

Nella ricorrenza della festa dell'8 marzo la rivista democratica fem
minile « Noi donne » ha registrato una afferma ione senza precedenti. 
Attraverso uno strillonaggio straordinario, sono state diffuse infatti 
In tutta Italia, complcssh amente. 380.000 copie del popolare periodico 
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BIUliRAFIA DI UN CELEBRE OPPORTUNISTA SOCIALDEMOCRATICO 

Bevili, un "socialista,, 
al servizio dell'Impero inglese 

Il falso operaismo di "Ernie,,, oggi Lord del Sigillo Privato - Una lun
ga storia di inganni e tradimenti verso la classe operaia internazionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 9. — Le dimissioni di 

Ernest Bevin, acri Foreign Office, 
che da paiecchi giorni ormai nei 
corridoi di Westminster erano date 
per sicure e considerate toltanto 
una questione di tempo, sono state 
annunciate ufficialmente questa se
ra da Downing Street. 

Bevin lascia a 70 anni (egli li 
compirà esattamente oppi) il Mi
nistero degli Esteri, e rimane mem
bro del Governo e del gabinetto 
con l'incarico, puramente onorifico, 
di Lord del Sigillo Privato. Al Fo-
relgn Office Oli succede Herbert 
Morrison che ha 63 anni, finora 
Lord Prendente del Consiglio, in
caricato cioè di presiedere all'atti
vità del Parlamento. 

La questione delle dimissioni di 
Bevin era stata cominciata ad agi
tare dalla stampa conservatrice fin 
dallo scorso autunno, quando i pri
mi sensibili segni del declino fisico 
del Ministro degli Esteri si erano 
manifestati. Il DaiVy Express pub
blicò in prima pagina, a tre colon
ne, uno spietato p|imo piano di Be-
vtn,'seduto al tavolo dell'Assemblea 
dell'ONU, con la testa reclinata sul 
petto e pesantemente addormentato 
dietro le lenti di tartaruga. 

Unm « montagna » 
Quando Attlee volò a Washington 

era noto a tutti che Bevin non ave 
va potuto accompagnarlo perchè le 
condizioni del suo cuore gli impe
divano di viaggiare in aereo. Poi 
un mese fa l'influenza, degenerata 
in polmonite, ha fatto della sua 
corpulenta figura uno stanco e gre
ve fantasma che si sforzava di rac
cogliere per i fotografi gli ultimi 
barlumi di vitalità sul suo volto 
smagrito. Eppure al suo allontana
mento dal Foreign Office, che or
mai veniva apertamente sollecitato 
in Parlamento dai banchi laburisti. 
non meno che da quelli dell'oppo
sizione, Attlee non si è potuto risol
vere fino a pochi giorni fa, e motto 
a malincuore. . 

« Spostare Bevin dal Foreign Of
fice — seri ceco fa scorsa settimana 
un commentatore del Manchester 
Guardian — sarebbe un poco come 
muovere una montagna ». Ed effet
tivamente Bevin, Ministro degli 
Esteri, era una montagna formata 
dall'accumulazione di tutti gli cle
menti negativi del Labour Party, lo 
opportunismo, il disprezzo della 
teoria e dei principii, la demagogia. 

Dal punto di vista della destra so
cialdemocratica. la ma persona e 
la tua opera nel campo della poli
tica estera cortituirwno «n impopn-
bite rapolaroro, e ti capisce che sia 
stato duro per Attlee sostituirlo. 

Portato dalla sua abilità mano
vriera lungo l'onda dello sviluppo 
cl«e le Trade Unions ebbero nel pri
mo dopoguerra fino agli alti gradini 
dell'organizzazione sindacale, se
gretario della gigantesca e caotica 
« Trasport and General Workers 
Union », poi Presidente della « Tra
de Unions Congress », Bevin servi 
la politica estera dei gruppi diri
genti britannici fin dal 1936, quan
do si adoperò con successo per ot
tenere l'appoggio del movimenta 
laburista al « non intervento > nel
la guerra ciuile di Spagna, con cui 
Eden favori la Controrivolu2tane 
franchista. 

Ministro degli Esteri dopo la vit
toria elettorale del 1945, egli non 
fece altro che sviluppare la politica 
antisovietica di cui Churchill aveva 
gettato le basi già durante la guer
ra contro la Germania nazista, e 
tradurre in pratica il programma 
enunciato dallo stesso Churchill su
bito dopo la fine della guerra, nel 
discorso di Fulton. 

Soffocando nel sangue la libertà 
della Grecia, iniziando la guerra di 
repressione coloniale in - Malesia, 
istigando i feudatari della Lega 
Araba contro il giovane Stato pale-
rtnese. intervenendo m Corea, a 
fianco degli Stati Uniti, il laburista 
Bevin si è collocato sulla tradizio
nale linea brigantesca ed oppressiva 
dell'imperialismo britannico. 

In Europa, promuovendo il Piano 
Marshall e costituendo l'Unione 
Occidentale, egli ha preparato pas
so passo il terreno al Patto Atlan
tico. La più recente espressione del
la sua politica è stata l'adesione al 
riarmo della Germania occidentale. 
Anta nel passato settembre a Wa
shington, quando pochi mesi prima, 
in marzo, alla Camera dei Comuni, 
egli averta dichiarato che non 
cwebbe mai consentito al risor
gere di un esercito tedesco. 

Bevin aveva saputo sfruttare il 
suo passato sindacale, il contatto 
che aveva avuto con la classe ope
raia come diriaente delle « Trade 
Unions », la facile popolarità che si 
era acquistato secondando in tale 
qualità alcune irresistibili rivendi
cazioni delle mass*, per far accet
tare dalla base del Labour Party, 
o piuttosto per dissimulare e travi
sare ai suoi occhi, la propria po
litica. 

Nei meeting». ai congressi annua
li del Partito, egli recitava da gran
de istrione la tua parte. Teneva vi
vo il suo personaggio, rius'ìva ogni 
volta ad essere Ernie (Ernestino, 
The big boy), rome lo vedevano gli 
operai laburis'i. Con fare ingenuo 
di cordialità un poco rozza, egli ti 
darvi l'aria di voler tradurre la po
litica estera del Governo in termi
ni familiari ed alla frano, da met

tere alla portata della genie comu
ne; in tal modo avvolgeva in una 
cortina di luoghi comuni e di frasi 
generiche il trudimento che lui e 
e gli altri laburisti di destra gior
no per giorno andavano consuman
do ai danni del popolo britannico. 

Questa ostentazione di semplicità 
si accompagnava, nella sua orato
ria, all'atteggiamento da • vittima > 
Egli amava presentarsi come il per
seguitato dagli intrighi della sini
stra del Partito, il bersaglio delle 
tnsolenze dei comunisti e delle con-

TJT'JI 

L'ex ministro Be i la 

tumelie dell'Unione Sovietica, un 
lavoratore schiacciato dalla fatica 
del suo compito, a cui mille nemi
ci ingenerosamente e subdolamente 
cercavano di minare la strada. 

Cosi, lusingando le peggiori de
bolezze del movimen'o operaio bri
tannico, giocando sulla passività, 
sull'ignoranza, sul molo passiona
le, egli stroppava l'applauso ed il 
consenso della base. Erano dovute 
sopravvenire le amare esperienze 
degli ultimi anni, ti più scoperto 
manifestarsi del carattere imperia
listico ed aggressivo della politica 
atlantica, perchè le masse laburi
ste cominciassero a vedere più 
chiaro nella politica estera del Go
verno, al di là del velo che la 
demagogia di Bevin aveva tessuto. 

Il nuovo Ministro degli Esteri, 
E. Mornsnn.. non ha né il pasrrtn 
ni le doti demagogiche che consen

tirono a Bevin la sua presa sulle 
masse. Morrison si e fatto strada 
lavorando nella cerchia ristretta 
ch'Ila burocnuia di partito del La
bour Party. Grazie alla sua capaci
tà tattica, giocando sulle rivalità 
delle frazioni e dei dirigenti, com
binando equilibri, intrigando nei 
corridoi del Parlamento e all'inter
no del gruppo parlamentare laburi
sta, epli ha un'influenza sull'appa
rato del Labour Party, via non sul
la base. 

La sua attività come Lord Pre
sidente del Consiglio si era soprat
tutto esplicata, negli ultimi mesi, 
nel senso di preparare e discipli
nare i dibattiti alla Camera dei Co
muni, in modo tale che la voce 
dei deputati laburisti contrari alla 
politica del Governo ed interpreti 
della base del Partito fosse sentita 
il meno possibile. 

U n d e g n o s u c c e s s o r e 

Attlee non aveva tuttavia altra 
scelta, essendo Morrison, dopo Be
vin, il più autorevole membro del 
Governo, l'unico la cui figura poli
tica fosse all'altezza di quell'im
portante incarico che è ti Minisiero 
degli Esteri. 

L'allontanamento di Bevin dal 
Foreign Office, non modificherà di 
per se stesso in nulla la politica 
estera del Governo laburista: forse 
the essa si è spostata di un pollice 
dalla tua politica di asservimento 
all'America e di preparazione della 
guerra anti sovietica negli ultimi 
due mesi, quando già le condizioni 
di salute avevano obbligato Bevin 
a lasciare di fatto la direzione del 
Foreign Office e questa era stata 
assunta direttamente da Attlee? 

La politica estera di Bevin non 
é stata nel suo contenuto la poli
tica di un uomo. Ma quella dettata 
dagl'interessi dell'imperialismo bri
tannico che la destra laburista ge
stisce con 'devozione. La stessa po
litica continuerà ad essere fatta dal 
Foreign Office sotto la direzione 
di Morrison, che è stato, nel suo 
recente discorso, un propagandista 
antisovietico forse ancor più vele
noso di i4t1lee ed è certo, fra tutti 
i dirigenti della socialdemocrazia 
inglese, il più servile esaltatore de
gli Stati Uniti. 

Soltanto il maturare della co
scienza delle masse laburiste e del 
popolo britannico, di fronte alla 
evidenza degli avvenimenti inter
nazionali e dietro la guida del mo
vimento per la pace, potranno dare 
all'Inghilterra una politica estera 
diversa da quella che gli uomini 
della destra laburista sono in grado 
di esplicare. 

FRANCO CALAMANDREI 

opinione già elaborata da far pre
valere, quasi sempre suffragata 
dal consiglio o dalla diiettiva del 
proprio sindacato. Ne deriva che 
estremamenie difficile diventa 
trovare un orientamento unico. 
Sullo stesso problema, vi è quin
di, davanti al padrone, una par
te della C I . che pone determi
nate rivendicazioni e un'altra che 
pone rivendicazioni differenti 
Inutile dire quanto giovi al pa
drone tale situazione e quanto 
egli operi per aggravarla, fino al 
punto di mettete il proprio appa
rato tecnico e politico al servizio 
delle correnti scissioniste. 

In questa azione antiunitaria. 
gli scissionisti sono stati favori
ti da alcuni dati di fatto: 1) Le 
elezioni delle C I . avvenivano, 
prima della scissione, per liste di 
corrente aderenti alla C.G.I.L. Se 
la cosa non era completamente 
negativa in fase di unità sindu
cale. lo divenne immediatamente 
dopo la scissione, poiché è evi
dente che un dato membro di 
CI . non è stato eletto da tutta la 
maestranza, ma da quella parte 
"he a d e m e e a questa o quella 
corrente, e nella sua qualità di 
membro di C I . non si preoccupa 
di rendere conto della sua atti
vità a tutti gli operai, ma sol
tanto a quella parte che aderisce 
alla sua corrente; 2) In occasione 
delle elezioni di CI . , la presenza 
di più liste comporta una pro-
oaganda di lista che non esclude 
polemiche anche vivaci, che divi
dono la classe operaia. Questa 
divisione non si elimina a ele
zioni avvenute, ma permane ne
gli animi dei lavoratori, con mol
te conseguenze negative (il che 
è avvenuto specialmente dopo la 
scissione sindacale); 3) Nelle lot
te operaie, non essendoci nella 
ìabbrica una istanza sindacale, il 
-indacato si appoggia direttamen
te alle C I . La cosa (pur snatu
rando la fisionomia delle CI . ) 
non è molto negativa nelle conse
guenze immediate. Senz'altro ne
gativa si è dimostrata dopo la 
scissione sindacale, perchè la 
stessa divisione che vi è tra i Sin-

esponenti avversari non tanto 
perchè essi aderivano ad un de
terminato sindacato, ma perchè 
nella loro qualità di membri di 
CI . , non s'erano battuti per di
fendere gli interessi dei lavora
tori. In generale sono stati messi 
In rilievo l risultati positivi otte
nuti quando la CI . aveva posizio
ni unitarie e i risultati negativi 
nei casi in cui la C I . si presen
tava divisa. Elettoralmente non si 
cono avuti grandi risultati, put 
essendosi registrato qualche aspet
to positivo. Da uno studio su 114 
aziende varie, grandi e piccole, 
in cui sono occupati oltre 100.000 
lavoratori, si hanno in percen-
Uia'e, rispetto alle elezioni pre
cedenti, i dati che trascriviamo 
Maestranze occupate: menò 1.8; 
votanti: più 2.5: voti validi: più 
3.4; — voti C.G.I.L.: meno 2,8; 
— voti C.G.I.L., rispetto alle mae
stranze: più 1,9; — Seggi C.G.I.L.: 
più 1,3; — Seggi C.I.S.L.: meno 
15. Pur essendo dati, questi, che 
ci fanno seriamente meditare, ri
teniamo di dover insistere sulla 
impostazione unitaria, anche se 
non sarà immediato il frutto, che 
con questo indirizzo si otterrà per 
un più unitario funzionamento 
delle C I . 

Per l'aspetto negativo che de
riva dal funzionamento delle CI . 
come istanza sindacale, la solu
zione va trovata nei Comitati at
tivisti sindacali. Solo se tali Co
mitati saranno costituiti in tutte 
le fabbriche, se ad essi sarà col
legata tutta una rete di attivisti 
sindacali, seriamente organizzati. 
diretti e operanti, sarà possibile 
restituire alle C I . il loro compi
to originario che è la maggiore 
garanzia di funzionamento uni
tario. Di fronte ad evidenti vio
lazioni del contratto di lavoro 
non è Dossibile equivocare. Come 
non è possibile equivocare su 
questioni inerenti i ritmi di la
voro. le condizioni di lavoro, la 
upplicazione della legislazione del 
lavoro e su tutti gli altri compiti 
specifici e tradizionali delle CI . 

In quasi tutte le nostre grandi 

Oreon ' Wellea * noto come ' regi' , 
età estroso e genialoide e come at* 
tore non eccessivamente m aurato. 
I suoi film sono stati generalmen- " 
te assai discussi per le attrattive 0 ,t 
le suggestioni tecniche, ed anche ( 
per la spregiudicatezza con cui af
frontano certi temi. 

Realizzando Macbelh ' Wellea si è 
trovato di fronte ad un genere «uo
vo per lui. e con alle spalle l'Hlu- , 
stre esemplo di Laurence Olivier, 
che aveva già portalo sullo m»her-
mo altre due tragedie di Shakespeare. . 
Macbelh è la tragedia del tiranno . 
che percorre - la via dell'assassinio 
e della oppressione e che si avvia ,. 
alla sua inevitabile nemesi. Pochi»- « 
siml personaggi nella tragedia Sha- : 

kespearlana, ma Weiies li ha ancor ' 
più rarefatti, accentrando tutto in . 
Macbeth. e quindi in se stesso. Del 
suo volto è pieno 11 film fino ad '. 
estenuare to spettatore. I primi pia- , 
ni si dissolvono in nuovi primi pla
ni, e Wellea domina le inquadratu
re, dal basso, dall'alto, da destra. 
da sinistra, vestito nelle fogge più -
strane, con In testa singolari coro- • 
ne ferrigne. Wellea dà alla follia di 
Macbeth 11 suo volto spiritato l suol 
occhi strabuzzati, le sue urla. Non 
recita, strafa. In quanto al resto, ci c 

sembra che la Interpretazione che 
Wellea da della Scozia e del Medio
evo sia soltanto apparentemente 
nuova: quel ceffi, quelle pelliccione, , 
quelle vesti bianche, e le streghe 
e le croci, e le armi piene di apun- • 
zoni, appartengono proprio al baga
glio del luoghi comuni sul medioevo. , 
quasi quanto quel singolare castello ' 
di roccia. Il tutto è avvolto In una 
perenne nebblollna filacciosa, ma for
se si tratta di un mezzo per nascon
dere le magagne. Lodevoli le fati
che di Cervi, ormai divenuto dop
piatore ufficiale dei personaggi di 
Shakespeare. 

-V ( 1 
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Minuzzolo 

dacati si produce nella CI. , tra | fabbriche abbiamo i Comitati at-
gli aderenti alle varie correnti | tivisti sindacali. Ma essi sono an-
sindacali. Icora organismi deboli, incerti, in 

Considerato questo stato di c o - ' 
se. nelle elezioni delle C I . avve
nute nel novembre scorso a To
rino. è stata data una larga im
postazione unitaria a tutta la 
campagna. Gli aderenti alla cor
rente d'Unità Sindacale, in tutte 
le fabbriche, hanno proposto alle 
altre correnti di presentare una 
lista unica concordata sulla base 
dei rapporti di forza. Diremo Du
bito che essa è stata realizzata in 
molte medie e piccole aziende, 
ma non nelle grandi, dove mag
giore è l'intervento padronale e 
scissionista. Ma anche nelle gran
di fabbriche si è avuto un primo 
e non trascurabile risultato: la 
C.G.I.L. si è presentata con una 
lista unica. Là dove le elezioni 
sono avvenute con più liste, la 
nostra propaganda ha cercato di 
essere il più possibile unitaria. 
nessuna posizione esclusivista è 
stata presa nei confronti dei lavo
ratori aderenti ai sindacati scis
sionisti. Sono stati attaccati gli 

sufficienti, anche perchè sulla lo
ro funzione non si hanno ancora 
le idee chiare, e non solo alla 
base; ed anche perchè vi è una 
certa tendenza da parte del Sin
dacato alle soluzioni di comodo, 

cioè a continuare ad appoggiarsi 
alle C I . per l'attività sindacale 
all'interno delle aziende. Non si 
esclude, naturalmente, una certa 
Incomprensione nel Partito' circa 

compiti dei Comitati attivisti 
sindacali., Ed è per questo che 
solleviamo il problema in questa 
sede. 

Comprendiamo che l'unità del
la classe operaia non si raggiun
ge solo attraverso il funziona
mento delle C I . Il problema è 
molto più vasto e complesso. Ri
teniamo però che il funzionamen
to unitario delle C I . è parte di 
questo problema e che anche que
sto aspetto non trova la sua giu
sta soluzione se il Partito non lo 
fa proprio e non dedica ad esso 
tutta l'attenzione che merita. 

t i i • I I I I I I I n i t i m i n •• i i u t i l i m i n i i i • • i m i n i u t M I • • i m i M u l i n i l i n i i i i i i i i i i u 

eumenfairi sovietici 
E' terminata una prima tappa òel 

metaviglioso viaggio attraverso la 
Unione Sovietica, che ci ha fatto 
compiere questa Rassegna del do
cumentario 6cicntiflco-popolBre so
vietico che si tiene al Rialto. Con 
noi un foltissimo pubblico ha affol
lato in questi giorni la sala e, per 
fortuna, la Rassegna riprenderà da 
lunedi prossimo, dopo le repliche 
oì oggi e domani, con un program
ma comprendente nuovi documen
tari e « pezzi • già presentati. 

Ieri abbiamo veduto tre docu
mentari: « Ural ». Klbru6 ». « Stona 
di un anello ». « Ural » appartiene a 
quella serie di documerh'ari di ec
cezione, di cui già ci era stato of
ferto un esempio incomparabile con 
« Sul Volga ». Si tratta anche qui 
del ritratto cinematografico di una 
intera regione, si tratta degli Urali. 
la più importante zona industriale 
dell'Unione Sovietica. La traccia è 
semplicissima: dopo un breve «ex
cursus» storico sulla regione ecco
ci alla trasformazione che vi si è 
operata ppr opera del potere so^ia 
lista, delle dire'tive del Partito 
bolscevico e ol Stalin. Laddove vi 
era una vita grama, ristretta, mise-
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Spinta da paterna sollecitudine 
nei riguardi di chi vite del pro
prio lavoro, la RAI ha trovato op
portuno allargare la sfera nelle ce
lebrazioni verdiane estendendole 
anche ad una categoria spesso tra-' 
scurata o dimenticata: ed ecco co-, 
si che, ogni tanto, le antenne del-

• la noia suddetta monopolistica isti
tuzione, trasmettono una rubrichet~ 
ta intitolata e La voce ci Verdi si 

i lavoratori ». »J 

Diciamo ogni tanto « rubrlcbetta 
. perchè si trotta di un ciclo di tra
smissioni che non superano la ven-

. Una di miaiiii, * M volta la set-
timami. Verdi a piccole dosi, quin-

• di; una specie di celebrasione tipo 
' ftaader'i Digest, ojjerta « chi non 

è stimato degno di ascottare d* frttl. 
v ma. piuttosto che Imre un proces

so alle intenzioni, crediamo sta 
meglio citare alcuni brevi passt 
di un commento che la BAI stessa 
ha pubblicato per illustrare la stri
minzita Tubrlchetta. 8*rà chiaro 
una volta di più come * guanto 
Tcttualm classa dominante H pre
occupi delle digusiona della cul

l i mata e valer*»» ta«aiei»u ro-
•MUM G**rc«te Petrssai un diret
to recentemente % Koain «n con
cert* di I N entnnwiifefii, aceltc 
tra le »i* rappresentative dm ca
mera • par piccali caMples**. 
riacMtead* a * c a l i l i » ncccaM 

«tira e dell'arte, — deirarte più 
popolare, come quella di verdi ad 
esempio — tra il gran nurr.ero di 
uomini sulle spalle dei quali vive 
e prospera. 

€ E* bene che 1 lavoratori. 1 qua
li non sempre pomoito recarsi a 
teatro per ascoltare nella toro in
terezza le grandi opere del Mae
stro, — dice U commento del Ha-
diocorrtere — ne ricevano la voce 
quasi in una visita domiciliare 
quasi In un viatico gentile duran
te l'ora dei loro riposo ». 

Invece di andare a teatro, visto 
che non sempre per tutti è possi
bile, si ripieghi sui viatici di ven
ti minuti trasmessi nell'ora m cui 
gli operai « staccano • e non non
no altro da fare che ascoltare le 
trcsmtssiont tuli 

Tanto — leggiamo tempra U 
commento del Radlocorrtere — f 
vistici settimanali « per 11 modo 
con cut sono impostati, per la for-

• ina familiare e per 11 tipo di pub
blico cui si rivolgono non sono con
frontabili. per volume e per rigor* 
programmatico, ad altra celebra-
aloni che la BAI sta svolgendo a 

celebrazlon* del Cinquantenario 
verdiano ». 

Sfa dt queste briciole, distribui
te come viatico in forma familiare 
ad un « tipo di pubblico » che non 
meriti trasmissioni più ampie e ri
gorose, i lavoratori non sanno che 
farsene. Dal memento in cut la 
RAI s'è accorta della loro esisten

za. essi reclamano trainisstoni più 
ampie, complete e degne, alle qua
li hanno sacrosanto diritto Perchè 
t lavoratori costituiscono lo parte 
più avanzata e più vasta della na-
zinne; perchè la vera cultura sta 
oggi nelle loro mani, ed anche per
chè — sempre che t signori della 
RAI lo vermettano — formano la 
maggioranza dei contribuenti del
le RAI. (m. *.) 

• « S. CecrJim 

L'Accademia Nazionale di 8. Ce
cilia ha bandito 1 seguenti concor
si: per 11 ponto di primo corno. 
per quello di secondo e terzo oboe 
nell'Orchestra Stabile. Per lnronna-
slonj prò ampi» rivolgersi alla Se

greteria dell'Accademia: via Vitto
ria 6, Roma. 

Verdi «f XIV Mmggim Fiwrrmti** 
II XIV alaggio musicale fiorenti

no parteciperà alle celebrazioni del 
cinquantenario verdiano curando 
la messa in Mena del Uacbeth e 
de V vespri siciliani. 

fremi C'ita e Ti 
II Sindacato Nazionale Musicisti. 

Intendendo ricordare gli scomparsi 
Maestri Tommasinl e enea ha de
ciso di Indire due Rassegne S'a
zionali dedicate a giovani musici
sti. compositori, direttori d'orche
stra e concertisti, intitolandole al 

; loro nomi. 

Frrmnerm mttkeìt e Praga 
Dal maggio si giugno prossimo 

avrà luogo s Praga il Festival Inter-
. nazionale di musica « Primavera a 
Praga • nel coreo del quale, accan
to al capolavori della muMca clas
sica, verranno presentate le novi
tà più importanti del compositori 
di oggi. Durante 11 Festival si svol
geranno le prove dei concorso in
ternazionale di esecuzione pianisti
ca Intitolato al nom* di Psdsrlco 
fimetana. 
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ra, desolata, sorge oggi una regio
ne ricca, traboccante di vita e di 
attività, sorgono centrali elettriche 
mastodontìcVe. officine grandi co
me città, i^cAernissime, prodigi del
la tecnica. ..'vfocumentario ci porta 
sempre più a nord, più a nord, fin 
quasi ai ghiacci eterni, e ancora ve
diamo miniere che si estendono per 
intere montagne, e nuovi sistemi di 
lavorazione, e Industrie del legna
me, e l'estrazione della polvere di 
oro dal fondo dei corsi d'acqua, e 
città luminose, dalle strade larghe 
dai bei giardini, e case di cura e di 
riposo per i lavoratori. Fin dove è 
giunta I opera dell'uomo sovietico 
è giunta una civiltà nuova, felice. 
capace di trasformare la natura, d. 
domarla, capace dei disegni più 
grandi. E' senza dubbio uno spetta 
colo meraviglioso e commovente 
Vorremmo dire a tutti: andate a 
vedere questo obeumentario. anda
te a vedere « Sul Volga », andate a 
vedere « La fabbrica del grano », a 
vedere questa gente felice che la
vora per la pace ed in pace, con il 
<orriso sul vol<o. Vorremmo dire a 
coloro che difendono la me a.iglia 
della « m.ziativa capitalistica » di 
andare a vedere che cosa ha sapu
lo fare l'economia socialista. Vor
remmo chiedere a quei cronisti che 
cianciano di documentari pubblici
tari che cosa hanno da dire o'i 
fronte allo spettacolo delle fonde 
rie di Magnitogorsk. E' uno spet
tacolo che a no! apre il cuore e ci 
fa camminare con fiducia e gioia 
sulla nostra strada. 

Lo spazio ci manca per parlare 
come si dovrebbe del bellissimo 
documentario di Dolin. «Stona di 
un anello ». di cui già dicemmo 
quando fu presentMo al Festival in 
ternaziorale del Planetario, e che 
ottenne un unanime successo e ri
conoscimento Esso appartiene alla 
serie del documentari sovietici sul
la vita degli animali ol cui vedre
mo altri bellissimi esempi nei prò* 
siml giorni. Come è ormai tecnica 
costante di questi capolavori di gè 
nere il film narra una storia, una 
storia a soggetto: la storia di due 
cicogne e di una loro fortunosa mi 
grazione. 11 mondo delle due cico
gne e degli altri animali che le cir
condano è osservato con un gran
dissimo amore ed una eccezionale 
efficacia. Belli la fotografia e ii 
commento musicale. 

Il terzo film è « Elbrus » a colori 
La macchina da presa sejue fedel 
mente l'escursione di un gruppo d: 
alpinisti sovietici sulla cima d. 
questo monte, a 9.000 metri. Un 
paesaggio meraviglioso ci viene 
svelato da una fotografia «3 grande 
pastosità • fedeltà. y_,,, • • -
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Il regista Lewis Mliestone aveva 
già portato sullo schermo altre ope
re dello scrittore americano Jonn 
StelnbecK. Per questo nlrn StelnbccK 
ha steso 11 soggetto originale e la 
sceneggiatura: s>l tratta della descri
zione del mondo di un bimbo, «t-
taccuto al sogni, tutto preso da i n 
suo cavallino. La morte del cavai- ' 
lino sarà per lui un brutto colpo, n a 
gli insegnerà la realtà della vita. Un 
bimbo di questo genere sembra ap
partenere più alla tradizionale let
teratura anericana tipo Twain o " 
a quelle mocerne storie dolciastre 
come 11 II cucciolo di RaxOuugs che ' 
al mondo più crudele e Treccio di 
Steinbeck. Lo stesso autore ha sen- ' 
tlto questo, con il bisogno di nn- " 
nlentare la sua storta Indietro ne
gli anni, togliendole perciò paiec-
chlo Interesse. 

Mliestone ha diretto con mano as
sai felice gli ottimi attori, tra cui 
Mima Loy e Robert Mltchum. Il co
lore è buono. 

; ^t. e. ' ' 

TEATRO 

Creatura umana , 
Ugo Betti comincia ad essere un 

maestro se già fioriscono ì disce- ' 
poli Dopo la sua Reoina e gli m-
sorti è la volta di questa Creatura ' 
umana di Vittorio Calvino, dove • 
c'è una rappresentazione quanto 
mai sanguinolenta delle rivoluzio
ni e delle «creature umane., c h e , 
ne vengono schiacciate. L'intrec
cio è assai complicato e riferirlo è 
cosa troppo interessante perchè vi 
si possa dedicare dello spaz'o. Co
munque vorremmo sapere dall'au- ', 
tore perchè mai avendo egli dell» 
idee cosi precise sulle rivoluzioni 
e sulle loro conseguenze non ha 
precisato il carattere e la località 
dell'avvenimento. Evuientemente 
perchè il signor Calvino non la 
distinzione fra la « rivoluzione » 
fascista e la Rivoluzione sovietica., 
Ce ne dispiace per le cognizioni 
storiche del signor Calvino; la let
teratura e tanto meno il teatro 
non hanno di che rimetterci. Gior
gio Prosperi, da critico divenuto 
regista, ha cercato con la sua in
telligenza di rendere plausibile ciò 
che assolutamente non Io era. Do
ve lo spettacolo ha un minimo di 
tono il merito è evidentemente suo. 
Brava la Bizzarri, come sempre. 

Vue 

MUSICA 

Fischer 
Ieri all'Argentina. Edwln Fischer 

ha richiamato come sempre un pub
blico numeroso. Quando si tratta 
di un grande interprete e pianista 
come lui. naturalmente ci si può li
mitare a delle osservazioni di det
taglio: cosi ieri ha prevalso un suo
no secco, che non ei è ammorbidito 
abbastanza né In Chopln ne in Mo
zart. Ottima è stata l'esecuzione del
la Sonrta op. 108 di Beethoven • 
del Quattro pezzi fantastici, dai! op. 
13 di Schumann. Graide successo • 
bis. Domenica prossima Fischer da
rà un secondo concerto. 

Vice 

Una protesta J 
dei critici teatrali • 

I critici teatrali si sono riuniti. Ieri 
•era. nei locali dell' Associazione della 
Stampa romana. ' AI termine della 
riunione è stato diramato U seguen
te comunicato: 

« I criucl drammatici della stampa 
periodica romana, in seguito alle of
fese. diffamatorie pronunziate pub
blicamente dalla signora Tatiana 
Pavlova contro la loro classe, e par
ticolarmente contro il collega Silvio ' 
d'Amico, ravvisando tn questo tatto, 
e nei precedenti analoghi atteggia- " 
menti assunti dalla stessa attrice, un 
tentativo intollerabile di mttmtda-
z:one lesivo della libertà della cri
tica. decidono di astenersi dall'Inter-
venire agli spettacoli della compa
gnia Pavlova e di deferire ti caso 
alla Federazione Nazionale della 
Stampa. 

E. Contini fn Messaorr*rol; p„ 
Masserano Taricco fri Paese); 
P. Pani (H 9*ortdis*o).- C 
Trabucco (11 Popolo); U Re-
paei (Paese-Sere); A. Fiere*) 
(La Fiera Letteraria); C. C*~ 
rancini (La Vece WepattSU-
cana); O. Calandoli fT 

. rio); A. Fi e*! IH fi 
U. LMtajjieiil 0Unmm); 

. serico (R JjswmesK O 

aèva 

Ta4 

à&fr*'****'. 

file:///ecchi
file:///enture


i ' ' « » V- j, . V V I 

/ J < \ 

1 . 4 - «L'UNITA*» Sabato 1U marzo I n a i 
!<« 

->\V 

t i •' 
G L I 

DI NUOVO SI C0NF0KD0N0 I MOTIVI DI LOTTA PER LO SCUDETTO E PER LA SALVEZZA 

S P O R T I V I 
PER L'ESAME D'URGENZA DEL RICORSO ROMANISTA 

* * * 

Domani per la terza volta nel torneo Llnier non si opporrà 
i primi rendono la visita agli ultimi 

Udinese, Bologna, Lucchese e Napoli attentano all'invulnerabilità casalinga 
di Inter, Juventus, Lazio e Como - Difficile compito della Roma a Novara 

TI campionato elefantìaco dei 
dieci mesi di durata è fatto an
che di stranezze, di episodi for
tuiti e tuttavia divertenti, che 
assai spesso • contribuiscono < a 
renderlo maggiormente interes
sante. n calendario è a volte 
scherzoso ed a volte spietato; ta
lora obbliga una squadra a gio
care tre gare di seguito sul suo 
campo e tal'altra quattro partite 
a fila in trasferta. Nel giro degli 
ultimi due • mesi, poi, si è già 
preso due volte il gusto di sug
gerire un confronto particolar
mente illogico (sulla carta) e 
ciononostante egualmente sogget
to a sorpresa (sul terreno): il 
confronto dei primi contro gli 
ultimi, della capolista contro il 
fanalino di coda. 
• Ricordate la diciannovesima 

f tornata? Allora la lanciatissima 
nter, fuggitiva dinanzi al Milan 

e alla Juve, si recò sul terreno 
genoano per affrontarvi i cene-
rentoli della graduatoria, quei 
rossoblu di Cappelli che tuttavia 
seppero rovesciare 11 pronostico 

ostile e imporre ai nerazzurri il 
pareggio dopo esser stati persino 
in vantaggio sino a tre minuti 
dal termine. E ricordate la sesta 
di ritorno, la più recente tornata 
di appena due domeniche addie
tro? Di nuovo il calendario sug
gerì il confronto degli ultimi coti-
tro i primi, e la Lucchese fanale 
di coda dovette ospitare il Milan 
neo-capolista 

• La gara di Moratti 
* Ebbene, domani, per la terza 

volta -dall' inizio del torneo, di 
nuovo i primi vanno a far visita 
agli ultimi, per dar vita al più 
atteso confronto della giornata, 
nel quale i motivi d'incertezza 
che riguardano il primato si in
crociano con i motivi di passione 
che regolano la lotta per la sal
vezza: Genoa-Milan. 

A parte la diversa consistenza 
tecnica e agonistica delle due 
compagini (espressa del resto 
dalla classifica stessa), sono di 
fronte a Marassi due « serie » di 
diversa natura: la « serie d'oro » 

LA CLASSICA DELLO SCI AL SESTRIERE 

I l "Kandahar,, Inaugurato 
con una vittoria della Mead 

Celina Seghi al decimo posto - Un errore dei ero. 
notnelristì aveva proclamato vittoriosa la MarchelH 

; DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
8ESTRI ERE. 9. — L'americana An

drea Mead ha vinto la gara di disce
sa libera disputatasi questa matUna 
»ul percorso Nacbetta-Borgata Se
striere. La Mead ha saputo di es-

-sexe arrivata prima solo mezz'ora do
po 11 termine della gara, quando era 
ormai convinta di essere quinta o 

' sesta e si stava consolando della 
•confitta bevendosi un aperitivo in 
compagnia di amici. La buona noti-
ala glierabblamo data proprio noi: 
è accaduto che l cronometristi, nel 
computare 1 tempi, hanno commes
so un errore.» di mezzo minuto. 
per cui, per mezz'ora circa, risultava 
vincitrice l'Italiana Grazia Maria 
MarchelH. 

a? stata una tragicommedia spor-
• Uva; al primo atto al videro 1 fo-

\ tografl che «1 affannavano a ripren
dere nelle pose più svariate la prò-

, sperosa fanclullona milanese e gli 
, amici che l'abbracciavano; al secon

do venne la decisione feroce: 1 cro
nometri avevano sbagliato 1 Come 

. era accaduto un fatto del genere 
non al riesce a capire. Pensate che 
per calcolare 1 tempi sono «tati mo
bilitati una decina di esperti italia
ni e svizzeri, con tanto di bracciale 
a scacchi bianchi e neri. 1 quali ave-

~ vano a loro disposizione un numero 
. lmpredsato, ma elevatissimo di cro-

• nometri. di strumenti strani, di ap-
" parecchi muniti - di Innumerevoli 

' quadranti e quadrantlnl. come nep-
, pure se ne possono vedere nella sala 

, di comando di un incrociatore. 
La MarchelH. per la verità, ha In

cassato abbastanza bene 11 colpo; an
si, bisogna dirlo, era stata la prima 
ad avere seri dubbi sulla sua vittoria. 

La Mead è una giovanissima- 18 
anni, è nata a Pico Peack. E' una 

' ragazza alta, slanciata, con due lun
ghe gambe e 1 fianchi stretti. Scia 
in modo strano, nervoso, con conti-

, nul movimenti delle ginocchia e del
le spalle, tanto che nel discendere 

i sembra stia ballando un complicato 
ritmo sincopato. La vittoria la Mead 
se l'è conquistata sul muro della 

- Banchetta, che ha superato a tutta 
• velocità. " • -

Staccata di 2" è giunta la francese 
Jacquellne Marte], una plccoletta 

' guizzante, fortissima di gambe, che 
però essendo leggera * stata sfavori
ta dalla pista ben battuta ma soffl-

- ce. e perciò non molto veloce. Terra 
* 3" si è classificata la Walpoth di 
Davos, quarta U Gartner di Friburg. 
quinta la Mahrlnger che. parUta fa
vorita è stata ritardata da una ca
duta. 

Settima • prima delle Italiane, la 
Marcheill. La Minuzzo » caduta e 
si * piazzata poco bene: 36 a. La Se
ghi e giunta decima. Il risultato di 
questa prima gara rispecchia con 1 sufficiente esattezza 11 valore delie 

- protagoniste. 
Domani si correrà la discesa libera 

«naschl'ie, 11 vento delle montagne 
francesi ha spaziato via le nuvole. 

" n cielo è completamente sereno e 

la neve è ottima e farinosissima, per 
tutta la giornata aquadre di batti
tori si sono affaticate sul percorso 
per rassodare 11 fondo in modo che 
non si formino pericolose rotale > 
dopo il passaggio del primi concor
renti. 

in questa gara contro li crono
metro (più contro di stamane, si 
muore 1) 11 pronostico non si può 
fare su un uomo solo, ma su un 
gruppo di atleti che, nelle varie ga
re, vicendevolmente sono sempre 
giunti a pochi secondi l'uno dal
l'altro. I nomi del favoriti ormai 11 
conoscete già: Zeno Colò. Couttet, 
Orelller, Schneider. Huber, Sanclard, 
ecc. La gara trilatera alle ore 12, 11 
dlsllvello è di circa mille metri. 

MARTIN 

Le prove a Ponte A Legno 
per la gara di salto di domani 
PONTE DI LEGNO. 9 — A Ponte 

di Legno, durante gli allenamenti per 
la gara intemazionale di «alto di do
menica prossima, lo svizzero Schnel-
der ha saltato 91 metri, seguito da 
Trivella (Italia) con 85 metri. 

vich e Pesaola metteranno con
tro la vecchia società, sia Infine 
per le particolari condizioni in 
cui si trova adesso la Roma, de
lusa — oltre che dall'ultima scon
fitta subita contro l'Inter — an
che dalie deliberazioni della Lega 

Per la ~ combattività che ha 
sempre dimostrato sul suo ter
reno il Novara, il compito della 
Roma ci sembra molto difficile. 

REMO 

del -milanisti (quattordici gare Guai però ai biancorossi veneti 
senza sconfitta, culminate nel se registreranno un'altra battuta 
trionfo di domenica scorsa sulla 
Juventus) e la « serie nera » dei 
genoani. La squadra di Cappelli. 
a parte gli acquisti sbagliati e gli 
errori commessi dai dirigenti 
nella prima fase del torneo, ha 
registrato nell'ultimo periodo pa
recchia sfortuna. Non per nulla 
ha perduto di misura (e mala-
mert',, ' a Bergamo e a Firenze, 
e c<n li Napoli' in casa. In-
somir. • ia sene davvero nera... 

Dm ' questa squadra lotterò 
con i n"rvi tesi sì, ma con la 
speranza di poter ottenere qual
cosa, come del resto le riuscì già 
contro l'Inter (allora, parimenti 
al Milan d'oggi, capolista), anche 
se i rossoneri, che vedono già lo 
scudetto... a Magenta, giocheran
no verosimilmente senza commet
tere errori di sottovalutazione, 
gli unir! che potrebbero procu
rar loro spiacevoli sorprese nel
l'attuale favorevole situazione. 
« Serie d'oro » contro « serie ne
ra »: il pronostico non può non 
pendere dalla parte della prima. 

Vogliamo analizzare tutte as
sieme le gare di Milano. Torino, 
Roma e Como, nelle quali saran
no impegnate (come ospitanti) le 
squadre che attualmente ricopro
no i posti d'onore, dal secondo 
al quinto. Si tratta delle uniche 
quattro compagini fra le venti 
che ancora possano vantare il 
privilegio dell' imbattibilità del 
campo, e se per Inter e Juventus 
c'è l'obbligo di vincere per non 
lasciar sfuggire il Milan. per La
zio e Como vale l'impegno di 
lottare per la quarta poltrona. 

Le quattro ospitanti hanno di
ritto. non c'è da dirlo, ai favori 
del pronostico, tuttavia va rile
vato che le quattro ospitate han
no già dato molte buone prove 
in trasferta: l'Udinese ha preso 
otto punti, conseguendovi ben sei 
dei dieci risultnti di parità nei 
quali si è specializzata: il Bolo
gna ha preso 13 punti (cinque 
vittorie!): il Napoli 9 punti (tre 
vittorie): la Lucchese, la mode
sta Lucchese, ha pur essa pa
reggiato tre volte fuori sede. Ri
leviamo questi dati per signifi
care che un'eventuale sorpresa 
non potrebbe sembrare illogica. 

Care tranquille e no 
Atalanta-Fiorentina e Triestl-

na-Pro Patria sono confronti di 
una certa tranquillità, per quan
to il secondo veda alle prese due 
squadre che ancora proprio al 
sicuro non stanno. Chissà se i 
viola sapranno fornire un'altra 
soddisfazione al loro sostenitori? 
Noi non la escludiamo. 

Il Padova, dopo una brutta se-

3uela di delusioni, dovrà cercare 
i sfruttare il turno favorevole 

ospitando all'Appiani la Sampdo-
ria, compagine sempre lunatica, 
capace di giocare brutti scherzi. 

alla riunione della C.1F. 
— 

Tredici giallorossi a Milano - Giocherà Flamini ? 
Risorti, Nordahl, Tre Re. Elianl, Mae-
tttrèlll, Venturi. Dell'Innocenti. Mer-
l'n, Zecca Dacci. Spartano, Lucchesi. 
lontodonatl . 

Sperone non ha risolto tutti 1 suol 
debbi sulla formaz.one da opporre 
alla L u c e r l e Tutti i tito ari — fra 
1 quali Magrini va notevo.mente ml-
gl orando — 6ono convocati per sta
mane allo Stadio ĵ er r.n'ultimu sedu
ta d'allenamento indicativa delle 
condizioni tls.cho e atletiche di 
ognuno v 

Ferma restando la decls'one di so
stituire Sentimenti V (.qualificato 
con Furiassi, rimane da \ edere se 
Sentimenti III rientrerà In squadra 
Difetti l'allenatore potrebbe lasciare 

^_ _ negli spogliatoi Flamini, fie Magri-
partita de l l 'anno scorso a r b i t r a t a l e del campo neutro sarà d? com-'ni fosse disponibile Si avrebbe allo-

Iersera alla tede dell'A 8 Roma 
è giunta la risposta te egraflca del 
l'Inter, che dà 11 suo benestare per 
la comocazlone Immediata della 
C A F per un esame d'urgerzu de. 
reclamo presentato dalla 6ocletà glal-
lorofcsa Deità squalifica del campo 
romanista si continua sempre a par
late. e già l'attenzione generale è 
rivolta alla probabile sede da presce-

d'ai resto casalinga! Il Torino, 
l'altra pericolante pressata da vi
cino dal trio di coda, è impe-

S t a " g^reTViancÓmPleetezzeÌ #*" **r n n c o n t r° l" cam"° ncu-
S a c a o m K S n e a r ò S a n e ° r 7 1 ^ ^ ^ ^ S ? ™ * * " rlC°r8° ^ 
«aitata dagli infortuni ai titolari. " ^ T E Ì r e - b . Per6 esser rl-

Novara-Roma e 1 unico con- 9 l r e t t B a d a n a ùoHe ,^uenti c m à . 
fronio diretto dell'ottava di ri- Perugia o l'Aquila Non si vorrebbe 
torno fra squadre in pericolo. g o c ^ | a gart t j n Toscana, per non 
•Sara di sicuro una partita com- avvicinarsi troppo alla tede del Ge-
battuta. sia per il ricordo della in oa. comunque anche la deslgnarlo-
partita dell'anno scorso arbitratale del campo neutro sarà di com-
dal signor Pera, sia per l'acca- potenza dell'infausta Lega milanese 
nimento che gli « ex » Arangelo-

Ln comitiva giallo-rossa per Nova
ra è partita Ieri mattina dalla Capi
tale. e lersera ci e giunta notizia da 
Milano che Serantonl ed 1 tred'd 
at eti hanno preso alloggio all'Hotel 
Tourlnu. donde htamane riprenderan
no li viaggio In torpedone per San 
OunOenzlo 

Come è noto la formazione — al
meno per quanto concerne la prima 
linea, che non schiererà 1 due svede
si — è ancora in alto mare. L'alle
natore romanista d spone però di: 

MOMMI SI MIRRE LI MH-MU-TORIIMO 

Imperniata su Coppi - Magni 
la staitela della "Sanremo,, 

Ma a molto gente piace il ruolo di "guastafeste. ! 

Fausto Coppi e Fiorenzo Ma
gni hanno assicurato la loro par
tecipazione alla classica Milano-
Torino, gara staffetta della Mi
lano-San Remo e di conseguenza 
dell'apertura ufficiale della sta
gione ciclistica su strada. 

Vivissima è l'attesa per la cor
sa di domani che ripropone il 
primo grande duello dell'anno: 
Coppi contro Magni. Fiorenzo, 
dopo la bella vittoria alla « ker
messe» di Bordighera cercherà 
di spuntarla anche domani: una 
vittoria con Fausto in corsa dà 
lustro e prestigio al vincitore. 

Dall'altro canto anche Fausto, 
che in questo inizio di stagione 
è ancora digiuno di vittorie, fa
rà del tutto per spuntarla, per 
imporre nuovamente all'atten
zione dei tifosi e dei tecnici la 
fama del « campionissimo ». Cop
pi avrà con sé: Conte, Serse 
Coppi, Carrea. Milano, Fuma
galli, Falzini, Giaccherò e Piazza. 

Se la corsa di domani si im

pernia sul motivo Coppi-Mngni 
non va però dimenticato un altro 
lotto dì corridori da cui potreb
be uscir fuori il « guastafeste > di 
questa Milano-Torino. Ci riferia. 
mo a Mattini, Astrua, Luciano 
Maggini, Bresci, Pasotti e Bizzi. 
Non si dimentichi poi che anche 
la « Legnano », con Leoni e Sol-
dani, sarà in gara per dire la sua 

ORGANIZZATA DAGLI « A M I C I » 

1118 la gara d'apertura 
..peri veterani delPUlSP 
Domenica 18 e. m. il gruppo «Ami

c i» dell'Unità di Trionfale organiz
zerà una cara ciclistica riservata, 
alla categoria veterani d e l l ' U I S P . e 
U.V-I- «ul seguente percorso. Roma, 
La S'orta. Salita della Merluzza. Bi
vio Cesano, Cesano, Cesano Scala 
Bivio della Bracclanese. La Storta, 
Roma, con arrivo al Viale delle Mili
zie, per un totale di 59 chilometri. 

Ulteriori particolari saranno pub
blicati nel prossimi clorni-

ra un quintetto di punta cosi for
mato: Arce. Magrini. Hofling. cecco-
ni, pucclnelll. 

I/Informatore 

Previsioni per domani 
ATALANTA-FIORENTINA 1-2 
COMO-NAPOLI 1 
GENOA-MILAN 2-X 
INTER-UDINESE 1 
JUVENTUS-BOLOGNA - 1 
LAZIO-LUCCHESE 1 
NOVARA-ROMA 1 
PADOVA-SAMPDORIA l - X - 2 
PALERMO-TORINO 1-X 
TRIESTINA-PRO PATRIA 1 
CREMONESE-LIVORNO 1 
MESSINA-LEGNANO 2-X- l 
SALERNITANA-VICENZA 1-X 

CATANIA-BRESCIA 1 
MODENA-REGGIANA 1 

Rugby Roma - Bestia 
domani all'Acqua Acetosa 

Confronto di particolare interesse 
sarà quello offerto domani agli ap
passionati romani di rugby: ospiti 
della Rugby Roma Faranno infatti 
gli « azzurri > del Rugby Brescia. 

L'aver sconfitto per 10 a 5 il Rugby 
Parma è la dimostrazione migliore 
che i prossimi avversari della Rugby 
Roma possono degnamente competere 
con 1 bianco neri di Farinelli 

L'Incontro, che si svolgerà sul 
Campo dell'Acqua Acetosa, avrà Ini
zio alle ore 15.30. 

TEATRI E CINEMA 

La Nazionale A e i Giovani 
si alleneranno a Roma 

La Federazione Jugoslava. In rlfipo. 
Rta alla richiesta della F I G C . circa 
la scelta dell'arbitro dell'Incontro tra 
le nazionali di Italia e Jugoslavia ha 
risposto telegraficamente accettando 
l'arbitraggio dello svizzero signor 
Lutz. Anche 1 segnalinee saranno di 
na7Ìonalità elvetica. 

Per quanto al riferisce alla prepa
razione degli azzurri della A e della 
•quadra dei giovani in vista delle 
partite con 11 Portogallo e con la 
Svizzera, mentre si confermano le 
date già stabilite per gli a'ienamentl 
della settimana ventura, si aprende 
che II successivo allenamento de'la 
•squadra giovani si svolgerà li giorno 
21 marzo In una città ancora da de
signare e quello del « moschettieri » 
avrà luogo II 28 a Como con una 
squadra svizzera- Gli ultimi due alle
namenti. per entrambe le squadre, al 
svolgeranno poi a Roma 

STASERA SARANNO LAUREATI I CAMPIONI DILETTANTI DELLE DIECI CATEGORIE 

91 festival dei "puri,, del ring a {Bologna 
.: '• - "V ^ —; ; — ; — ; . 

Ne l l e el iminatorie e nei quar t i di finale si sono messi in luce molti e lementi fisicamente a 
posto, ma ancora molto inesperti - Giudizio panoramico dai pesi "mosca,, ai pesi "massimi,, 

DAL NOSTRO INVIATO Ĵ ECIALE 
BOLOGNA. ». — CrtétfjfiJ che il 

pubblico sportivo di questa città, un 
pubblico che non manca mal di pre
senziare alfe varie /osi dei Campio
nati Nazionali per pugnatori dilet
tanti, abbia ormai un'idea abbastan
za precisa circa il panorama della 
lunati maratona del ring. 

Ogni anno, durante questo Festival 
del pugilato, si danno convegno in
forno al ring vecchi campioni, i mi
gliori maestri delle nostre accademie 
puailistiche, intenditori e tecnici 
compresi quelli delta nostra « Nazio
nale >. Appunto ieri sera ci siamo 
imbattuti nel signor Sfece Klaus, it 
maestro degli • azzurri ». Steve stava 
rimettendo tn tasca U suo famoso 
€ carnet ». 

« Che cosa ne pensa, signor Klaus. 
dei campionati 19517*. 

«Penso — ci ha risposto Steve — 
che ho visto in azione promettenti 
elementi. . ma quasi tutti piuttosto 
grezzi e Irreflessivi nel combatti
mento. Slamo, perciò, sempre al me
desimo punto.- ». 

In altre parole, fra le file dei no
stri dilettanti si possono trovare dei 
ragazzi (specialmente i sardi, quelli 
delle Venezie e non pochi dei paesi 
centrali e meridionali), che fìsica-

VIGILIA DELLA COPPA DORO I* SICILIA 

Anche ieri a Siracusa 
Jtscari e Vsllowsi i più veloci 
Ateentf per il maltempo le due Talbot 4500? 

.. m A C U S A , t . — Pine • tardo po-
•i. • m i g l i l i sul Circuito I bolidi hanno 
•' " «empiuto le ultime prove, w* all'ap-
$ • puntamento tono mancate le Talbot 
* i 4M* 6 i Roder e di Louveau, le quali 
R e t a t e carne partite da CJermont Fer-
?*- m i da mercoledì • m e n o di ap-
;i~ peata •vtofufgcmL non sono ancora 
- «rrlvat» per le difficoltà In queatl 
» T fiera* • tramltare « cauaa del maW 
- - Mtiipa per le etrade della Campa-
U ale . Comunque Don è> da escludere 
•'. la loro presenza in cara. 
- - R I « u pilota ha mlgltcrato n 

* tempo sul giro, mentre altri nelle 
' / . prore effettuate si sono limitati • atu< 
e «tare bene i andamento deiie insceni 
«. s e , gomme, ecc. 

, „ • Nella citate 1103 è rimasto In te 
r-» aia per U giro più veloce (compiuto 
- * «Ila media di Km. 127.728) Slghinolfl 
ìjr sar Stanfue.lln! 11». Il pronostico si 
* •< potrebbe orientar* su questo prtma-
?~ «s ta ma non * da trascurar* FacJoll 
i*"cm « • tempo superiore di soli V. 

rméa m Otea • Mendvttl. 

deranno 11 Tla tredici rettore, n m i 
glior tempo ottenuto è quello di Sta 
inoli , con 139 Km. di niedla, su » r 
rati 3000. 

I grossi calibri del Gran Premio Si * 
racusa hanno compiuto ancn'ewl la 
loro seconda prova e t risultati che 
ne sono Tenuti fuori sono brinanti. 
Ascari ha realizzato con un 2*6" il 
miglior tempo alia media di 154,285, 
seguito da Vinorest con n i " 

li R.BJL un fui fktMMtrc 
< f! wpStc pnntfB » SsQSf 

NEW YORK. ». — Parlando ad al
cuni giornalisti sulla controversa que
stione del duplica titolo di Itay Sugai 
Roblnaon 11 commissario della Fede
razione Pugilistica Americana Abe 
Creene ha dichiarato che secondo la 
MB-A. un campione perde automati» 
cameni* Il suo titolo quando combatta 
la una usaparla superiore, 

mente sembtano più che idonei per 
riuscire nei virile mestiere del 
« boxino ». Purtroppo, la maggior 
parte di queste promesse rimangono. 
poi. allo stadio potenziale: ami, pa
recchie di esse sfioriscono rapida
mente. Gli ostacoli che questi gio
vanotti trovano sul toro sentiero so
no diversi, e non tutti dipendono 
dalla cattiva volontà, oppure dalle 
Improvvise tare degli atleti, bensì 
anche la nostra FPI non sempre si 
dimostra ali altezza delta situazione 
con t suoi mezzi tecnici che vanno 
dai locali per oli alicnamenti alla 
capaciti! dei suoi inscenanti perife
rici. 

Alla vigilia delle finali 
Nel j^ro di due giorni siamo pas

sati dagli SO pugili delle eliminatone 
ai IO che fra poche ore torneranno 
sul rintr dello Sferisterio per dar vita 
alle semi/Inali. Poiché stasera gif in
contri finiranno a notte tarda, siamo 
costretti a lare il punto sulla situa
zione delle varie ca tepori» prima 
ancora delle dispute delle semifinali 
(e il lettore ci perdonerà qualche 
inevitabile errore di prensione, da 
scontarsi in partenza in competiriont 
del genere). 

Incominciamo, naturr'mente, dal 
pesi mosca: figurano ancora tn gara 
Pozzoti (Lombardia). Ferilli e Lom-
bordoni (Lazio), Serti (Liguria}. Co
stui, un giovanissimo pupillo dello 
cntico campione Secchi, sembra una 
vera promessa, mentre l'uomo mao-
olormente temuto # il cremonese 
POTZQU. che anche ieri sera ha lan
ciato sul tavolato, per t", il roma
gnolo Silvio Bolzoni. Invece, i due 
laziali sono. « boxeur* • dotati dello 
stile più ortodosso, ti che e naturale 
se pensiamo che si sono formati alla 
buona scuola romana Ad ognt modo 
se gli accoppiamenti Io permetteran
no. in finale dovrebbero trovarsi 
Ponzali e Ferilli. 

Nosenza {Piemonte), Veliiti e Dal
l'Osso (Emilia) e Innocenti (Lazio) 
formano il • quartetto » dei mici io» t 
p«Sl giliu. 

Gallo, piuma e leggeri 
Dsll'Osso è un «fighter» sul tipo 

di Zuddas. ma sia veiitti che inno 
cpnt: conoscono tn maniera notevole 
la tcherma del pugno Finalisti po
trebbero risultare tanto Dall'Osso 
quanto il mromanino» Innocenti, che 
ieri pomeriggio tuttavia non piacque 
troppo contro il pugliese Scariato. 

Net piuma Giannini (Toscana), Er
rico (Puglie), Scoccimarro (Lombar
dia e Borraccia (Campania sono an
cora m para. Mentre Borraccia e 
Giannini base no fé loro migliori car
te suli'abUtta e sull'intelligenza, a 
sua vtilta. Scocsimzrro ti rende tsn-

re pericoloso per certi colpi secchi 
ovali, hi ogni Istante, vonono ea-

povolgere «n reo favore il match. 
Borraccia e Giannini, secondo la lo
gico. dovrebbero tettavi* tnweiK tu 
/male. 

Net leggeri, lo scorretto Pra/feo 
(Piemonte), l'aiutano Ftasehbil farmi-
Ita). rePOrsMtro Profeta (Lazio) e U 
Ilgwre Bolognesi posseggono, pn% o 

M «Aecetime probabUtt* «t 

affermarsi. Ct sembra però giusto 
illustrar» lo sforzo del ravennate 
Fernando Fuschini. Costui i un vec
chio giovanotto (29 anni), piuttosto 
Secco, che sul ring, per prima cosa, 
cerca di* prendere meno pugni che 
può. Egli si era già ritirato, ma vi
sto che parecchi del suoi giovani 
allievi avevano dichiarato • forfait ». 
decise di tornare sul tavolato per 
fare onore alla sua scuola. 

Fra t welters-legaeri. Cavalieri 
(Venezia fcnoanea). Castelli (Tosca
na), Gramegna (Venezia Tridentina) 
e Padcvani (Emilia) rimangono i 
superstiti di questa nuova e strana 
categoria. L unico elemento di una 
certa levatura e il parmense Marcel
lo Pad» vani, che ieri sera ha elimi
nato ti suo pericoloso avversario 
Vernagliene. Lo scorso anno, a Par
ma, Padovani e Vemaglione furono 
i finalisti dei pesi leggeri; quest'anno 
il sorteggio li ha messi l'uno all'altro 
di fro'ite, con troppa precipitazione. 
Non è migliorato il Padovani, sem
pre aggressivo ma anche molto con
fusionario. tuttavia non vediamo chi 
lo potrebbe battere. 

Nei welter». Nocentini (Toscano), 
Ruggen (Umbria). Strina e Vescovi 
(Lazio) sono riusciti fino ad oggi, a 
sorpassare ogni ostacolo. Il romano 
Alvaro Strina, un giovane lungo e 
i i i i t i i M i i m i M i i i i i i i i m i i i i i i i i i i i 

Charles-Louis 
nonsi faràn giugno 

ma a settembre 
DETROIT. -8. —' A! termine 

di una conferenza tenuta ieri a 
Detroit, e alla quale erano pre
sentì i dirisenti della Internatio
nal Boxine Union e i procura
tori di Ezzard Charles. Joe Louis 
e Joey Maxim. Jim Norris Pre
sidente deU'I.B.C. ha dichiarato 
che il campionato del mondo fra 
Ezzard Charles e Joe Louis non 
potrà aver luogo che • settem
bre. a causa della ferita all'orec
chio riportata da Charles e delle 
aumentate esigenze finanziarie di 
Louis. 

Come e noto, in un primo mo
mento era stato fissato un Incon
tro Charles* Louis per il mese di 
«iURTlO. ' ' 

Da parte sua. il «Co-Mana
ger» di Charles. Jake Mintx, ha 
annunciato che 11 prossimo av
versario del campione del mondo 
del massimi e in un Incontro va
levole per fl titolo, sarà 0 cam
pione del mondo dei anedto-mai-
slml, Joey UWUBV 

magro, ma già ben impostato dall'ex 
campione europeo dei dilettanti Ma
rio Bianchini, con l'aiuto della giuria 
poti ieii eliminare il suo concitta
dino Paolini. Tuttavia Strina non 
bisogna sottovalutarlo, anche se No
centini e soprattutto Vescovi sembra
no sulla carta più quotati di lui 

Fra i welters-pesanU. ii triestino 
Bernardinelio. efficace nel combatti
mento a media e a lunga distanza, 
ma di temperamento freddo, ci è 
apparso ti migliore con il milanese 
Salroldl. che è piaciuto moltissimo 
nel confronto con Foschi, un umbro 
dotato di eccellenti qualità, Salvoldi. 
attento nel gioco difensivo e capace 
di precisi e secchi colpi d'ambo le 
•>u»ni, potrebbe risaltare lo lieta sor
presa di questi campionati A ogni 
modo, gli ai tri suoi avversari, oltre 
al già «tato Bernardinello, sono lo 
aggressivo Venture!» (Emilia) e Waz-
zinghi. che ieri sera mise fuori tor
neo De Gaspert. 

Le categorie maggiori 
Fra I medi Raddl (Toscana) e Cla

ve (Abruzzo) dovrebbero risultare i 
migliori, fi primo e gid stato m 
• Nazionale ». ma ha it difetto fisico 
di incassare mediocremente i colpi. 
l'altro, dopo aver visto sconfiggere 
il lombardo Novaresi, si è confer
mato una rivelazione Bacco Gtave 
dotalo di una corporatura possente. 
e davvero pericoloso negli scambi, 
Novaresi che avrebbe forse potuto 
vincere il • match » facendo uso dei 
suo tempestivo sinistro, quando si e 
messo a « fare alle botte > con 
i abruzzese fini ai tavolato per $' 
(seconda ripresa). Tosi (Toscana) e 
Di Lentia (Lombardia) sono gii altri 
due « medi • tn gara. 

Fra t medtomassiml. il veneto Ber 
tassello sembra, complessivamente 
mtotfore di Walter Sentimenti, anche 
se costui, un imolese, quando riesce 
a portare U € match • sulla linea 
della zuffa, possa ottenere risultai 
sorprendenti. L'abbiamo visto nei 
19*». a Firenze, avere la meglio per 
sino su Testucci. Poco da dire tn 
mento ad AUasia (Piemonte), cht 
ieri pomeriggio riusci a cavarselo 
solo perche U lombardo Bocci venni 
sconrottn improvvisamente dalla pan 
ra fisica naia da una leggera ferita 

Rimane U laziale Altnnsetti srron 
do noi il migliore di tutti ed anche 
un elemento capace di farsi onore 
nei confronti internazionali. Alfon-
setti, che per la complessa muscola
tura del suo corpo massiccio ci ri
corda il gladiatoria Domenico O c 
corrili. si è scatenato ieri sera contro 
il parmen«e Ganghi, ha fatto tntrav-
vedere sia pure fugacemente, quello 
che potrebbe essere il suo meglio 
Però tt remano san di rado occupa 
1 colpi. 

Fra i massimi, pia che tu ! veneto 
Luise, possessore di due piedi che 
sembrano quelli di Cantero, gli occhi 
erano puntati su Vscardl. ebbene, 
tt ragazzone di Abbiategrasso. mal
grado palesi incertezze che derivano 
don* ama scarsa esperienza, è «1*> 
seti* osi eliminare Zamboni, volt a 
dir* « campione eTItali* IWf. 

I so** •retatila avversari, ottra at 

citato Luise, saranno Cavicchi e Di 
Segni; il compito del gigante lom
bardo si presenta, perciò, difficilis
simo. 

GIUSEPPE SIGNORI 

I venti finalisti 
BOLOGNA. 9. — Ecco 1 risultati 

delle semifinali del campionati na
zionali dilettanti, disputate oggi nel 
pomeriggio e In serata s ino « tarda 
ora: 

Pesi mosca: Ferilli (Lazio) b. Lom-
bardozzi (Lazio) per rinuncia giu
stificata; Pozzali (Lomb.) b. Serti 
(Lig.) ai punti; 

Pesi gallo: Dall'Osso (Em.) b. No
senza IPiem.) al punti; Velltti (Em.) 
b- Innocenti (Laz.) ai punti; 

Pesi piuma: Giannini (Tose.) b 
Errico (Puglie) ai punti; Borraccia 
(Camp.) b. Scoccimarro (Lomb.) ai 
punti; 

P««l leggeri: Maffeo (Piem.) b 
Fuschini (Em.) ai punti; Bolognesi 
(Lig ) b. Profeta (Laz.) ai punti: 

Pesi welters-leggerl: Cavalieri (Ve. 
neto) b. Castelli (Tose.) ai punti; 
Padovani (Em.) b . Gramegna (Ven 
Tr ) ai punti; 

Pesi welters: Nocentini (Tose.) b 
Strina (Laz.) ai punti; Vescovi (Laz.) 
b. Rugserl (Um.) al punti. 

Pesi welters-pesantl: Bornardinel-
o (Veri. G ) b. Mazzinghi (Tose.): 

Venturelll (Em.) b. Sa voi di (Lomb.) 
j.1 punti; 

Pesi medi: Raddl (Tose.) b. Tosi 
(Tose ): Clave (Abr.) b. Di Lernia. 
per abb al 2. round; 

Pesi medio - massimi : Alfonaeitl 
(LeZ-) ' b. Bertassello; Sentimenti 
(Em.) b. Aìlasla; 

Pesi massimi: Cavicchi (dm.) b. 
Viscardi (Lomb.) ai punti; Di Segni 
(Laz.) b. Luise (Ven ) ai punti. 

RIDUZIONI ENAL: Colonna, Eden, 
a q u i l i n o , Olimpia, Planetario, fiala 
Umberto, Smeraldo, Salone,Marghe
rita; Teatri: Ateneo. ' t 

CIRCOLO « CHAPLIN > — Domani 
al Rialto, alle 10.15, rassegna del 
documentarlo italiano. Saranno pre
sentati documentari di Barbaro, Em
iri er, Lizzani. Paalnetti. ecc. Di An-
tonlonl l'inedito « Superst'zlone ». Le 
Iscrizioni ed l rinnovi t i ricevono 
preiao la sede Via Torino, 4. 

CIRCOLO DEL CINEMA — Doma
ni alle 10,30, al Capranica, • The 
Freahman » con H. Lloyd. Luhed) 
alle 18 alla Conch glia dibattito «ul 
film comico, con la partecipazione 
del critici e degli attori, sceneg
giatori e registi del film comico ita
liano. 

CINECLUB STUDENTI — Domani 
al Planetario, alle ore 10, • L'Infan
zia di Massimo Gorki » di Don*koi. 
Preredera 11 documentario «Van 
Gogh i, 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C.ia del Piccolo Tea» 

tro • Intermezzo > 
A l ENEO; ore 21: C.ia stabile Ateneo 

• Creatura umana > 
ELISEO: ore 21: C.ia Morelli-Stoppa 

• Morte di un commesso viaggia
tore » 

OPERA: ore 21: « Orfeo ed Euridice • 
PIRANDELLO: R p. e o 
QUATTRO FONTANE: ore 21: Nino 

Taranto « Appuntamento 1951 • 
PALAZZO. SISTINA: ore 21: d a 

Wanda Osiris «Il diavolo custode» 
QUIRINO: ore 21: C la Tatiana Pa-

vlova * Il mulatto » 
ROSSINI: ore 21: C.ia Cheeco Du

rante • E chi vive ai dà pace • 
SATIRI: ore 21: C.ia stabile con D. 

Scala « Apocalisse a Capri > 
VALLE: ore 21: C in Teatro Nazio

nale < Romeo e Giulietta » 

V A R I E T À * 
Adrlaclne: La strada finisce sul fiu

me e Riv. 
Aihanibru: Angelo tra la folla e C.ia 

Bultrinl-Gagliano 
Altieri: Domenica d'agosto e Riv. 
Ambra-Jovlnelll: Bagdad e Riv. 
Bernini: Non desiderare la donna 

d'altri e Riv. 
La Fenice: Taxi di notte e Riv. 
Manzoni: Ombre rof.se e Riv. 
Nuovo: li cucciolo e Riv. 
Palazzo: L'ereditiera a Riv 
Principe: Amanti senza amore e Riv. 
Volturno: Tormento e Riv. 3 B 

C I N E M A 
A.B.C.: Il falco ra»Aa 
Acquarlo; Giungla d'asfalto 
Adriano: più forte dell'odio 
Alba: Il ladro di Venezia 
\ l c>one: Tormento 
Ambasciaturi: Bill sei grande 
Apollo: L'ereditiera 
Appio: Il romanzo di Telma Jordon 
Aquila: Gii amanti della città sepolta 
Ariobaleno: Le comedlen 
Arenula: Ali Babà e i 40 ladroni 
Arlston: Macbeth 
Astoria: Tutti gii uomini del re 
Astra: Tormento 
Atlante: Ziegfeld follles 
Attualità: La volpe 
Auguslus: L'ereditiera 
Aurora: Tamara fìg'ia della steppa 
Ausonia: L'ereditiera 
UarbTini: Re di cuori 
Bologna: La eh:ave della città 
Brancaccio: Tutti gli uomini del re 
Capannelle: Vita da caci 
Capital: Trafficanti della notte 
Capranica: Que.sto min folle amore 
Capranlchetta: Giustizia è fatta 
Castello: L'amante Indiana 
Centocelle: I tre moschettieri 
Centrale: il 'cammino delia speranza 
Cine-Star: Tormento 
Clodlo: L'ispettore generale 
Cola di Rienzo: Tormento 
Colonna: Occhio per occhio 
Colosseo: Tototarzan 
Corso: l trafficanti della notte 
Cristallo: L'ereditiera 
Delle Maschere: Ziegfeld follles 
Delle Vittorie: Tormento 
Del Vascello: Domani è troppo tardi 
Diana; Giungla di asfalto 
Porla: La chiave delia città 
Eden: Giungla di asfalto 
Europa: Questo mio folle cuore 
Excelslor: Non c'è pace tra gli ulivi 
Farnese: Un vagabondo alla Corte 

di Francia 
Faro: Alba di sangue 
Fiamma: Il Diavoio in convento-
Fiammetta: La belle que volle 
Flaminio: Giungla di Asfalto 
Fogliano: Come nacque il nastro 

amore 
Fontana: Rosanna 
Galleria: Minuzzolo 
Giulio Cesare: Il romanzo di Telma 

Jordan 
Golden: Tormento 
Imperlale (dalle 10 30): Io eono 11 

capataz 
Induno: Spie di Napoleone 
Iris: I cavalieri del nord-ovest 
Italia: La chiave della città 
Massimo: Giungla di asfalto 
Maxaiol: Cenerentola 
Metropolitan: Il dottor Cyclops 
Moderno: Io sono il capataz 
Modernissimo: Sala A' L'ereditiera; 
Sala B: B!U sei grande 
Novoclne: Cronaca di uà amore 
Odeon: L'ereditiera 
Odescalrhi; Come nacque il nostro 

amore 
Olympia: L'Ispettore generale 
Orfeo: Manon 
Ottaviano: L'ereditiera 
Palestrita: Tutti gli uomini del re 
Parlali: Come nacque li nostro 

amore 
Planetario: Domani è troppo tardi 
Plaxa: La rivale dell'Imperatrice 

Prenette: Cenerentola < ^ 
Qnlrlaale: Tormento 
Qulrlnetta: Viale del tramonto 
Reale: Tormen'o 
Rea: Bill sei grande 
Rialto: Rassegna documentari sovie

tici: Storia di un anello, Elbroua 
e Ural (tutti a colori) 

R.voll: v ia le del tramonte 
Roma,: i pirati di Monterey 
Rubino; Lo zappatore 
Salarlo: E' arrivato 11 cavaliere 
Sala Umberto: In nome di Dio 
Saletta Moderno: La volpe 
Salone Margherita: L'imboscata 
Sant'Ipp itilo: Spade Insanguinate 
San R- berlo: Le due orfanelle '* 
Savoia: Il romanzo di Telma Jordon 
Smeraldo: L'Ispettore generale 
Splendore: li minuzzolo 
Stadlum: Bagdad 
Superclnema: P.ù forte dell'odio 
Superga: Cavalcata d'eroi 
Tirreno: U ritorno del vigilanti 
Trevi: Tutti gli uomini del re 
Trlanon: Smith n taciturno 
Trieste; Maja la sirena delle HawaT 
Tuscolo: Francia il mulo parlante 
Ventun Aprile: L'ereditiera 
Verbano: Bellezze rivali 
Vittoria: Tormento 
Vittoria ClamPlno: L'ora 11 luogo • 

la ragazza 

ANNUNZI SANITARI 

STHO u o r t O H 

DAVID 
SPECIALISTA DFRMATOI.OGO 
Cura indolore senza uperatlnne 
EMORROIDI VFNK VARICOSE 

R*x»rtl • PlaKhe • Idrocele 
/FNfRKJ . PEI.I.F • IMPOTKN7A 

Vin (ola di Kienzo. 152 
Tel. 34-501 - Ore B-20 • Fest 8-13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico < Br Sequard • Spe

cializzato 'sclustvamenie Dei diagnosi 
e cura di qualunque forma d'impo
tenza e di tutte le disfunzioni -ed 
anomalie sessuali d'ambo 1 sessi con 
I mezzi olu modem! ed efficaci Sa.e 
separate Ore 9-13 lft-19. feMivi: 
!0- l l Consulenti Docenti Universi-
•ari INFORMATOVI GRATUITE. 

Piar»* tnriinpnn>n7a s I«*>3TTICI<M 

MONACO Or. P. 
Sp.sta 
Cure Indolori'rapide modernissime 

Emorroidi - Veneree - Ginp.colnnia 
Chirurgia plastica - P e l l e -Impotenza 
V. Salaria. 72 
Fest. 9-12 Tel 862Sb(/P. FUMÉ) 

VENEREE * IMPOTENZA 

£ S ESQUILINO 
1(m0llBfSr04{S.HH#>9*>r* SternMÌ 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato pei | s 
diagnosi e la cura delle sole disfun
zioni sessd.a'1. rura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza fobie deDmezze tessuaJ, 
vecchiaia precoce deficienze giova
nili. cure special! rapide pre - post 
natrìmon'a.: ruia modernissima per 
Or CARI.F.TTl - PIAZZA ESQU1M-
'I ringiovanimento Otarde Ufnria e 
VO It (Presso Stazione) Ore S-U, 
18-11 . Festivi » - i l Sale separate. 
Non si curano veneree l; dr Carlettl 
non dà consulti e non cura ta altri 
Istituti per lnrnrmazi»ni cratu'te 
.rrtvere Massima riservate^?* 

Dott. PENEFF - Soecialista 
Dermosifilopatie - Ghiandole 

escrezione i n t e r n a - I m p o t e n z a 
Via Pale**ro 3« int. 3 - Ore 8-11. 14-19 

STR0M noriOR 

ALFREDO 
VENEREE PEIJ.E IMPOTENZA 
KMORROIDI • V£NV VARICOSE 

Raeadi pisene idmes i * Ernie 
f e r a Inumare e seni» nperaenne 

CORSO UMBERTO. 504 
fpreseo Piazza del Popolo» 

r>iet mere n » a.re ?»«<<*• »-u 

RAGADI ANALI 
V E N E R E E - P E L L E 
Dott. M. TROIANIELLO 

Special Clinica D^rmnsifilnporica 
242 Naooli » Via Duomo. 
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Come lai a l essere così elegante 
con poca spesa? 1 

Vesto dal SARTO DI MODA in Via Nomentana 31-33 (vicino 
Port» Pia) dove sì vendono bellissime pacche sport, pantaloni, vestiti 
pronti e su misura, specialisti in Tailleur, grandioso assortimento in 
floffe di pura lana e gabardine delle migliori marche tutto a prezzi 
come prima, senza aumenti. 

VENDITE A N C H E R A T E A L I 

N- B. - Consfflliamo i nostri lettori a fare i loro acquisti presso ti 
SARTO DI MODA. 

MALAFROMTE 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FAClUTAZKTIfl D I P A G A M E N T O 
Vi«U *«f j ln* f*ar«h*Htm, 91 

,///;sfs//js///s/s/s/s*r-Ss < 

V A * * 

NON 17 UNA RWMJIE, *V UNA FORZATA 
L I Q U I D A Z I O M ; P E R C H I I S I R A 

A*m. Ditta Alberto Toma»»!.,!, via Barberini 
8 A-B-C\ camretta a rfcoaMgaara I locali 
realizza a pressi «alt* casta tatti I temati 
per «amo e slgaora - SI Teadooo stigli. 

O f i O I V E N D I T A 
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Sabato 10 ' marzo 1J51 ì 

POLITICA INTERNA 

Si avvicina 
la bufera fiscale 

' Non • occorreva essere finan
zieri incalliti per rilevare le 
contraddizioni esistenti nelle due 
operazioni più importanti com
piute dal eoverno in campo fi
nanziario: lanciare la emissione 
di un prestito novennale al 5*/» 
proprio mentre è in atto la sva
lutazione della lira per effetto 
della politica di riarmo; avviare 
la riforma tributaria, con la pro
messa di una iniziate " perequa
z ione" proprio mentre < fattori 
speculativi stanno prendendo il 
sopravvento. f 

Così, secondo le nostre facili 
previsioni, si è fatto appello al 
risparmio mentre il risparmio 
correva a cercare beni-rifupio 
reali (dall'oro agli immobili) e 
si è fatto appello alla fiducia del 
contribuente rerso Io Stato pro
prio mentre lo Stato è portato 
ad ispirare nuovi timori al con
tribuente. 

Pochi giorni /a, mentre il mi
nistro Vanoni uòSicurava. a Pa
dova, che si sarebbe provveduto 
a ridurre le aliquote delle impo
ste esistenti, • il ministro Pelle 
esponeva i dati del preventivo 
1951-52, con un saldo passivo di 
396 miliardi. Tutti sanno che il 
preventivo 1950-51 era basato 
su imposte ordinarie per circa 
1.000 miliardi e che, d» questi, 
soltanto 181 erano dati du im
poste dirette. Essendo già insop
portabile il peso delle tasse e 
delle imposte indirette, c/u gra
varlo immediatamente sui consu
mi, si tratterebbe quindi ri» por
tare da 181 a circa 600 i miliar
di percepiti attraverso le impo
ste dirette. In sostanza, si pro
spetta (a necessità di triplicare 
le oià ingiuste imposte dirette. 

Esse, in particolare, sono co
stituite prevalentemente dai 140 
miliardi di imposta iti ricci «?«c 
mobile — ivi comprese le imj«i»~ 
sfe a carico degli operai, degli 
impiegati depli artip^nni — e 
dai 31,5 di imposta C0'nn?.«men-

. tare: e per questa iniDostcì cf>n 
decreto 8 febbraio, tutte le ali
quote sono state ridotte, respin
gendo le proposi* dei compiimi 
Pesenti e Fortunati alla Carnea 
e al Senato per un maggior pe
to sui grandi redditi. 

Si pensi che chi ha un reddito 
nccertato fiscalmente di dieci 
milioni al mese papa un imposta 
rie! solo 25*1$; che chi ha 'in red
dito di venti milioni al mese pa
pa solo il 35*1» di imposta, che 
diventa il 43*lo per chi guadagna 
vn milione al .oiorno e resta al 
al 50'.'» per chi guadagna da 
1.300.000 lire al giorno in su. 

Si mettano a confronto questi 
redditi favolosi con il reddito 
medio degli italiani che è di 
160.000 lire all'anno e si vedrd 
dove e come lo Stato potrebbe 
moltiplicare le sue entrate. 

Si parla, invece, con sempre 
maggiore insistenza, di ristabi
lire, la imposta ordinaria sul pa
trimonio che, nell'anno in corso, 
ha dato circa mezzo miliardo. 
Qui il discorso merita qualche 
attenzione. Una « imposta sul 
patrimonio » se non è espropria-
trice. è un'altra imposta che v ie 
ne panata col reddito, anche se 
è misurata sul patrimonis. 

7n altre parole, o lo Sfato r i 
scuote l'imposta con/iscando 
parte dei patrimoni, e ciò po
trebbe esser fatto nell'ambito 
costituzionale vigente facendo 
partecipare la collettività alla 
proprietà dei prandi monopoli 
(Montecatini, Snia Viscosa. P i 
relli. Edison. Fiat, ecc.) e dei 
prandi gruppi terrieri, immobi
liari e finanziari; o lo Stato ri
scuote t'imposta in lire. • 

Se l'imposta viene riscossa in 
lire, e se essa avrà, còme pare, 
carattere proporzionale e tion 
progressivo, sarà a sua volta 
scaricata sui prezzi e contribui
rà — se adeguata al deficit del 
bilancio dello Stato — aVa u l te
riore svalutazione della moneta. 
1 suoi effetti saranno di crisi ul
teriore per i consumatori e di 
riscossione — chi sa quando — 
in lire svalutate per le caste 
dello Stato. 

Si aggiunga che. proprio eoi 
1948 si è soppressa l'imposta or
dinaria sul patrimonio, metten
do in vigore la imposta .straor
dinaria progressiva su patrimoni 
oltre i tre milioni esistenti nel 
1947 e la imposta straordinarìa 
proporzionale del 4'/*. 

Le due imposte straordinarie 
sono ancora in fase di acceca
mento e, secondo i contribuenti, 
i patrimoni che in Italia supera
no i tre milioni sarebbero sol-
fanfo 100.075, mentre, secondo la 
indagine DOTO, esisterebbero ben 
260.000 famiglie italiane il cui 
reddito annuo medio supera da 
solo i quattro milioni per fa
miglia. 

La rilevazione del patrimoni 
e dei redditi italiani è ancora 
affidata alle empiriche opera
zioni di decine di migl'aia di 
funzionari, sui tavoli dei quali 
si sfanno accumulando « prati
che B inevase: i redditi annuali, 
la recisione delle dichiarazioni 
per le Imposte straordinarie sul 
patrimonio (46.00Ù ricorsi era
no pendenti un anno fa per la 
sola imnosta vroporzìonale!), e 
r ia dicendo. F su questi stes
si tavoli che si riverseranno i 
chiarazioni previste dalla legge 
Vanoni. * su. questi tavoli che 
dovrebbero formarsi i ruoli per 
la rinascente — e non troppo 
leale — imposta ordinaria « l 
patrimonio. 

Le ricchezze degli italiani P o 
tano su questi tavoli e l'Era
rio non le può tassare pro
prio per effetto di una poli
tica tributaria che si disperde 
nella ricerca e nella persecuzio
ne dei piccoli contrilfuentl m e n 
tre ollunga tempre più I me2zt 
legali di evasione e di esenzio
ne ai prandi patrimòni ed ai 
prandi redditi, 
• Secondo f»M ordini «fi Washing

ton e della commissione ECA 
in Italia, dai frantumi della l i 
nea Pella. la politica di riarmo 

^comincia a disegnare le sue pro
spettive di caos anche per fi n o -
stro sistema finanziario e ner la 
saldezza della moneta. Sulla te
sta del contribuente t i addensa 
la bufera /beale. 

FRANCO ANTOLIM 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL .MOVIMENTO Di'MASSA DEI DISOCCUPATI 

scioperi a rovescio 
provincia di Aquila 

i ' • • > - • - — ' • • - - • — i — i 

Marcia della fame nel Catanzarese - Tutti i lavo* 
rotori sosterranno la lotta in difesa delle industrie 

La grande battaglia ingaggiata 
dai disoccupati ha fatto registrare 
anche ieri episodi di grandissimo 
rilievo. La caratteristica nuova è 
l'entrata in lotta di intere province 
ed è evidente che il crearsi di tali 
movimenti è determinato in questi 
giorni soprattutto dall'indignazione 
suscitata nei milioni di disoccupati 
italiani dallo stanziamento di altri 
250 miliardi per le spese criminali 
di guerra, mentre da anni si nega 
loro la possibilità di avere lavoro. 

Migliaia di disoccupati della pror 
vincia di Aquila si sono messi in 
movimento per uscire da questa 
infame condizione di miseria op
primente. di morte per i loro figli. 
Lo sciopero a rovescio iniziato da 
300 disoccupati di Cagnano si è 
esteso impetuosamente a. molti al
tri comuni. Nella zona dell'Alto 
Aterno una massa imponente di 
uomini e donne di Collecalvo è 
scesa sulle strade interne del pae.se 
per iniziarne i lavori di riparazio
ne e sis'emazione. 

Grandi assemblee 
La ' lotta «l è estesa anche nei 

paesi di Collenoveri e Cavallari 
per la costruzione della strada Mo-
rignano-San Vito i cui lavori sa
rebbero già stati finanziati ma mal 
iniziati. Lo sciopero a rovescio — 
nella stessa provincia di Àquila — 
è stato iniziato nei cantieri di rim

boschimento di Preturo, di Bagno 
e di Pettino, con la partecipazione 
dei lavoratori delle frazioni di Pre
turo San Marco. Foscella e Pozza. 
Nei comuni di Cesaproba e San 
Giacomo centinaia di disoccupati 
si accingono ad entrare in lotta. 
Grandi assemblee popolari sono 
state tenute attorno ai comitati 
unitari di rinascita. Nel Sandro lu
nedi sarò Iniziato lo sciopero a ro
vescio per la costruzione della 
;trada Barrea-Viletta. 

Una drammatica manifestazione 
hanno iscenato cento lavoratori 
semidisoccupati nel Catanzarese. I 
lavoratori hanno compiuto una 
marcia della fame partendo dal 
loro paese Tirio!o e giungendo a 
Catanzaro per chiedere al Prefetto 
la concessione degli assegni fami
liari. Uno dei lavoratori stremato 
dalla fame è dagli stenti è svenuto 
apoena giunto in città. 

Nell'articolo di Di Vittorio sul 
prossimo numero del « Lavoro » 
viene a*ata una nuova documenta
zione. ricca e impressionan e, sullo 
stato della disoccupazione e della 
occupazione. 

Secondo I dati dell'INAM — ri
ferisce l'articolo — il numero com
plessivo dei lavoratori occupati è 
sceso dai 7 milioni e 592 mila del 
1949 ai 7 milioni e 277.700 di media 
nei primi sei mesi del 1950: si trat
ta cioè di una diminuzione di 314 
mila uniti. Per contro in un solo 

Le nuove tabelle 
della scala mobile 

Martedì 13 torneranno ad incontrarsi 1 rappresentanti della CGIL, 
della CISL, dell'UIL e della Confìndushia per il completamento del
l'accordo sul nuovo congegno della scala mobile. 

Nelle ultime riunioni le parti hanno definitivamente stabilito 1' 
valore da attribuire per ogni punto di variazione ad ogni singola 
categoria e qualifica sulla base degli scarti esibenti. 

La relativa tabella, prendendo come ta-e il valore di lire 10 per 
11 manovale comune della l.a zona, reca i seguenti valori: 

UOMINI — Operai: manovale comune L. 10; manovale speciali!» 
tato, L. 10,66; operalo qualificato, L. 11.26; operaio specializzato, 
L. 12,54; Intermedi: l.a categoria, L. 17,50; 2.a categoria. L. 13,30; Im
piegati: l.a categoria, L. 23,94; 2.a categoria, L. 18,04; 3.a catego
ria A, L. 13,43: 3.»' categoria B. L. 11,38. 

DONNE — Operaie: l.a categoria, L. 9.46; 2.a categoria, L. 8,93; 
3.a categoria, L. 8,40; Intermedi: l's6 per cento del valore attribuito 
alla analoga categoria uomini; Impiegate: l.a categoria. L. 23,94; 
2.a categoria. L. 15,51; 3.a categoria A, L. 11,55; 3 a categoria B, L. 9,79 

Per la seconda zona tutti i suddetti valori devono intendersi ri
dotti del M per cento. L'inizio della ripresa dei movimenti delle 
contingenze coinciderà, com'è noto, con il bimestre aprile-maggio, 

. calcolando col nuovo bilancio tipo le variazioni verificatesi nel bi
mestre gennaio-febbraio -1951. Per tali variazioni sono in corso le ri
levazioni da parte della commissione tecnica. 

mese e precisamente dal novembre 
al dicembre del 1950 il numero dei 
disoccupati è aumentata di 218.155 
unità, giungendo alla cifra impres
sionante di 2.122.024. Anche l'occu
pazione nei lavori pubblici è in 
continua riduzione. Secondo gli 
stessi dati dell'Istituto statistica 11 
numero degli occupati nei lavori 
pubblici è sceso progressivamente 
dalla media di 242.000 ne) 1947. ai 
214.000 del 1948. ai 167 000 del 1949 
ai 144.300 del 1950. 

Il tesseramento alla CGIL 
A ciò si deve aggiungere la sutn 

pie più grave situazione del vasti 
itrati di artigiani e commercianti. 
dei piccoli e medi industriali., dei 
professionisti. 

Da questa analisi Di Vittorio trae 
la conclusione della possibilità di 
realizzare una vasta unità "nazio
nale e popolare e indica ai sinda
cati il compito di rafforzare l'unità 
dei lavoratori. 

Un aspetto decisivo della batta
glia per il lavoro è la lotta in di
fesa delle industrie minacciate di 
smobilitazione e licenziamenti. Pro
prio ieri si sono riuniti con le se
greterie della CGIL e delle mag
giori Federazioni nazionali di ca
tegoria i segretari delle principali 
Camere del Lavoro d'Italia i qua.i 
hanno espresso la loro piena soli
darietà con i lavoratori in lotta e 
si sono impegnati a sostenerli at
tivamente. Durante l'assemblea 
dalle relazioni organizzative dei 
vari rappresentanti è risultato che 
il tesseramento dei lavoratori da 
parte della CGIL procede con un 
ritmo più accelerato ed ha raggiun
to un livello superiore a quello 
dell'anno scorso, quantunque que
sto sviluppo non sia uguale in tut
te le province e per tutte le cate
gorie. 

160.000 copie in più 
ditluse i'8 iniiivo 

« L<e m a n o , In occasione della gior
nata In temai lonale della donna, le 
amiche dell 'Unità • la t o n n i comu
nista nanne dato la loro entusiasti
ca collaboiazione alla lotta contro 
la guerra per la libertà e il progres
so, diffondendo 160 mila copia del
l 'Unità In più degli altr i giorni fe
riali e superando di cinquantamila 
copie l'obiettivo flesato. 

La segreteria generale dell'Associa-
i tone Amici dell 'Unità, nel porpore 
il suo plauso alle commissioni 
femmini l i , alla cellule femminl I, al
la dlffonditrici che si sono Impegna
ta seriamente per portare la voce 
delta paca a dalla verità a decine di 
migliaia di nuovi lettori, • carta che 
essa continueranno con II medesimo 
slancio ed entcslatmo a conso'ic'ara 
le poslilonl raggiunta ed a conqui
starne sempre nuove. 

Segnala in particolare l'edizione di 
Mi lano per il modo come ha condotto 
la preoarazlone giorna'lstica e pro
pagandiate» per il successo di que
sta giornata di diffesione e per gli 
altri obiettivi raggiunti e Invita tut 
te la edizioni dall 'Unità a sostenere 
nel fu turo più afficacemente lo sfor
zo che gli Amici dell 'Unità fanno per 
la diffusione del giornale. 

Questo primo erancjo successo 
delle compagne e delle amicha del
l 'Unità, deva segnare l'inizio di un 
nuovo Impegno da parte di tut te 
le donne comuniste perche seguano 
l'ezemplo delle Amle'ta dell 'Unità e 
face :ano giungere l'Unità al mageior 
numero di famiglie di lavoratrici e 
di donno. La segreteria generale Ami? 
ci del l 'Uni tà». 

Catturata a Taranto 
una pericolosa banda 
TARANTO. 9. — E1 stato arre

stato certo Giuseppe D'Ippolito di 
anni 28* che, dimesso dal carcere 
nel dicembre scorso, aveva orga
nizzato una banda di 9 individui. 
tra i quali due donne, con la qua
le dal 5 gennaio al 28 febbraio u.s. 
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t.'c-n vn aspetto della massiccia a liclU «stinti» delle paludi» costruita L'ai disaccu a.] 
Grandiosi sono eia \ risultati defili sciopeM a rovescio In provincia di Latina. Contro 

accusati di questo delitto, il governo ha stagliato la polizia 

Roccagor a. 
disoccupali, 

La tragedia del Reno si sarebbe evitata 
con l'attuazione dei Piano del lavoro 

, fr'!n. 

La discussione alla Camera delle interpellanze di Di Vittorio e Cavallari e delle interrogazioni di 
Cacciatore e Matteucsl - Gli straripamenti hanno provocato danni più gravi del costo dei lavori 

Dopo l'approvazione di una va
riazione dì bilancio che. come ha 
efficacemente dimostrato il compa
gno PESENTI, denuncia la scor
rettezza del sistema amministrativo 
del governo, la Camera ha affron
tato ieri un tema di scottante 
drammaticità: la tragedia delle al
luvioni che hanno colpito la pro
vincia di Ferrara. 

La questione è stata sollevata 
dalle interpellanze dei compagni 
DI VITTORIO e CAVALLARI e 
dalle interrogazioni s dei socialisti 
CACCIATORE e MATTEUCCI, cui 
». sono accodate quelle del d. e. 
GORINI e del saragattiano CEC
CHERINI. 

Cavallari, prendendo la parola 
per primo, ha ricordato subito che 

ha compiuto oltre venti furti con f°n,° P*5»** o r m , a l .q l
l
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dalla funesta notte del 27 novem-scasso. E* stata recuperata gran 
parte della refurtiva. Sono state 
denunziate a piede libero due per
sone per favoreggiamento e 9 per 
ricettazione. 

bre 1949, in cui si aperse la prima 
colossale falla nell'argine del Reno. 
Da allora la provincia di Ferrara 
e si può dire l'intera regione c-

be incrementato l'irrigazione delle 
terre circostanti. Ma a tutt'oggi 
non si è fatto ancora niente, anzi 
si è scatenata la polizia contro quei 
volenterosi operai che avevano da
to inizio ai lavori, sia pure con 
mezzi limitati. 

Immediatamente dopo ha preso 
la parola il compagno DI VITTO
RIO che ha pronunciato un effi
cace discorso inquadrando la que
stione del Reno nel problema ge
nerale della regolamentazione « 
dell'utilizzazione delle acque flu
viali. 

Risarcire i danni! 
Le alluvioni, ha osservato il se

gretario della CGIL, non hanno 
colpito soltanto il Ferrarese, ma la 
Toscana, la Campania, la Puglia, 
la Calabria e altre regioni d'Italia 

Noi infatti ci troviamo di fronte. 
ha proseguito Di Vittorio, a un 

. problema più genrrale che inve
iste una responsabilità storica del-

CONTRO IL SUPERSFRUTTAMENTO E PER LE LIBERTA' SINDACALI 

Gl i 8000 minatori del Sulcis 
scendono stamane in sciopero 

La Commissione trasporti della Camera unanime in difesa 
dell'aviazione civile • La dura lotta degli zolfatari siciliani 

Il fermento, l'aglta-ione vivissima 
che regnano da tempo fra i mina
tori o d i a Sardegna contro il con
tinuo accentua:si dello sfruttamen
to e le continue violazioni delle li
bertà sindacali e democratiche da 
parte dei padroni sono sfociati In 
questi giorni in una lotta generale. 
Alle S di'stamane tutti gli oUomila 
minatori del bacino del Sulds 
scendono In sciopero affiancandosi 
cosi ai compagni che già erano in 
sciopero da due giorni a fiacu Ablfi 
e da ieri nel cantieri di Cortoghia-
na. Seriucl. Schisorgiu, Tanas e Si
rai. L'ondaa di proteste e di scio
peri si è levata contro una misura 
antioperaia che ha fatto traboccare 
il vaso oell'indignazione popolare: 
tre giorni fa un dirigente d l l lc 
commissioni interne di Barn Abls 
veniva licenziato in tronco — in 
violazione degli accordi intercon.'e-
derali — dalla direzione. 

Mentre nel bacino carbonifero 1 
lavoratori si levano contro i metod, 
di bestiale sfruttamento e le re

pressioni della Carboearda, anche 
nel bacino metanifero del Guspl-
nese si sviluppa l'agitazione con
tro la politica di odiosa repressioni; 
antioperaia della direzione delia 
Montevecchio. In soli quattro gior
ni nei cantieri della Montevecchio. 
cove fino a pochi giorni fa regnava 
un clima irrespirabile di intimida
zioni. sono state raccolte 600 firme 
per la petizione che chiede la riele
zione della commissione interna. I 
minatori della Montevecchio si bat
tono inoltre per l'applicazione del 
contratto integrativo e per la riva. 
lutazione delle categorie. 

In Sicilia prosegue compattissimo 
il grandioso sciopero dei 7 mila 
zolfatari. Domani si riunirà a Pa
lermo il Consiglio generale delle 
leghe per decidere le forme di lot
ta In appoggio agli eroici lavorato
ri Ieri una delegazione di zolfatari 
di Valguarnera, accompagnata dal 
parroco e dal sindaco, è stata ri-
cevu'a dal Prefetto al quale ha sol-

Pearson definisce Sforza 
"un amabile vecchio pavone 

Secondo Drew Pearson la maggioranza 
democristiana è un "gruppo di affamati 

V difficile trovare qualcuno che 
ancora rispetti la coalizione del 18 
aprile e gli uomini che la compon
gono «e flnanco i padroni america
ni, • te flnanco un noto avventu
riero della politica qual'é il gior
nalista americano Drew Pearson 
giudicano gif attuali governanti ita
liani nei termini più irriverenti e 
sprezzanti. In un articolo apparso 
ieri mattina «ul giornale americano 
che sì stampa a Roma, il ««Rome 
Daily American», 0 giornalista 
americano, noto in Italia per la 
buffonata propagandistica del «tre
no dell'amicizia» a par la reclame 
fatta al Plano Marshall, premette 
dapprima alcuni idozie sul comu
nismo in Italia e poi comincia col 
definire Sforza come «un amabile 
vecchio pavone che tenne migliaia 
di conferenze a cìrcoli femminili 
americani». Dopo Sforza è 11 turno 
di Pacciardt, definito un «protetto 
del sindacato - dell'abbigliamento 
femminile americano», e che Drew 

-* , : . . ; » V i -T. 

I . - " -= - - Btei&v^ v ? » # s 3 ^ : •.*- '..;-"V ' _." •tu 

rr 

Pearson glud:ca Insediato nella sua 
carica di ministro da quel * «grup
po di affamati » di cariche remune
rate che sono i deputati della mag
gioranza democristiana. 

«L'uomo che ha bloccato gli af
famati membri del suo partilo e 
alla fine ha vinto questa settima
na — prosegue poi il giornalista 
americano — nacque austriaco»; 
egli è «un instancabile combattente 
filo-americano per la democrazia e 
finora ha avuto successo nel tenere 
insieme un conglomerato di gruppi 
politici (sic) che va dai monarchici 
ai socialisti soltanto perche temo
ne tutti il comunismo. Una volta 
che questa paura scompaia, il fu
turo politico dell'Italia è impreve
dibile- , . 

L'articolo dell'avventuriero ame
ricano prosegue ancora a lungo su 
questo tono, e suona conferma del 
detto che ciascuno ha gli amici che 
ri merita: la cricca degaaperiana 
ha Dayton e Drew Pearson. 
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lecitato la rapida soluzione della 
vertenza. 

Sulla grave crisi dell'aviazione 
civile italiana ha preso ieri oo-si-
zlone all'unanimità la Commissio
ne trasporti della Camera che ha 
votato un ordine del giorno in cui 
si sollecita il governo a risolvere 
rapidamente la crisi e si definisco
no del tutto Ingiusti ed improvvidi 
I licenziamenti. Analo a osservazio
ne viene fatta per quanto riguarda 
le officine aeronautiche specializ
zate la cui liquidazione è in corso. 

Sciopero del cantonieri 
a Firenze, Genoia e I . Calabria 

H Sindacato ferrovieri Italiana) aa 
proclamato per atarteel 1S prassi-
aio aa'ora ai sciopera te i persoaate 
di llaea ael conpartlsseati di Fi
renze, Geanva e Restio Calatila co
me prima fase «ella tetta che avrà 
la segali* più ampi snlappi, l /sgi-
taxiene «el personale di linea (can
tonieri) è determinata dall'lneja Ilfl-
cablle atteggiamento del ministero 
del Trasporti e della dlresloae gene
rale deUe WT. SS. efte da mesi -
•enea» pia volte sollecitati - si ri
fiatano praticamente di Inmlare le 
trattative sello rlvendlcaaioal «van
tate dal lavoratevi. Le rlveadleasie-
al principali del cantonieri sono: 
l ) Indennità di trasferta; » retri na
zione speciale per 11 nocive lavoro 
la gallarla; 9) adegaat* .compenso 
per le ara straordinarie; 4) vestia
rio adatto per Plmpre»e lavoro 

Nella stessa sftaazione sono anca e 
altre categorie di ferrovieri e pre
cisamente Il personale di suslone, 
SII Inidonei e gli Impiegati che *e-
ne In vivissima agltaaiene. 

miliano-romagnola non ha a v u t o l e classi dirigenti italiane. E* evi-
più pavé. Altre t-e rotte verifica- |dente infatti che la configurazione 

fisica del nostro pae?e. in preva
lenza montagnoso, e la situaziore 

cato otto miliardi di danni (renza stessa dell'economia italiana rendo-

tisi neU"apru*e del 50 e nel gen
naio di quest'anno hanno provo-

cclcolare i mancati raccolti)), alla
gando circa 18 mila ettari di terre 
fertilissime, privando della ca«a e 
di • ogni mezzo dj sussistenza 20 
mila persone uccidendo migliaia di 
bovini, interrompendo il traffico 
ferroviario e stradale tra Bologna 
e Venezia. 

Un disastro evitabile 
V bene precisare subito, ha con

tinuato il deputato comunista, che 
questo disastro immane, che si e 
andato progressivamente aggravan
do e che ancora oggi minaccia di 
estendersi, era stato previsto dalle 
popolazioni, dai tecnici, dalle or
ganizzazioni politiche e sindacali, 
da tutti i competenti e i profani in 
materia. Era stato previsto ed era
no stati indicati 1 mezzi per evi
tarlo. Dopo aver citato tutta una 
serie di appelli e di documenti fir
mati. daijli stessi deputati gover
nativi, dagli industriali, dai com
mercianti e dai rappresentanti sin
dacali della zona, con i quali si 
chiedeva al governo di provvede
re in modo definitivo alla soluzio
ne del problema. Cavallari ha ri
cordato che nell'ottobre 1949, un 
mese prima che SJ verificasse la 
prima rottura degli argini, una 
commissione che rappresentava tut
ti gli strati della cittadinanza fer
rarese, ebbe dal ministro dei LL. 
PP. l'assicurazione che sarebbero 
stati iniziati t lavori del cavo na
poleonico. Quest'opera, in tempo di 
piena, avrebbe consentito il deflus
so nel Po dell'acqua esuberante de! 
Reno e in tempo di magra avreb-

no necessaria la regolamentazione 
del regime delle acque affinchc i 
fiumi e i torrenti possano estere 
utilizzati per la produzione d: e-
nergia elettrica, per l'irrigazione 
delle terre aride, per dare lavo
ro ai nostri milioni di disoccupa
ti. Questo problema costituiva uno 
dei minti fondamentali de! Piano 
del Lavoro, per cui noi possiamo 
affermare oggi senza alcuna esa
gerazione che se le nostre propo
ste fossero state attuate l danni 
spaventosi che oggi si lamentano 
nelle più diverse regioni d'Italia, 
avrebbero potuto essere evitati, con 
una spesa inferiore all'importo del 
danni s'essi. 

Ma quando proponemmo 11 Pia
no del Lavoro, ha proseguito D> 
Vittorio il governo ci rispose che 
mancavano i fondi. 

E' chiaro però che un governo 
il quale dopo aver rifiutato ì 14 
miliardi necessari a Impedire i di
sastri del Reno, stanzia 250 mi
liardi per gli armamenti, appare a 
tutto il popolo come un governo 
antinazionale. 

Voi ripercorrete, — ha prose
guito Di Vittorio rivolto al gover
no —, la strada rovinosa della bor
ghesia italiana che non ha mai 
risparmiato nessuna guerra al po
polo, qualunque fosse il suo costo. 

Di Vittorio ha concluso chie
dendo che il governo, oltre a ri
sarcire i danni e -a corrispondere 
almeno il sussidio di disoccupa
zione agli alluvionati, si assuma 

zione delle case coloniche, per la 
costruzione di argini solidi e del 
canale di scolo. 

Hanno quindi parlato l'on. GO-
RINI (d.c) , che si è preoccupato 
esclusivamente di difendere il go-
verno, l'on. CASONI che . aveva 
precipitosamente presentato un'al
tra interpellanza, e il saragaltia-
no CECCHERINI. 

I compagni socialisti CACCIA
TORE e MATTEUCCI hanno quin. 
di svolto le interrogazioni presen
tate per conoscere quali provvedi
menti il governo intende adottare 
per impedire definitivamente gli 
straripamenti del Reno, dell'Adi
ge, dell'Arno e del Tevere. 

A nome del governo hanno re
plicato il ministro dei LL. PP. 
ALDISIO e il ministro dell'Agri
coltura SEGNI. Il primo si è preoc
cupato essenzialmente di minimiz
zare la responsabilità del governo 
e ha poi annunciato che il Consi
glio dei Ministri ha predisposto un 
disegno di legge che stanzia 5 mi

liardi e mezzo da utilizzare In cin- '• 
que anni per la sistemazione del . 
Reno e un altro progetto che pre
vede fa spésa di 80-100 miliardi i n . 
5-8 anni per risolvere i problemi 
delle zone adiacenti ai fiumi »og- • 
getti a straripamenti.. >..-, 

Il ministro dell'Agricoltura ' ha > 
invece ribadito in termini assai g è - . 
nerici che alle popolazioni danneg
giate sarà concesso qualche con
tributo in capitale o negli interessi 
e altre provvidenze parziali. - -, •. 

I compagni CAVALLARI e DI 
VITTORIO, replicando ai ministri, \t • 
hanno preso atto degli stanziamenti ' 
promessi deplorando che il gover-1.' 
no si sia mosso soltanto ora. Resta ' " 
però ancora insoluto, hanno osser- ' 
vato l deputati comunisti, il prò- ' 
N«?ma delle misure da adottare im- ~" 
mediatamente, per Impedire cha, 
altre alluvioni si verifichino nel 
corso dei lavori per la costruzione 
del grande canale di scolo. • 

La seduta è stata tolta alle ore 20 
e rinviata a martedì alle 10. 

ONDATA DI PROTESTE IN TOSCANA 

Scioperi e manifestazioni 
contro la .erma a quindici mesi 
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In affollate assemblee II popolo esprime la sua opposi-
zione agli stanziamenti per il riarmo.e ai pieni poteri 

Un'ondata di proteste si e sv i 
luppata in diverse Provincie 
d'Italia contro il prolunga
mento della ferma da 12 a 15 
mesi e lo stanziamento di 250 mi
liardi per il riarmo imposto dal
la maggioranza governativa. 

A Firenze ieri mattina alle 10 
i giovani lavoratori delle Officine 
Galileo, compresi gli appartenenti 
all'Azione cattolica, hanno abban
donato il lavoro in segno di pro
testa contro il prolungamento 
della ferma militare a quindici 
mesi. In massa i giovani lavora 
tori hanno raggiunto la Casa del 
Popolo di Rifredi, dove si sono 
riuniti in assemblea. Al termine 
della riunione si sono formate al 
cune delegazioni di giovani, che 
si sono recate al Distretto Milita
re e all'Interfacoltà presso l'Uni
versità. • 

Fé spese" per il prosciugamento de. I Particolare vigore hanno rag-
terreni sommersi, per la ricostru-' giunto le manifestazioni in nu-

LA SESTA GIORNATA DEL PROCESSO MANZONI 

L'autodenuncia dei sette di Voltano 
inoltrata al Procuratore della Repubblica 

( M Ì W N il riete* 
OBfi ifriiiiiisti fiiniawfl 

E* stato costituito — nel corso di 
un Congresso costitutivo tenute*! nel 
Storni scorei a Milano — Il Sindacato 
nazionale degli attrazloniatl viaggianti 
aderente alla CGIL. La mozione riso
lutiva votata dal Congresso chtede H 
riconoscimento di fatto del costituito 
sindacato, e di mandato alta Segre
teria nazionale (composta da Alfredo 
De Matteo. Guglielmo De Valeri e 
Carlo Negri) di trattare 1 problemi 
della concessione dei suol pubblici 
(plateatico), della tassa erariale, del 
trasporti ferroviari e strada 4 

loiesfHt éè MI oVettfssioio 
e fruduart per 500 metri 

PRATO, ». Il direttissimo 
31-bis proveniente da Milano e di
retto a Roma in località Canne
to, ha ieri travolto e trascinato 
per circa 500 metri Q manovale 
Milani Pasquale fu Bernardo, di 
anni 49, che si-trovava • lavorare 
sulla linea « che i deceduto . 

DAL HOSTKO INVIATO SPECIALI 
MACERATA, 9- — Com'era pre

vedibile. l'incidente avvenuto alla 
fine dell'uolenza di Ieri sera, cau
sato dalla frase: « Sono andato be
ne? » che alcuni asseriscono di aver 

di testi 1 quali avevano udito la 
frase pronunciata dal Baroni. Do
po aver sentito il Procuratore Ge
nerale, la Parte civile e la Difesa, 
la Corte si è ritirata. Dopo oltre 
mezz'ora è rientrata ed ha accet-

sentlto rivolgere dal principale te-'tato la richiesta del l 'aw. Borioni 
stimonlo a carico Dario Baroni al e ha stabilito quindi di sentire i 
maresciallo Sasselli, all'ingresso 
del Pretorio, ha avuto nella udien
za di stamane un certo seguito, il 
Baroni è colui che ha affermato di 
avere visto la sera del 7 luglio 1943. 
mentre si trovava davanti alla vil
la Manzoni, assieme ad altri e al 
conte Mmnuccio. gli imputati Aas-
selli. Cassani e Tozzi. Questa affer
mazione fu fatta alcuni giorni do
po il suo fermo e precisamente do
po che ebbe un confronto col Cas
tani. Questi gli disse esplicitarnen. 
te che coloro che quella sera an 

testi, fra cui figuravano alcuni col-
leghi giornalisti, per il giorno 12 
marzo. : -

Sono stati quindi uditi alcuni te
sti a carico: Carmela Baldissera, 
Segante, Camanzi. Giuseppe Mar
zocchi. Antonio Guerra, Goffredo 
Ricci Bartoioni ' 

A questo punto si è levato l'av
vocato Vassalli, 11 quale, a nome 
dei propri difesi, ha chiesto, pol
che da tre giorni la Corte ha rice-
m t t A ! * « « • « • A f 4 f * * * » * n * h | * t i l f i l »—*e * . M * — 
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vani di Voltar.» che al sono dichla darono alla villa erano lui. Tas-'rati autori delle eliminazione cella 

selli, e Tozzi, e allora, solo allora, famiglia Manzoni, la sorte di que-
il Baroni fece quei nominativi e sta denuncia. Ha fatto rilevare che. 
non prima 

L'aw. Borioni, a nome della di
fesa, appena aperta l'udienza ha 
chiesto alla Corte che d facesse
ro accertamenti sull'incidente e ha 
presentato una istanza con nomi 

In base all'art. 8 del codice di Pro 
cedura penale, il pubblico ufficiale 
che riceve una denuncia ha l'ob
bligo di trasmetterla senza ritardo 
al Procuratore della Repubblica. Ha 
replicato il • Procuratore generale, 

il quale ha annunciato che avrebbe 
a suo tempo provveduto ad inol
trare il procedimento all'Autorità 
competente. Ha risposto l 'aw. Zo-
boli affermando che Unto l'art. 2 
che l'art. 8 del Codice ol Procedura 
penale non consentono che questo 
ottemperamento sia disgiunto dal-
l'obbligo dell'Immediatezza della 
denuncia e ha chiesto l'immediato 
inoltro della denuncia ai Procura
tore della Repubblica per l'inizio 
del procedimento. La Corte ha ac
cettato la richiesta e quindi la de
nuncia verrà trasmessa al Procu
ratore delia Repubblica di Ma 
cerata. 

E' stato poi Interrogato 11 prò 
fessore Fortunato Bassi, primo te
ste a discarico, allora membro del 
Comitato dt Liberazione Nazioni',? 
di Lavezzola, 11 quale ha afferma
to che nel marzo del 1945 parlo 
con Reglnaldo e Mlnuccio Manzoni 
per farli recedere dalla loro posi
zione politica ed essi dichiararono 
che erano farcisti e che lo sareb
bero ststi sempre. 

Domani proseguiranno gli Inter
rogatori dei tetti a discarico. • 

FKANCO SANTAt 'JUCI T 
* • - - • • • _ . . _ . _ _ • * _ 

merose località della Toscana. A 
Piombino i giovani lavoratori 
del ia , Magona d'Italia hanno s o - : 

speso il lavoro per un quar- ' 
io d'ora. Nel corso di una imbo
nente riunione oratori improvvi
sati hanno richiamato l'attenzio
ne dei loro compagni di lavoro ' 
sui due nuovi tentativi del g o 
verno di preparare il nostro P a e - • 
se alla guerra. Analoghe riunioni " 
si sono svolte anche all'/Ira. A 
Montevarchi i lavoratori ' des ì i : 

stabilimenti e dei campi hanno 
sospeso il lavoro dalle 16 alle 17 
di ieri Der protestare contro g l i 
stanziamenti per il riarmo e la 
delega dei pieni poteri al gover
no. Il lavoro è stato sospeso per 
tutta la giornata di ieri anche a 
Monte San Savino. 

Anche in tutta la provincia di ;: 

Siena ooerai. contadini, e artigia
ni, riuniti in assemblea hanno 
protestato .energicamente contro 
la politica di guerra del srover-
no. contro lo stanziamento di 250 
miliardi Der il riarmo e contro i l 
Drolungamento della ferma. 

Una serie di manifestazioni d i ' 
orotesta si sono svolte anche n e l 
la provincia di Livorno, mentre) 
a Massa Marittima, ha avuto l u o - -
Co una conferenza giovanile ne l 
corso della Quale gli intervenuti 
hanno chiesto all'unanimità u**a 
politica di pace e di lavoro. I n 
->rovincia di Lucca, a Camaforc • 
Querceta, 1 giovani hanno prote
stato con forza contro il prolun
gamento della ferma. = 

A Torino i giovani lavoratori 
della « Fiat Ferriere ». hanno 
scioperato ieri dalle 10.30 al le 11 
ed hanno inviato al Presidente) 
della Repubblica un a d. g. d i 
orotesta contro 1 provvedimenti 
oresi dal governo sia per il o r o -
lugamento della ferma militar*), 
che per l e enormi somme des t i 

ate alle spese militari. Un ordi
ne del giorno analogo è - «tato 

©provato dai giovani operai d*l-
'e Officine Viberti. 

. Un operaio schiacciato 
da un blocco di ghisa 
NATOLI. 9. — TJn morta!* distra» 

=!a sul lavoro si « verificata net can
tiere riva di Bagnoli, n marnava** 
Migliaccio dt anni SS aomicUtsaa sa 
via Nuova Agnano ss era intento a 
scaricare da un camion dal assegna 
di ghisa. Uno dt questi st staccava 
tmprovvlssmente éa «ma gè— «ce» 
pendo il Migliacci ~ 

Trasportato «a " 
al P*»e«riirt 0 
va suMft* aam* 
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i militari 
inURSS e in Italia 

Comprendiamo perfettamente 
• l'imbarazzo « ili disorientamento 

. della stampa borghese. Nel giro 
: •• di pochi giorni, due notizie da l -
'•*..*• l 'URSS'— la diminuzione gene-

rale dei prezzi e i dati sul bilan-
: ciò annuale — hanno buttato a l -

"-- l'aria tutto il castello di bugie 
.-•: . tendente a presentare il Paese 
; del socialismo esclusivamente 

: . impegnato in un colossale sforzo 
},'.-. di preparazione ad una guerra 

aggressiva, e il popolo soviet ico 
gemente in catene, affamato e 

' stracciato. Cosi abbiamo visto 
anche un giornale democristiano 

V (« La Libertà ») r i levare « con 
piacere » che le spese militari 
dell'URSS •• sono » in < definitiva 

, tanto limitate da lasciare a 132 
miliardi di rubli per gli investi-

. menti e 117 miliardi (sempre di 
rubli) per la politica sociale e la 
cultura a; e lo stesso giornale ri' 
riesce che a quei 117 miliardi di 
rubli sono una bella cifrai». -, -

,-.-•< Tuttavia •> questi giornali si 
sforzano ancora d'arrampicarsi 
tugli specchi, e tentano ad esem-

• pio accostamenti idioti tra le 
cifre assolute delle spese di d i 
feso del l 'URSS e quelle ...del
l'Italia! Il confronto è pale Ba
semente insostenibile, data l'evi
dente differenza tra l'estensione, 
la popolazione e la posizione in-

'-. ^emozionale dell'Unione Sovieti
ca e • quella ' del nostro Paese. 
Tuttavia • vogliamo prenderli in 
parola. Ecco, in dollari, le spese 
militari del bilancio '50-'51 per 

, chi lometro quadrato di guperf i-
> e ie: URSS 677 dollari, Italia 2300 

dollari, USA 2670 dollari. Serviti. 
Quel che conta è che dal '47 ad 
oggi la percentuale delle spese 
di difesa dell'URSS rispetto al 
totale : del bilancio statale si è 
tempre mantenuta al disotto del 

• 20 per cento — e precisamente 
.'•.'•' tra il 17 e il 19 per cento — rag-

giungendo solo quest'anno il 21 
• per cento. Mentre l'Italia, che 

dedicava già oltre il 18 per cento 
del bilancio alle spese militari 
liei • '48-'49, ha raggiunto que
st'anno, dopo gli ultimi stanzia-

. , ment i per il riarmo, una percen
tuale del 28,92 per cento. Per 
non parlare degli Stati Uniti, po-

, tenza egemone del mondo impe-
. rialista, ^ dove la percentuale 

delle spese militari sul totale del 
, bilancio è sempre stata superiore 
• di 34 per cento, per toccare nel 
'50-'Sl il 66 per cento e nel bi-

c lancio di previsione '51-52 ad
dirittura il 70,6 per cento! 

• - L o polemica, data l'evidenza 
schiacciante di queste cifre, è 
fin troppo facile. E' però neces-

' sarto aggiungere subito che ' le 
; percentuali degli stanziamenti 
. rappresentano solo • un aspetto 
-•. dell'indirizzo economico •'• d'un 
•'. Paese. Potrebbe la stampa bor-

•? ghese azzardare un confronto tra 
\':. un'economia, come quella sovle-
'• tica ,dove ogni anno si accresce 
- rapidamente il potere d'acquisto 
: de l le masse , fi benessere popola-
•• re , i l numero dei lavoratori oc

cupati, e un'economia, come quel -
; la italiana, dove decresce il nu

cleo attivo della popolazione, au-
•- menta il numero di disoccupati, 
'' cresce il costo della vita? Tra 
•' un'economia che è capace di in-

traprendere le colossali opere 
'" d i pace del Volga ,del Don e del 

Caucaso, e un'economia che v i e 
ta, pena l'arresto, ai disoccupati 

- Roccagorga di costruire una stra
da? -, 

' • • : • • • < : • ' . ' • - • > : • • . • ' • • : • ! • » . , 

ÙLTIME NOTIZIE 
ALLA QUINTA SEDUTA A PALAZZO ROSA 

L'atteggiamento negativo degli S.U. 
bloccai lavori dei "sostituti,, a Parigi 

11 delegato americano Jessup non vuole che nell'o.d.g. della confe
renza dei "4„ si parli della smilitarizzazione tedesca e di disarmo 

V -t •::•{. 

J DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i 
PARIGI, 9. _ Se l tre occiden 

tali alla conferenza dei sostituti a 
Palazzo Rosa fossero dei sordi, 
non si comporterebbero diversa
mente da quello che fanno. Seb
bene Gromiko abbia dimostrato 
durante i lavori la netta posizione 
dell'U.R.S.S., essi continuano im
perterriti a ripetere all'infinito gli 
stessi argomenti, pronunciando dei 
discorsi rigorosamente identici nel
la sostanza, senza neppure fare uno 
sforzo per trovare di volta In volta 
un argomento -< 

Possiamo schematizzare - cosi il 
colloquio che si sta svolgendo da 
lunedì < attorno al tavolo verde 
delle quattro delegazioni. . 

— Siete disposti - chiede Gro
miko - a far si che i quattro mi
nistri, quando si ' riuniranno, di
scutano di problemi gravissimi ed 
urgenti, quali sono il disarmo della 
Germania e la riduzione dell'ar
mamento delle quattro potenze? . 
•— Si, rispondono l tre occiden

tali. 
— Allora, insiste Gromiko, siete 

favorevoli alla loro iscrizione nel-1 

1'O.d.G.? - ' 
— No, rispondono 1 tre, non vo

gliamo che essi 6Ìano scritti. 
— Ma perchè? ha infine di

chiarato oggi il delegato sovietico, 
voi dite che volete che la discus
sione si faccia e non volete l'iscri
zione nell'o.d.g.? 

E' legittimo, infatti, pensare, di
nanzi a tale atteggiamento, che i 
tre non vogliano discutere affatto 
né il riarmo della Germania, né la 
riduzione - degli • armamenti. - Non 
hanno però - il coraggio di dirlo 
francamente, perchè un simile ri
fiuto sarebbe Ingiustificabile dinan 
zi all'opinione pubblica di tutto il 
mondo. La domanda di Gromiko 
è rimasta senza risposta. 

Oggi, per sostenere le loro tesi, 
gli occidentali cadono nelle più 
grossolane contraddizioni. Si sa che 
Washington accusa l'U.R.S.S. di 
mantenere forze "armate spropor
zionate, tale accusa è stata ripresa 
a Palazzo Rosa da Jessup. 

— Se voi credete a queste-cose, 
ha detto Gromiko, perchè non di
scutiamo allora della riduzione de
gli armamenti. 

— No, ha ribattuto Jessup, noi 
non possiamo disarmare sino a che 
l'U.R.S.S. non dfsarma. 

— Ma . benissimo, ha ' ribadito 
Gromiko. Noi non vi proponiamo 
una riduzione solo del vostri ar
mamenti, noi vi proponiamo di ri
durre anche gli armamenti sovie
tici. 

Ma Jessup non ha accettato la 
proposta • ha continuato ad op
porsi alla discussione di esstt da 
parte dei quattro ministri. 

Nel suo discorso di oggi Gromi
ko ha confermato che un* o.d.g. fi
nale in cui non fosse inclusa la 
questione della smilitarizzazione 
della Germani» ed il divieto al 
riarmo tedesco, sarebbe inaccetta

bile per l'U.R.S.S. Cosi come m n 
sarebbe affatto soddisfacente un 
o.d.g. in cui non figurasse il pro
blema della riduzione degli arma
menti da parte delle quattro po
tenze. •v'

Arrivati alla fine del quinto gior
no di lavoro, c'è da chiedersi se 
questa conferenza potrà finire con 
Un successo che permetta ai quat
tro ministri degli esteri dell'URSS, 
Stati Uniti, Francia ed Inghilterra 
di riunirsi. La risposta non può 
dipendere che dall'atteggiamento 
che la delegazione americana fi
nirà per scegliere: perchè un vero 
o.d.g. venga redatto è necessario 
che si sia deciso di accettare la 
discussione di problemi urgenti 
come quello del riarmo della Ger

mania e del disarmo dell* quattri 
potenze. 

G. B. 

Una nota di Adenauer 
ai « 4 » sostituii ; 

BONN, 9. — Il governo della Ger
mania occidentale oggi ha sottoposto 
al Parlamento l'approvazione di una 
nota da Inviarsi ai sostituti del quat
tro ministri degli esteri In cui si chie
de che per quel problemi che inte
ressano la Germania vengano consul
tati 1 tedeschi. 

Le vere intenzioni di Adenauer al 
rilevano però nella parte della nota 
dove si dichiara timoroso che da una 
eventuale conferenza a quattro possa 
uscire una decisione che lascia la 
Germania disarmata e neutralizzata. 

SCACCO DEL GOVERNO AUSTRALIANO 

La legge anlicomnnista 
respinta dalla Corte Saprema 

li governo condannato a pagare le spese del giudizio . 

SYDNEY, 9. (Teleprejs). _ La 
Corte Suprema australiana ha re 
spinto oggi qualificandola Illegale 
ed anticostituzionale, la legge che 
poneva nell'illegalità i l Partito Co
munista australiano. (Communist 
Party Dissolution Act). 

La decisione dell'Alta Corte co
stituisce una grande vittoria del 
popolo australiano. 

Nonostante • il tradimento dei 
parlamentari del partito laburista 
la classe lavoratrice australiana, 
guidata dal Partito Comunista, è 
stata capace di mobilitare l'opi
nione pubblica e ottenere che l'Al
ta Corte, col voti di 6 Giudici con
tro 1, respingesse la richiesta del 
Governo conservatore di Robert 
Monzies di approvare questa legge 
di tipo fascista. 

Il governo ha annunciato la sua 
decisione di appellarsi contro la 
decisione, su base costituzionale, al 
Privy Council (Consiglio di Stato) 
in Gran Bretagna. 

La validità della legge era stata 
contestata davanti alla Corte dal 
Partito Comunista • da 10 Sinda
cati. 

Altra vittoria è la decisione del
la Corte di ordinare al Governo 
di pagare le spese della lunga in
chiesta e udienza. Queste spese am
montano a 30.000 sterline austra
liane (pari • 67.000 dollari). 

Ecco alcuni particolari degli ef
fetti che avrebbe avuto la legge 
ora resa Invalida: messa fuori leg
ge del Partito Comunista, dichia-

PER L O SVILUPPO DELLA P R O D U Z I O N E D I P A C E 

Il bilancio dell' U. R. S. S. discusso 
ai Soviet dell'Unione e delle Nazionalità 

I deputali espongono i progressi compiati dalle varie repubbliche 

MOSCA, t . — Nella giornata di 
Ieri il Soviet Supremo dell'U.R.S.S. 
ha iniziato la discussione sul bi
lancio per il 1951. 

Nella mÉMinata la discussione è 
•tata aperta al Soviet della Na-
sionalità, dopo la lettura o d i a re
lazione presentata, a nome della 
Commissione del bilancio* dal suo 
presidente Ivan Koklov. Questi, 
dopo aver rilevato con soddisfazio
ne che i due terzi dei fondi sono 
destinati all'edificazione economica 
• culturale, ha proposto alcuni 
emendamenti, in particolare quello 
di aumentare le entrate per 724 
milioni di rubli. 
- Apertasi la ' d'scuadone, hanno 

preso la parola vari deputati, 1 qua
l i hanno espresso il loro giudizio 
«mi bilancio, o'al punto di vista del
la situazione esistente nei rispetti
v i territori. La deputata Sabitova, 
del ' Kasakatan, ha rilevato, per 
••empio, che nella sua repubblica 
il volume della produzione globa
l e è più che raddoppiato rispetto 
al 1940, nei cinque anni del dopo
guerra. 11 noto scrittore lettone Le
d a ha dichiarato che tutte le dif
ficoltà del dopoguerra aono «tate 
superate te breve tempo dai lavo
ratori lettoni, i quali hanno trasfor
mato la Lettonia in una Repubbli
ca industriale e colcosiana. Infine 
il deputato Vessili Kuznetsov; pre
cidente del Consiglio centrale dei 
Sindacati sovietici, ha inescato che 
U nuovo bilancio ai apre sotto il 
pegno di una grande realizzazione: 
la quarta riduzione dei prezzi, che 
eleva ulteriormente i l potere di 
adequiate del cittadini sovietici. 

Nel pomeriggio la discussione è 
Iniziate al Soviet dell'Unione 

* B rapporto di Leonid Kor-
Aetev, • nome della Commistione 
del bilancio. In seguite ai sono ini-
datt i dibattiti sul progetto. 

n deputato Minali Greichucor, 
deUTTcraina, ha detto nel suo di
scorso: « Il bilancio statele sovieti
co è «ne prova lampante della con. 
#egueni* politica di pace dei avver
e i *>vJetteo, diretta all'ulteriore 
sviluppo delle forze produttive del 
paese, ad elevare il benessere del 

^ . popolo sovietico ». 
• V' - Il deputato Ivan Rumeensko. di 
£'V.»'Mosca, ha pure approvato il pro-
&v ÌT-gotto del nuovo bilancio; egli ha 
K% -dichiarato che le cifre del bflan-
$*"'.' ciò dimostrano In modo inconfuta-
iV- t u * j s politica di pace dell'Unione 
$ & • * ' • . • 
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sovietica. Egli ha parlato del la
vori di ricostruzione a Mosca: l'an
no scorso i moscoviti hanno ricevu
to 533 mila metri quadrati di nuo
ve supexflci abitabili, quest'anno gli 
abitanti di Mosca riceveranno altri 
710 mila metri quadrati di alloggi; 
terminata la costruzione del corpo 
fondamentale di 26 plani del nuo
vo edificio dell'Università di Mo
sca, sari inaugurata una nuova li
nea della metropolitana. 

Dimissioni in Turchia 
del saremo pro-americano 

BEIRUT. » — Lo Improvvise di
missioni rassegnate oggi dal go
verno ' turco vengono considerate 
qui da "esperi osservatori degli 

affari turchi come la fase finale 
del lungo processo di corrosione 
in seno al partito democratico al 
governo, corrosione determinata 
dalla insoddisfazione per la politica 
del Primo Ministro Menderes d' 
6ubordlnazione degli interessi del 
paese alle supreme richieste della 
politica bellica di Washington. 

Le radici della crisi vanno ricer
cate nell'opposizione degli elementi 
moderati nel Gabinetto e nel Par
lamento alla politica estera condot
ta da Menderes che ha provocato 
l'attuale critica situazione econo
mica e l'opposizione alla politica 
interna dello stesso Menderes al 
quale si rinfaccia di aver riempito 
l'apparato statale di suoi favoriti 
e protetti e di persone note per 
le loro tendenze fasciste. 

razione di illegalità per le orga
nizzazioni «affiliate», confisca dei 
beni del Partito Comunista e delle 
altre organizzazioni poste ' fuori 
legge, «dichiarazione» da parte 
del Governo delle persone consi 
derate «comuniste» e loro squali
fica da ogni incarico elettivo o da 
ogni impiego nelle industrie chiave 
come miniere di carbone, traspor 
ti, acciaio, meccaniche, edili, por
tuali a servizio statale. 

La legge dava inoltre al magi
strati il potere di emettere man
dati di perquisizione di qualsiasi 
casa sospetta e a requisire la pro
prietà di organizzazioni «comuni
ste». L'uso della forza era speci
ficatamente autorizzato al fina di 
portare a termine le disposizioni 
contenute nei mandati. 

Le torze del lavoro hanno sol
lecitamente messo in evidenza che 
le frastiche disposizioni della legge 
avrebbero significato la fine del li
bero movimento sindacale in Au
stralia s avrebbe dato al Governo 
!1 potere di porre fuori legge qual
siasi opposizione alla sua politica 
di guerra e alle sue manovre con
tro il tenore di vita della classe, 
operaia australiana 

AL CONSIGLIO COMUNALE 

sullutiirodelT.LT. 
., . . . . . . . . . .., i 

Una proposta comunista per la salvezza della 
città respinta dalla maggioranza democristiana 

I monopoli controllano 
la «Voce dell'America» 

NEW YORK, 9 — Il Dipart i 
mento di Stato annunciato la for
mazione d i u n Comitato consul 
t ivo per contribuire all 'elabora
zione e d all'esecuzione dei p r o 
grammi radiofonici per l'estero. 

Il Comitato è composto dai rap
presentanti dei principali mono
poli, e precisamente: dal presi
dente dell'Ufficio dei direttori 
della « General Electric Compa
n y » Phil ip Reed, dal funziona
rio della «Standard Oli Compa
ny of N e w Jersey» , David S h e -
phard, dal presidente del Comita
to esecutivo della «Nat ional city 
banè of N e w York » appartenente 
ai Morgan, Randolph Burgess, dal 
presidente dell'Ufficio del diret
tori della « Coca-Cola export cor-
copation » (Morgan e Rockefeller) 
e presidente della « General foods 
corporation » (sempre dei Morgan 
e dei Rockefeller) Will iam Rob-
bins. ~ 

Si p u ò dire quindi. In pratica, 
che 1 programmi della « Voce de l 
l'America » sono stabiliti dai rap
presentanti d i Morgan e di R o 
ckefeller. 

Il governo siriano 
si è dimesso ieri 

DAMASCO. 9 — II governo s i 
riano ha rassegnato stasera le di
missioni. Il governo era rimasto 
in carica sette mesi sotto la presi
denza di Nazim El Kodsl Bey. 

Muove violazioni tltlste 
ilei lo frontiere albanesi 
' CroMolano falso dei; fascisti jugoslavi - L e provocazioni titiste addo». 

•ale «gli aggrediti - Manovra concordata della propaganda anglo americana 

K 

TRIESTE, 9 — Il governo popo
lare albanese ha inviato una mio 
va nota di protesta .a Belgrado, per 
tutti gli incidenti provocati dalle 
guardie di frontiera titiste nel feb
braio scorso. Il governo albanese 
fa presente se l la nota, che gli 
sgherri di Tito hanno aperto il 
fuoco ripetutamente su sentinelle 
albanesi; in vari casi si sono avute 
nuove violazioni del territorio del
la Repubblica. 

E? probabile che anche questa 
nota di protesta rimarra senza ri
sposta, cosi come sono rimaste sen
za risposta tutte quelle inviate fino
ra; né migliore sorte hanno incon
trato le 54 note di protesta, finora 
laviate dal governo di Budapest, 
o quelle anche più numerose del 
governo bulgaro, I fascisti Jugo
slavi non sono mai stati in grado, 
infatti, di confutare le accuse, aia 
pure alla loro maniera. Per con 
irò, essi hanno tentato oggi una 
ennesima manovra provocatoria, 
psr appoggiare l'azione dei loro 
padroni alla Conferenza di Parigi; 

cricca di Tito ha pubblicato oggi 

uno zibaldone pomposamente chia
mato ' « Libro Bianco • nel quale 
sono raccolte tutte le assurdità e le 
menzogne finora messe in circola
zione dalla propaganda anglo-ame
ricana, circa il preteso riarmo'dei 
paesi democratici e socialisti, « che 
furono demolite in poche parole 
nella nota intervista di Stalin. 

Il « Libro Bianco • delle calun
nie titine verrà consegnato in gior
nata al noto agente americano 
Trygve Lie, segretario dell'ONU, 
per decisione del Dipartimento di 
Stato: è questo l'aspetto della ma
novra delle spie jugoslave che ne 
rivela i l significato particolare di 
minaccia alla pace; nel grossolano 
documento. Infatti, vengono elen
cate tutte l e violazioni e provoca
zioni di frontiera, finora effettuate 
dai giannizzeri di Tito, ma rove
sciandone completamente la respon-
«abilita a danno dei paesi aggre
diti ed accusando, inoltre, l'Unione 
Sovietica di presunti propositi ag. 
gressivi. 

E' evidente che il gruppo delle 
spie ^ degli assassini di Belgrado, 

agendo per conto dei provocatori 
di guerra anglo-americani, tendono 
a mettere in movimento la mag
gioranza americana dell'ONU — 
che non si è mai degnata di pren
dere in considerazione le innume
revoli note di protesta dell'Albania, 
Ungheria, Bulgaria e Romania — 
per coprire le aggressioni che si 
preparano nei Balcani. E7 noto, in
fatti, che i fascisti di Belgrado, 
Atene e Ankara preparano attiva
mente l'aggressione contro Albania 
e Bulgaria. 

4 • 

Protesta nel Sud-Africa 
contro il razzismo 

CITTA* DEL CAPO, t — In s e 
gno di protesta contro la nuova 
legge razzista, che nega ai negri 
l diritti elettorali, s i è svolta ieri 
una grande dimostrazione, alla 
quale hanno partecipato decine di 
migliaia di lavoratore s ia bianchi 
che negri, 

TRIESTE. 9 — Oggi, il capo del 
gruppo consigliare comunista, com
pagno Pogassl, ha Illustrato la mo
zione, presentata fin dal 26 ottobre 
1950, sulla necessità di risolvere 
l'assillante problema del T.L.T. 
diviso in due zone occupate dalie 
forze armate anglo-americane da 
una parte, e titine dall'altra. Que
sta mozione, che non era stata mai 
posta in discussione, si contrappone 
oggi alle mozioni missina e D.C.. 
che sono state presentate a puro 
scopo demagogico 

La mozione del gruppo consiliare 
comunista, premesso che « si stan
no ordendo le trame per una solu
zione concernente l'amministrazio
ne tripartita o quadripartita del 
T.L.T. » sottolinea che. nell'impos
sibilità attuale di riunire le due 
zone in una sola amministrazione 
retta democraticamente, come sta
bilisce il trattato di pace, « la so
luzione più corrispondente alle 
immediate esigenze della realtà è 
data dalla garanzia di " città aper
ta " estesa all'intero T.L.T., con 
ciò che l'amministrazione militare 
fiduciaria venga tolta e sostituita 
— in ambedue le zone — da quella 
di una commissione dell'ONU, 
composta pure di membri perma
nenti del Consiglio di Sicurezza. 
per modo di costituire una ammi
nistrazione unica delle due zone 
cosi unificate, ispirata alla tutela 
dei diritti democratici del cittadi
ni »; la mozione esige infine che 
« qualora alcuni dei governi inte
ressati dovessero insistere sui de
precati provvedimenti richiamati in 
esordio, prima dell'arbitraria ed 
inumana applicazione dei medesimi. 
sia consultata in merito la popola
zione delle due zone a mezzo di 
un " referendum " a tenersi sotto 
la sorveglianza diretta di una com
missione del Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU ». 

L'intervento del compagno Po
sassi è stato tessuto di documenta
zioni. di citazioni di discorsi di 
uomini politici anglo-americani 
sulla nota del 20 marzo 1948. « che 
non è una cambiale che gli anglo
americani hanno intenzione di ono
rare — ha detto 11 compagno Po
sassi — ma solo una. truffa elet
torale ». 

L'oratore del - gruppo comunità 
ha quindi denunciato la connivenza 
Tito-De Gasperi circa una proposta 
fatta conoscere loro dal diplomatici 
americani ed • inglesi, riguardante 
un turpe baratto di comuni slo
veni della zona A, che verrebbero 
incorporati nella Jugoslavia, in 
cambio dell'estensione amministra
tiva anglo-americana ad altre cit
tadine della zona B. 

Concludendo il suo discorso. Il 
compagno Pogassi, dopo sver di
mostrato l'ipocrisia della mozione 
della maggioranza tendente in so
stanza a coprire la connivenza di 
De Gasperi con Tito, si è pronun
ciato contro ogni baratto e per la 
applicazione del trattato di pace. • 

La discussione sulle due mozioni. 

presentata come si è detto l'una 
del gruppo comunista e l'altra della 
Giunta, si 6ono protratte sino al 
termine della seduta, che si è con
clusa alle 23,30. 

Com'era da prevedersi, hanno 
votato a favore della mozione i t i 
la maggioranza oltre al consirlisri 
d. e. e satelliti, 1 rappresentanti 
del blocco italico, 1 «aragattiani. i 
missini ed i repubblicani; il reo-
presentante della lega democratica 
slovena si è astenuto dalle votazio
ni. Hanno invece escretivo voto 
contrario contro entrambe le mo
zioni gli indipendentisti s quelli 
del blocco triestino. 

La mozione comunista è stata 
sostenuta invece dal gruppo del 
P.C.. formato da 12 presenti. 

i l 
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I TRADITORI SI C O N F E S S A N O 
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«Se guerra vi sarà (e l'Italia vi sarà fatalmente 
coinvolta, vogliano o non vogliano neutralisti e 
interventisti), la sua fisionomia non verrà dettata 
dal nostro Consiglio dei ministri: non vi sarà una 
« guerra italiana » e fe nostre fon/e armate non 
potranno essere, strategicamente e funzionalmente, 
che un'aliquota delle atlantiche, dato che le nostre 
frontiere militari non sono ormai sulle Alpi e sullo 
Isonzo, ma sull'Elba, sul massiccio boemo, sul Da
nubio e sulle Alpi austriache. Così stando le cose, 
uon è concepibile una formazione militare italiana 
diversa da quelle -dei nostri alleati e non a dispo
sizione di Eisenhower come tutte le altre ». 

(Dall' editoriale de < Il T>mpo » 
del 9 marzo 1951. Non firmato) 

IL SERVILISMO DEI TRADITORI NON HA PIO' 
FRbNl - EISENHOWER HA PAGATO BENE LE SUE 

QUINTE COLONNE IN ITALIAl 

Il radicale Quenille forma 
il "governo di liquidazione» 

La votazione all'Assemblea - "Le Monde,, accusa gli ame
ricani di fomentare movimenti anti-francesi nel Marocco 

PARIGI, 9. — Z/Aisembleo fran
cese ha dato «fanotte con 359 roti 
contro 205, l'investitura al radicale 
Queuille come primo ministro e ha 
gettato, coti, le basi di quello che 
dovrebbe essere l'ultimo governo 
della presente legislatura. 

Le definizioni spregevoli all'in
dirizzo di quest'ultimo gabinetto 
non mancano: « aouerno di liqui
dazione », Io chiamano taluni, « go
verno dei cento giorni », aggiungo
no gli altri. E da questa ultima de-
finizione a quella di • governo di 
Waterloo » c'è poco, fanno osserva
re i più ttmoriiti. 

L'uomo che i stato chiamato a 
presiederlo, il radicale Queuille, è 
un simbolo: vecchio d'età e di spi
rito, mediocre di intelligenza, egli 
ha letto oggi la sua dichiarazione 
ministeriale, balbettando di conti
nuo, ingarbugliandosi ad ogni fra
se, cosicché nessuno i riuscito a 
capirci nulla. 

Per sua fortuna, -tutto era già sta
to deciso in anticipo: i soliti partiti 
governativi si erano messi d'accor
do per concedergli la loro fiducia. 
Le pressioni americane, l'ansia di 
Auriol, che vuol fare il viaggio ne
gli Stati Uniti previsto da diversi 
mesi, avevano consigliato loro di 
porre fine alla crisi in un modo 
qualsiasi. Il Governo si dovrebbe, 
perciò, ricostituire pressocchè iden
tico a quello che è caduto, lascian
do insoluti tutti i problemi da cui 
la cri si è nata. Neppure il com
promesso sulla riforma elettorale è 

stato realizzato: Queuille ha pro
messo di lasciare alle Camere la 
loro libertà di voto, ma solo dopo 
che entrambe si saranno pronun
ciate, egli interverrà in funzione di 
arbitro e porrà la questione di fidu
cia, se ciò sarà necessario, ver ot
tenere l'approvazione di un siste
ma maggioritario, cioè anticomuni
sta. Il dissidio aperto dal ballottag
gio fra democi istiani e radicali re
sta • comunque aperto, sebbene 
Queuille speri di convincere questi 
ultimi a cedere. 

La stessa incertezza permane su 
tutti gli altri problemi — bilancio 
prezzi e salari, situazione economi
ca — che Queuille si è limitato a 
risolverà sulla carta con formule 
tanto vaghe da non significare nul
la. La composizione del nuovo ga
binetto non riserverebbe sorprese: 
Queuille sarebbe coadiuvato da tre 
vice-presidenti: Pleven, Bidault e 
Guy Mollet, ma conserverebbe ti 
Ministero degli Interni. Tutti gli 
altri portafogli resterebbero ai vec 
chi'titolari: stessi uomini, dunque, 
stessa politica di miseria, di repres
sione e di guerra'. 

L'impegno più preciso preso dal 
nuovo Primo Ministro è quello di 
convocare le elezioni prima della 
estate: è stata la ragione che ha fat
to paragonare il nuovo ministero a 
un « liquidatore »; ma ciò che il 
governo Queuille si propone di «li 
quidare», non è soltanto l'attuale 
legislatura, bensì lo stesso regime 
parlamentare. La riforma elettora-

75 carri 
distrutti 

armati americani 
nel settore di Seul 

Manifestazioni in Cina contro l'uso di bombe a gas fatto dagli 
aggressori -1 prigionieri americani chiedono la fine della guerra 

PHYONGYANG, 0 — L.'8 marzo 
il Comando supremo dell'Esercito 
popolare di Corea ha diramato il 
seguente comunicato; 

« L e unità dell'Esercito popola
re assieme alle unita dei volonta
ri cinesi mantengono saldamente 
la posizioni precedentemente oc
cupate. • 

Nel settore centrale le unità po
polari hanno ingaggiato combat
timenti di importanza, locale. 

Nel settore di Seul, dal 24 feb
braio al 7 marzo le unità popolari 
hanno distrutto 75 carri armati e 
233Aautoveicoli nemici». 

Commentando l'uso di gas asfis
sianti da parte degli americani in 
Corea il «Quotidiano del popolo» 
di Pechino afferma che coloro che 
hanno impartito gli ordini per l'u
so dei gas devono essere Tintrac-
ciati e trattati come criminali di 
guerra. 

Dopo la seconda guerra mon
diale — scrive il giornale — il 
governo americano ha protetto 
criminali giapponesi della guerra 
batteriologica e ne ha impiegato 
uno, Shiro Ishii, come sorveglian
te alla fabbricazione di queste ar
mi in America. Il 30 novembre 
1950 Truman ha apertamente mi
nacciato di adoperare la - bomba 
atomica in Corea ed ora l e truppe 
americane di invasione comincia
no ad usare gas asfissianti. 

Questi fatti — afferma il gior
nale —. provano che non c*è nul
la di accidentale in questa nuova 
barbarie. • --

Da quando la notizia è stata re
sa nota, oltre -1000 studenti del-
1 Università di Pechino hanno fir
mato una protesta contro questa 
nuova atrocità americana • 800 
studenti dell'Università normale 
hanno inscenato una dimostrazio
ne di protesta contro quest'azione 
inumana del bellicisti americani. 

I prigionieri americani di guerra 
in Corea stanno dimostrandosi — 
informa la «Nuova Cina» — sem
pre più ansiosi che i loro parenti 
ed amici negli Stati uniti agisca
no per far terminare la guerra 
coreana ed ottengano una solu
zione pacifica per l'intera situa
zione in Estremo Oriente. 

Ecco alcuni dei messaggi che I 
prigionieri inviano alle loro fa
miglie: 

Clyde Wilson, Pfe, scrive a ca-
i: «Questa lettera è per tutto il 

vicinato, per tutto lo Stato, e ri
guarda ciò per cui tutti dovreb
bero - cominciare ad agire. Qui 
stiamo combàttendo per una cau-
_t persa. Perchè combattiamo a 
8000 Km. da casa? Gli innocenti 

ragazzi americani dovrebbe^, tor
nare a scuola. Perchè l'aviazione 
e la flotta degli Stati Uniti si tro
vano a Formosa che è stata resti
tuita alla Cina dopo la seconda 
guerra mondiale? Se queste' que
stioni fossero studiate e si faces
se qualcosa di onesto e di veri
tiero in merito, si otterrebbe un 
pacifico accordo per l'intero pro
blema dell'Estremo Oriente. Nelle 
mani dei volontari cinesi ho ap
preso U vero significato dell'ami
cizia ». 

Tommy Bean scrive alla sua fa
miglia, a Hiverside Road, Reading, 
Pa.: « Vorrei che faceste a me e 
a milioni di altri una buona azio
ne. Vorrei che scriveste alle ma
dri e mogli di altri soldati e tutte 
assieme metteste le cose sul gior
nale e sollevaste una campagna 
per i ragazzi che combattono sen

za ragione in Corea: cosi affret
tereste il nostro ritorno a casa. 
Non sono affari nostri qui. E* col
pa di Truman e Mac Arthur. Sem
bra che cerchino di cominciare 
un'altra guerra». 

Joseph Preola, del New Jersey. 
scrive a sua madre: «Tutti vo
gliamo la pace ma non possiamo 
averla con Truman e gli altri. Se 
tutti si unissero potrebbero far 
finire questa guerra e vivere in 
pace. So che voi potete far qual
cosa per fermare la guerra. Leg
go delle madri che vanno a Wa
shington perchè I loro figli lasci
no la Corea a, mamma, hanno ra
gione, poiché l'America non ha 
nulla da far* in Corea. I cinesi 
sono veramente buoni. Puoi dire 
che essi non vogliono la guena 
perchè parlano sempre di pace». 

Colpo di Stato militare 
tentato nel Pakistan 

i l Capo di S.M. arrestato - L'annuncio dato dal 
Primo ministro - La tensione tra India e Pakistan 

le e quella costituzionale, che esso 
si propone di attuare, preparano lo 
avvento del gollismo: avanti a que
sta prospettiva, solo la vigilanza e 
la lotta del popolo francese possono 
sbarrare la strada al fascismo. 

Una notizia rivelatrice sui « rap
porti di sincera amicìzia » esistenti 
tra i « ladroni occidentali » è stata 
data oggi con qualche evidenza da 
t Le Monde », il quale rivela che gli 
Stati Uniti sovvenzionano « in Afri
ca tutti quei partiti e tutti quegli 
individui che chiedono la fine della 
autorità francese ». 

« Certi diplomatici americani, in 
Tunisia, in Algeria e nel Marocco 
— sottolinea il giornale— ricevono 
di notte agitatori nazionalisti, dan
do loro consigli, incoraggiamento 
ed appoggio morale, se non addirit
tura materiale ». 

Notizia rivelatrice del metodo di 
rapina imperialistica attuato larga
mente dagli Stati Uniti; ma per 
loro disgrazia la lotta per l'indipen
denza nazionale dei popoli colonfaji 
non è guidata da agenti pagati, ma 
da partiti democratici che sanno ri
conoscere chiaramente i loro nemici. 

' LAHORE. 9. — n primo ministro 
del Pakistan, Laquat Kalu. ha an
nunziato oggi la scoperta di un 
complotto militare, tendente • ro
vesciare il governo. 
. n generale Akbar Khan, capo di 
stato maggiore dell'esercito del Pa
kistan, sua moglie, il gen. Latif, co
mandante di una brigata dell'eser
cito • Paiz Ahmed Faiz, direttore 
del «Daily Pakistan Times» di La-
hore sono stati arrestati. 

Il primo ministro non ha voluto 
rivelare se, come si vocifera, il 
progetto di colpo di Stato sia da 
mettere in relazione alla tensione 
tra l'India e il Pakistan. 

La Lega Àraba 
contro il regime libico 

CAIRO, 9 — Si apprende che 
nella sua riunione di domani il 
Comitato Politico della Lega Ara-
ga discuterà, oltre alla questione 
marocchina, anche quella della 

Libia. Il delegato egiziano pres
so i l Consiglio consultivo della 
ONU per la Libia, Kamel B e y 
Selim, scrive nel giornale « A l 
Ahram» che il regime federale 
è contrario alle decisioni dell'ONU 
e ai desideri della popolazione 
libica. Egli soggiunge che la co
stituente libica non rappresenta 
il popolo, ma l'amministrazione 
esistente, che, coma è noto, « 
quella britannica. 

n senizio militare obUififorio 
M i o * f i Stati Usiti 

- ^ ~ — — — ^ ~ \ • 

WASHINGTON, ». — n Senato 
degli Stati Uniti _ informa l'INS 
— ha approvato oggi un program
ma permanente di istruzione mili
tare obbligatoria, in sede di con
clusione del dibattito sulla lecce 
per il reclutamento dei giovani di 
diciotto anni di età.: 

100 mila persone a Karachi 
protestano contro la Francia 

KARACHI. 9 — Raccogliendo un 
appello dell'Organizzazione Inter
nazionale dei Giovani Mussulmani, 
oltre centomila persone el sono 
raccolte oggi nei pressi della Mo
schea cittadina, al termine della 
consueta preghiera del venerdì, per 
dimostrare a favore del movimento 
indipendentista marocchino. 

Inalberando cartelli con scritte 
antifrancesi e lanciando grida ostili 
alla Francia, alla Gran Bretagna e 
agli Stati Uniti, l dimostranti si 
«>no incolonnati ed hanno p e r c o l o 
?e principali strade delta capitate 
pakistana diretti verso la sede del
l'ambasciata francese. Gli accessi 
all'edificio erano però sbarrati da 
un cordone di agenti di polizia ar
mati di fucili, elmetti e bombe 
lacrimogene. 

Per tutta la giornata, adoperi • 
dimostrazioni di simpatia per i fra
telli mussulmani del Marocco si 
sono susseguiti in ogni • quartiere 

Il bilancio di pace 
della Cecoslovacchia 

PRAGA, t — Il ministro delle 
finanze Jaroelav Kabee ha chiesto 
oggi all'Assemblea Nazionale ceco
slovacca di approvare un bilancio 
preventivo di pace di 166 miliardi 
e 300 milioni di corone, di cui solo . 
il B.4 per cento è stato destinato a 
«copi difensivi. ' 

Il bilancio è del 273 p » elevate» 
dello scorso anno. «Per l'anno in 
corso — ha detto Kabes — le spe*» 
maggiori saranno per la ricos'ra
zione economica, autostrade, edifìci 
pubblici, scuole eece'era ». 

Le industrie tedesche 
pianificate per la guerra 
FRANCOPORTE, 9. — In una leU 

tera ad Adenauer, l'Alto Commis
sario americano in Germania, John 
McCloy, ha dichiarato, informa la 
UP, che per risolvere la grave crisi 
finanziaria e il deficit del commer
cio estero di Bonn, è necessaria la 
attuazione «di un nuovo energico 
programma economico >. Tale pro
gramma, sempre secondo 1TJ.P., 
consisterebbe • nella conversione 
dell'industria tedesca alla produ
zione destinata alla difesa*. 

L'informazione senza perder* 
nulla della sua gravità, conferma 
tuttavia quanto era già noto, e cioè 
l'esistenza di piani americani già 
in corso di attuazione, tendenti a 
fare della Germania occidentale uri 
arsenale per la guerra antisovietica. 

I partigiani vietnamiti 
attaccano Saigon 

SAIGON, 9. — La notte «corsa 
partigiani del Vietminh hanno at
taccato tre posti di polizia alla 
periferia di Saigon. Uno dei posti 
& stato danneggiato dal fuoco di 
mortai. 
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